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accia alle petroliere 
Reagan per l'embargo di armi all'Iran 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Notte di lampi nel Golfo Persico. Notte 
di decisioni a Santa Barbara, California, dove il Presi- 
dente Ronald Reagan trascorre le ferie. Nel Golfo salgo- 
noa dieci le petroliere colpite da aerei iracheni. Salgo- 
no a cinque le incursioni condotte per rappresaglia dai 
«guardiani della rivoluzione» iraniani: i loro motoscafi 
hanno .attaccato ieri quattro petroliere, nessuna però 
battente bandiera ‘americana. Sano e salvo ha raggiunto 
Îl Kuwait il convoglio scortato dalle navi da guerra ame- 
ticane, mentre a Sud di Oman — al di fuori del Golfo —è 
SARO, la sagoma imponente della corazzata «Mis- 
», 
Da Santa Barbara, il Presidente fa sapere di avere esau- 
rito la pazienza. Per un mese e mezzo ha atteso che 
I Iran Si pronunciasse sul cessate il fuoco, auspicato dal 
consiglio di sicurezza dell'Onu. La risoluzione fu votata 
il 20 luglio, all'unanimità. L'Iraq l’accetta. L'Iran tergi- 
Versa e intanto incrementa le esportazioni di greggio. 
Questo il motivo per cui; cinque giorni fa, il Presidente 
iracheno Saddam Hussein ha ordinato la ripresa dei 
bombardamenti nel Golfo. 
Il riacutizzarsi della tensione e il pericolo di un indesi- 
derato coinvolgimento bellico spingono ora Reagan ad 
accelerare i tempi. Entro domani, venerdì, il regime di 
Khomeini dovrà far sapere se accetta o no il cessate il 
fuoco. Se no — come pare — dovrà prepararsi a essere 
il bersaglio di una seconda (e parimenti inefficace) riso- 
luzione dell'Onu. La presenterà gli Stati Uniti, ha annun- 
ciato il portavoce del dipartimento di stato, signora 
Phyllis Oakley. Chiederanno un embargo d'armi contro 
l'Iran. Quanti lo voteranno? 
L interrogativo impegnerà la diplomazia americana per 
le prossime settimane. Un'unanimità sembra da scarta- 
re. Unione Sovietica e Cina sono contrarie: temono di 
guastarsi i rapporti con Teheran, strategici perla prima 
e commerciali per la seconda. Anche la Francia è rilut- 
tante: un embargo d'armi contro l'Iran potrebbe trasci- 
Narsi dietro un embargo analogo contro l'Iraq, di cui è la 
Principale fornitrice. 
Altre sanzioni appaiono di emblematica tenuta. Il vice- 
segretario di stato Richard W. Murphy, addetto al medio 
Oriente, ha evocato un embargo petrolifero. Lo abbiamo 
dichiarato a suo tempo contro. Gheddafi — ha ricordato 
—_ Ma non funzionò, veniva aggirato e il petrolio di 
si Gheddafi raggiungeva egualmente per vie traverse i 
porti di destinazione, anche i porti americani. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Crescono le preoc- 
cupazioni del governo italia- 
no per la situazione nel Golfo 
Persico. | liberali premono 
perché non si perda altro 
tempo e si accelerino i pre- 
parativi per consentire l'in- 
vio nell’area dei cacciamine 
italiani. Una decisione in tal 
senso dovrà avere il soste- 
gno del Parlamento, ma è in- 


tanto nel governo che si de-' 


ve far chiarezza. 

Domani il Consiglio dei mini- 
stri affronterà nuovamente la 
questione. Lo ha detto il pre- 
sidente Goria in una nota dif- 
fusa ieri da Palazzo Chigi, 
nella quale viene espressa 
profonda preoccupazione 
per lasituazione e in partico- 
lare per «la rottura della tre- 
gua di fatto, quanto meno li- 
mitatamente alla guerra sul 
mare, che da quarantacin- 
que giorni lasciava sperare 
in sviluppi positivi nell’a- 
rea». 

In questa nuova situazione 
Goria condivide l'opinione 
del dipartimento di Stato 
americano che «si debba 
passare alla fase di elabora- 
zione di una seconda risolu- 
zione che preveda effettive 
sanzioni nei confronti, delle 
parti inadempienti, così co- 
me già posto in rilievo nel 
comunicato del Consiglio dei 
ministri italiano del 27 scor- 
so», Questo conferma, è 
scritto inoltre nel comunica- 
to, «che quella delle Nazioni 
Unite resta la strada maestra 
da seguire per curare le cau- 
se del conflitto ottenendo, 
anche con le necessarie 
pressioni sulle parti, un effet- 
tivo cessate il fuocotra lrane 
Iraq». 

Per la vicenda nel governo 
italiano le posizioni non so- 
no unanimi, | liberali, che 


| L'Italia sollecita 
Je sanzioni Onu 


hanno Zanone alla Difesa, 
spingono da tempo per un'a- 
zione più coraggiosa da par- 
te italiana non condividendo 
la tattica temporeggiatrice di 
Andreotti. Manderemo i cac- 
ciamine quando sarà tutto fi- 
nito ha commentato il libera- 
le Patuelli. «Siamo impegna- 
ti — ha detto il vicesegreta- 
rio del Pli Sterpa — a difen- 
dere la libertà di navigazio- 
ne. Una decisione di-questo 
tipo deve passare attraverso 
il Parlamento, anche se il go- 
verno potrebbe legittima- 
mente assumere una deter- 
minazione. 

Intanto, però, hanno soste- 
nuto i liberali nel documento 
approvato al termine della 
riunione della direzione e 
con una dichiarazione del 
ministro Zanone, i cacciami- 
ne potrebbero avvicinarsi al 
Golfo e potrebbero essere 
assunti subito i necessari 
contatti diplomatici per otte- 
nere appoggi logistici dai 
paesi dell’area. 

Il problema non è tanto que- 
sto, ma se inviare o meno i 
cacciamine. Anche incasa li- 
berale non tutti sono concor- 
di. Il vecchio leader Malago- 
di ieri ha voluto ridimensio- 
nare di molto le sue afferma- 
zioni circa la sua contrarietà 
a un coinvolgimento diretto 
dell’Italia. 

L’agitarsi dei liberali non è 
ben visto dalla Dc. In.un arti- 
colo sul «Popolo» dei polito- 
logo Ruggero Orfei viene di- 
fesa. la linea Andreotti. «La 


posizione italiana — scrive il. 


giornale democristiano — 
non è residuale: il nostro mi- 
nistro degli esteri non ha fat- 
to riferimento all'Onu per 
non compromettersi, ma 
perché esiste una convinzio- 
ne che.questa sia la scelta 
più aperta al futuro. e in un 
certo senso anche la più dif- 
ficile». S 


rogramma alle 


IL PROCESSO AL PILOTA DELLA PIAZZA ROSSA 


Mosca, Rust si dice colpevole 


© 


Il volo? Un gesto per la pace 


MOSCA — Il pilota tedesco 
federale Mathias Rust alla 
prima udienza del processo 
apertosi ieri mattina a Mosca 
si è dichiarato colpevole, ri- 
Spondendo a una precisa do- 
Manda della corte, di tutti e 
fre reati a lui contestati. 


In apertura di udienza l’im- 
Putato è stato introdotto nel- 
l'aula del processo. E’ ap- 
Parso tranquillo, a tratti sor- 
ridente, con il viso rasato e i 
Capelli in ordine, in abito 
SCUro, camicia e cravatta. 


203; SI è quindi presentato 
19Gs 10: nato l'11 gennaio del 
8, diploma superiore, di 
Professione operatore di 
Computer ma vorrebbe fare 
l'istruttore di piloti di aereo. 


Sinai a Rust è stato chiesto 
cunniendesse ricusare qual- 
o dei partecipanti al pro- 
S no: Rust ha risposto subi- 
di e non aveva obiezioni 
3 ‘are in merito. Quindi un 
aencelliere ha letto i capi di 
È TE è stato accusa- 
gresso illegale in 
RI Violazione cb nor- 
se d traffico aereo e di 
la EARLE aggravato». Dopo 
Dese dei capi di accusa il 
chieste della corte ha 
ammetta imputato: «Lei 
Guetta] 2 la sua colpa?». 
! € allora alzato dal 


suo banco e ha dichiarato: 
«Colpevole», 


Nel frattempo si è appr 
che la madre di Rust, METE 
presente a Mosca con il ma- 
rito, parteciperà al processo 
come teste e per questo non 
sarà ammessa in aula se non 
quando dovrà testimoniare. 


Il giovane pilota tedesco,.do- 
po essersi dichiarato colpe- 
vole dei reati di cui è accusa- 
to, ha definito il suo volo del 
28 maggio scorso che lo por- 
tò ad atterrare a Mosca hei 
pressi della piazza Rossa 
«un gesto per la pace», suc- 
cessivamente contraddicen- 
do la sua stessa dichiarazio- 
ne di colpevolezza di tutti e 
tre i reati, ha respinto l’accu- 
sa di «teppismo aggravato» 
(come in Urss si definiscono 
gli atti che possono arrecare 
danni ad altri). Rust, durante 
la sua dichiarazione durata 
80 minuti, ha detto infatti di 
essere un pilota esperto e di 
aver fatto di tutto per non ar- 
recare danno ad alcuno at- 
terrando. 


Rust ha anche detto di aver 
progettato il suo gesto per la 
pace sei mesi dopo il vertice 
di Reykjavik, per attirare l'at- 
tenzione del mondo sui pro- 
blemi della pace e del disar- 
mo. Era proprio la capitale 


Mathias Rust 


islandese la meta originaria 
della sua impresa, ma poi vi- 
sto che non ce l’avrebbe fat- 
ta decise, dopo essere de- 
collato da Helsinki, di diri- 
gersi su Mosca. Mathias 
Rust ha detto di non aver 
previsto le gravi conseguen- 
ze del suo gesto e ha più vol- 
te, con aria contrita, chiesto 


scusa al presidente ribaden- 
do di aver concepito il suo 
gesto da solo e senza l’aiuto 
di alcuno, 


«Riconosco di essermi com- 
portato male» ha detto Rust, 
«Mi rincresce di quello che è 
successo; ma.io sentivo che 
ci sarebbe stata una grande 
risposta nell'opinione mon- 
diale. lo non vedevo alcun al- 
tro mezzo per raggiungere 
questo obiettivo» ha aggiun- 
to Rust senza emozioni e 
parlando a un microfono. 


Rusî si è dichiarato innocen- 
te per quanto riguarda il rea- 
to di «teppismo aggravato» 
dicendo di aver sorvolato a 
lungo la Piazza Rossa prima 
di atterrare perché inaspet- 
tatamente per lui la stessa 
piazza non era deserta come 
lui la aveva immaginata nel 
tardo pomeriggio. Ha detto 
anche che in un primo mo- 
mento si attendeva che i pas- 
santi, comprendendo che 
Stava per atterrare, si sareb- 
bero allontanati, ma poi visto 
che non lo facevano ha cer- 
cato un posto dove atterrare 
senza danneggiare nessu- 
no. 


Il suo «Cessna 172» atterrò 
infatti su una rampa di un 
ponte alle spalle della Piaz- 
za Rossa, dietro la cattedra- 


le di San Basilio e costeggiò 
le mura del Cremlino; Poi 
Rust ha descritto la sua im- 
presa affermando che nes- 
sun altro oltre lui è stato al 
corrente del suo progetto e 
anzi di aver preso la decisio- 
ne di dirigersi su Mosca solo 


* dopo essere decollato da 


Helsinki. 


Rust ha inoltre confermato 
un particolare che già era 
emerso nei giorni successivi 
alla sua impresa: un aereo 
sovietico gli si affiancò un’o- 
ra dopo il decollo, gli. girò in- 
torno e volò quindi via senza 


. interferire nel suo volo. 


La madre, Monika Rust, ap- 
pariva sorridente e fiduciosa 
e non negava brevi risposte 
alle domande dei giornalisti 
presenti. L'aula del processo 
era gremita di circa 100 per- 
sone tra cui venticinque gior- 
nalìsti stranieri. Il processo 
si svolge nella sede della 
Corte suprema dell’Urss al 
numero: 15 della via Vorovs- 
ki, in una sala al terzo piano 
che era già gremita alle 10 di 
ieri, quando il processo è co- 
minciato. Una guardia è en- 
trata seguita dai membri del- 
la corte. Il pubblico si è alza- 
to in piedi. Il presidente, Ro- 
bert Tikhomirnov, ha poi let- 


te. 


Azzurri d’oro 
VILLACO - Si sono tinte d’oro iridato le ruote 
della squadra italiana che ai mondiali di 
ciclismo in corso in Austria ha vinto la gara 
della 4x100 chilometri su strada dilettanti. Poli, 
Scirea, Vanzella e Fortunato hanno staccato di 
ben 12” il potente quartetto dell’Urss (medaglia 
d’argento), mentre terzi si sono classificati gli 
austriaci. Per l’Italia è la seconda medaglia 
d’oro ai mondiali austriaci. 

Oggi intanto a Roma riprendono i mondiali di 
atletica leggera con 5 finali e le semifinali dei 
200, che vedono in gara Tilli e Pavoni, in ‘ 


‘servizi hello Sport 


VALTELLINA 
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Ancora in allarme 


Valtellina, l’allarme rimane. Ieri il 
lavoro delle ruspe è stato ostacolato 


DAL PREFETTO 


Elba, sospeso 
il sindaco 
pro-elicottero 


Servizio di 
Enzo Bucchioni 


PORTO AZZURRO — Aveva 
chiesto un elicottero, gli han- 
no mandato un telegramma. 
Poche righe, parole secche, 
durissime. Maurizio Papi 
non è più sindaco di Porto 
Azzurro. |l prefetto di Livor- 
no Nicola Bosa l’ha sospeso 
per un mese «per non aver 
assolto in maniera regolare 
e completa i suoi compiti isti- 
tuzionali in occasione della 
rivolta». Da ieri sera il suo uf- 
ficio che si affaccia sul mare 
è occupato dal commissario 
prefettizio Esposito. 

Da ieri sera il sindaco Papi è 
tornato a essere molto più 
semplicemente il cittadino 
Papi, medico della Saub ma 


anche medico del peniten- 


ziario della rivolta. Paga per 
l'elicottero ma soprattutto 
per una «settimana da leo- 
ne». Maurizio Papi 36 anni, 
sposato, due figli, democri- 
stiano «poco ortodosso» de- 
ve essere un grande emoti- 
vo. Questa rivolta l’ha tradi- 
to. 

Preoccupato per la vita del 
suo amico dottor Cosimo 
Giordano direttore del peni- 
tenziario e assessore all'E- 
dilizia e degli altri ostaggi 
sembra abbia perso un po’ la 
testa. Prima ha fondato il 
«partito dell’elicottero», con 
tremila firme raccolte tra la 
popolazione, ha chiesto la li- 
bertà per Tuti e la sua banda 
in cambio dei sequestrati. 
Poi si è offerto come ostag- 
gio, si è messo contro lo Sta- 
to, contro De Mita, contro tut- 
ti. Ha scomodato Pertini, ma 
soprattutto ha sostenuto che 
senza il suo intervento i Nocs 
in quel carcere avrebbero 
compiuto un massacro. 
L'ultima l’ha fatta lunedì 
scorso. «Hanno liberato le 16 
guardie» ha annunciato con 


da un imprevisto: la pioggia caduta nella zo- 
na l’altra notte ha provocato lo scivolamen- 
to, nell’invaso che prelude al deflusso delle 
acque, di circa 150 mila metri cubi di detriti 
di scarsa consistenza, caduti in precedenza 
dal versante del Monte Coppetto. E° stato 
comunque dato avvio a un’altra tracimazio- 
ne pilotata, dopo una pausa di ventiquattro 
ore dovuta ai lavori per l'abbassamento della 
soglia del bacino naturale. Oggi la questione 
del lago di Pola arriva in Parlamento, su ini- 


Maurizio Papi 


un sorriso. Non era vero. La 
notizia era rimbalzata anche 
in Francia creando notevoli 
imbarazzi. Questa lo Stato 
non gliel'ha perdonata. Lui 
però non si sente colpevole. 
Ha commentato: «Pago solo 
per avere interpretato la vo- 
lontà della popolazione». Ma 
anche su questo adesso mol- 
ti cominciano ad avere dei 
dubbi. 

L'altra sera è stato sciolto il 
Consiglio comunale riunito 
in seduta permanente dal 
giorno della rivolta. La mag- 
gioranza (Dc-Pri-Pli) ha avu- 
to molto da fare per difende- 
re la posizione del sindaco. 
Socialisti e comunisti hanno 
«sparato» duro. «Il sindaco 
con.il suo comportamento 
impulsivo — ha dichiarato 
Bruzzani, capogruppo del 
Psi — ha ritardato la conclu- 
sione della vicenda appog- 


giando fino in fondo la richie- 
sta dell'elicottero è come se 
avesse spalleggiato i rivolto- 
si». Parole forti. Pesanti co- 
me il piombo. 

Anche all’interno della Dc 
qualcuno però comincia a ri- 
credersi. leri pomeriggio 
una manifestazione estem- 
poranea pro-sindaco è fallita 
clamorosamente. C'erano 
quattro gatti. | mille che una 
settimana fa gridavano «un 
elicottero per la vita» sem- 
brano solo un ricordo. 
Maurizio Papi potrebbe 
prendere tutti in contropiede 
e dimettersi, Lo avrebbe 
confidato ad alcuni amici an- 
che se ufficialmente ha det- 
to: «Non ho ancora deciso, 
debbo pensarci bene, non 
sono cose che si fanno a bot- 
ta calda». Chi invece si è si- 
curamente dimesso è l’as- 
sessore dc Giannullo e pre- 
sto lo seguiranno anche gli 
altri in segno di solidarietà 
con Papi. In effetti l’intera 
giunta aveva approvato ini- 
ziative e dichiarazioni del 
sindaco. 


Il mese di «regno» del com- 
missario prefettizio servirà a 
chiarire molte cose e molte 
posizioni. Stretti intorno a 
Papi restano però saldamen- 
te i parenti degli ostaggi, gli 
agenti di custodia e le loro 
famiglie. Hanno capito che il 
sindaco «l’ha fatto solo per 
cercare di salvarli». Il resto a 
loro interessa ben poco. 
Porto Azzurro è inquieta. La 
rivolta ha lasciato il segno. Il 
dottor Papi è sindaco da due 
anni, fu eletto subito dopo le 
elezioni del 1985 e nessun fi- 
no a oggi aveva mai solleva- 
to obiezioni. La storia dell’e- 
licottero, la «squalifica» di un 
mese è questa rivolta hanno 
portato a galla vecchi dubbi, 
vecchi rancori. 


Servizi a pagina 2 


to la composizione della cor- 


ziativa del Pci. 


«PICCOLI MOSTRI» I PRINCIPINI DI CARLO E DIANA 


Un reggimento in guerra con i pargoli reali 


Dal corrispondente 


deferenziale da parte dei fucilieri cui è affidato, 


Luigi Forni 


LONDRA — L'austero reggimento dei fucilieri 
scozzesi è stato messo in agitazione dai due di- 
scoli pargoli della famiglia reale, in principini Wil- 
liam e Harry, figli dell'erede al trono Carlo e della 
principessa Diana del Galles. Un gruppo di reclute 
del reggimento ha inviato un'accorata lettera al 
quotidiano «The Sun» per protestare contro «l’in- 
tollerabile comportamento» dei due rampolli della 
corona definiti senza mezzi termini «piccoli mo- 
stri». | mittenti minacciano addirittura di abbando- 
nare in massa l'esercito se il piccolo William, di 
cinque anni, e il fratellino Harry, di tre anni, non 
saranno imbrigliati sollecitamente da un più rigido 


sistema d'educazione. 


Come membri della famiglia reale William e Harry 
hanno diritto al saluto militare e a un trattamento 


per lunga tradizione, il servizio di guardia della 


residenza di Balmoral. 


Ma le ripetute marachelle dei figli di Carlo stanno 
facendo saltare i nervi alla truppa: «Talvota dob- 
biamo morderci il labbro per non rispondere come 
vorremmo agli improperi dei fratellini», è scritto 
nella lettera pervenuta al giornale londinese. II 
primogenito di Diana, William, è certamente il più 
intemperante. Se uno dei fucilieri non asseconda 
immediatamente i suoi capricci lo apostrofa mi- 
nacciando; «Quando diventerò re vi licenzierò». 

Una volta i due impertinenti furono sorpresi men- 
tre armeggiavano con la radio mobile del reggîi- 
mento irradiando segnali di allarme alle caserme 
circostanti. Un'altra volta Harry lanciò la sua palla 
in un laghetto e pretese che un soldato la rincores- 
se a guado, per riportargliela. 
Ma ai fucilieri non piace, soprattutto, il dover scat- 


tare sull'attenti e rispondere «Signorsi, altezza» ai 
comandi dei due mocciosi. Una recluta che ha 


osato replicare per le rime ad un'invettiva di Wil- 


parto dell'esercito. 


offeso, ‘ 


liam è stata trasferita per punizione a un altro re- 


In una particolare occasione la principessa Diana 
riuscì a costringere William a chiedere formal- 
mente scusa a un caporale che era stato da lui 


L'indagine compiuta dai cronisti del «Sun» dopo la 
ricezione della lettera ha confermato che «il mora- 
le della guardia reale scozzese è molto basso» a 
causa delle denunciate intemperanze infantili. Il 
principe Carlo difende le stravaganze dei suoi 
bambini sostenendo che la loro esuberanza di ca- 
rattere non dovrebbe essere ingiustamente morti- 
ficata. Secondo l'erede al trono, William e Harry 
hanno il solo torto di «dire quello che pensano», 
una dote che Carlo attribuisce anche a suo padre. 


44 ANNI DOPO : 
Figlio riabbracciato 


PAGINA 

Un figlio avuto in Russia, nell’inver- 

no del 1943. E riabbracciato solo 
adesso, dopo 44 lunghi anni di lontananza. 
E? quello che è capitato a un ex-alpino, Gio- 
litti Giansoldati, classe 1920. Teri a Strassol- 
do, vicino Cervignano, ha potuto rivedere 
Ivlacenko Olef, per lui soltanto Alberto, il 
figlio avuto dalla donna amata in Russia, do- 
ve l’aveva portato la guerra. Tanti anni di 
silenzio, nei quali Giolitti si rivolge invano 
alle ambasciate, per stabilire un contatto con 
la Russia. Pochi mesi fa, l’insperato primo 
contatto. Poi una telefonata. Infine il lungo 
abbraccio. 44 anni dopo. 
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PRIMO ESAME DELLA «FINANZIARIA» 


eno Irpef, ma p 


Tagli di spesa e nuove entrate (tributi comunali) 


GLI SCONTRI DC-PSI 
«Battaglie personali» 


Diffusi segni d’insofferenza 


ROMA — La polemica in 
casa liberale per il mo- 
mento non è destinata a 
creare ulteriori difficoltà a 
Goria. Nel partito di Altis- 
simo c'èinsoddisfazione, 
sia per la vicenda del Gol- 
fo sia per gli interventi 
economici di fine agosto; 
ma non c’è nessun ultima- 
tum. In un documento di 
tre parti sono state sinte- 
tizzate le posizioni del 
partito e il segretario si è 
impegnato a confrontarsi 
direttamente con Goria. 

Si è fatta però sentire la 
contestazione di Patuelli e 
Costa per il modo con cui 
è gestito il partito. Ma tut- 
tavia assicurato il vicese- 
gretario Sterpa che il Pli 
farà udire la propria voce 
nel corso della prepara- 
zione finanziaria e «non 
intende più minacciare 
per poi ritirare le minac- 
ce». 

AI momento preoccupano 
però le ripetute polemiche 
tra socialisti e democri- 
stiani; o.meglio tra il Psi e 
la segreteria De Mita, an- 
che perché nella Dc non 
tutti sembrano condivide- 
re questo eterno braccio 
di ferro con Craxi, che ri- 
schia di continuare anche 
in questa legislatura. 

Il vicesegretario del Pli Al- 
tissimo si è detto allarma- 
to per il riaccendersi della 
polemica tra i due mag- 
giori partiti della coalizio- 
ne, ma, pur negando che il 
suo partito sia più vicino a 
Craxi, ha giudicato «in- 
quietante» per la contrad- 
dittorietà rispetto alle indi- 
cazioni elettorali democri- 
stiane» la soluzione trova- 
ta per la giunta di Paler- 
mo. 

La «Voce repubblicana» si 
occupa della situazione 
politica e, analizzando i 
rapporti con il Psi, rileva 
che il confronto tra le due 
forze dura da 120%anni «at- 
traverso esperienze varie 
e complesse, fasi di colla- 
borazione rasentanti la 
confluenza, fasi di con- 
trapposizione rasentanti 
l'ostilità». 

Si tratta di un rapporto, 
aggiunge il giornale, che 
meritava di essere recu- 
perato, così come è avve- 
nuto negli ultimi anni «ma 
che nessuno potrebbe 
pensare di trasformare in 


un rapporto di dipendenza 
o di protezione». Preoccu- 
pante.è per i repubblicani 
la stasi della situazione 
politica: «A quasi tre mesi 
di distanza dal voto del 14 
giugno — scrive la ’’Vo- 
ce" — il panorama politi- 
co italiano è più oscuro 
che mai. Nulla sembra ri- 
solto; gli spigoli non sono 
attenuati. L'incomunicabi- 
lità tra i due maggiori par- 
titi della cosiddetta mag- 
gioranza è costante e il 
tempo scorre maestoso 
senza che nulla cambi». 
Una situazione che però 
non piace nemmeno ad al- 
cuni esponenti democri- 
stiani, 

Pubblio Fiori, vicino alle 
posizioni di Andreotti, giu- 
dica improponibile una ri- 
candidatura di De Mita al- 
la segreteria, in quanto 
«la sua battaglia sembra 
essersi ridotta alla perso- 
nalizzazione dello scontro 
politico con Craxi. 
«L'elemento che alla fine 
emerge negli interventi 
del segretario — ha ag- 
giunto Fiori — è sempre 
quello di una partita per- 
sonale con il segretario 
socialista: è diventato 
quasi un tema ossessivo. 
Invece un grande partito 
nazionale e popolare, co- 
me la Dc, ha il dovere di 
misurarsi con la società 
italiana e non quello di 
scontrarsi riduttivamente 
con le iniziative e le ne- 
vrosi di un partito allea- 
to». 

Non si sa quanto delle co- 
se dette da Fiori siano 
condivise dagli andreot- 
tiani e in particolare dal 
ministro degli esteri. In- 
tanto segnali di distacco 
dal segretario sono ravvi- 
sabili anche in un articolo 
scritto da Flaminio Piccoli 
sull’«Avvenire». Lo spunto 
è dato dal centenario della 
nascita di Gronchi che, 
scrive il presidente del- 
l'Internazionale Dc, ha 
sempre sostenuto la ne- 
cessità di non abbandona- 
re la vera anima della Dc, 
un'impostazione riformi- 
sta capace di incontrarsi 
con il riformismo sociali- 
sta. Ancora oggi, per Pic- 
coli, è essenziale l'intesa 
tra i due partiti, «un'intesa 
da recuperare nel suo si- 
gnificato originario». 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Il deficit statale 
per l’87 si attesterà trai 109 e 
i 110 mila miliardi di lire. A 
occhio e croce, se si lascias- 
sero le cose come stanno, il 
fabbisogno dello Stato (ossia 
la differenza tra le spese e le 
entrate statali) nel 1988 non 
sarebbe inferiore a 120 mila 
miliardi di lire». 

Questa frase detta ieri dal 
ministro del tesoro Giuliano 
Amato, fotografa la dimen- 
sione del lavoro che il gover- 
no deve affrontare con la leg- 
ge finanziaria. 

Il vero problema quindi di- 
venta: qual è il deficit massi- 
mo sopportabile dall’Azien- 
da Italia senza bloccarne la 
crescita dell'economia e te- 
nendo presente l’obiettivo 
del riequilibrio della finanza 
statale, al netto degli interes- 
si sul debito pubblico, da 
raggiungere entro il 1991? 
Il'dilemma è stato al centro 
di una riunione durata più di 
tre ore e alla quale hanno 
partecipato, oltre ai ministri 
economici (tesoro, finanze, 
bilancio), quelli che rappre- 
sentano i maggiori centri di 
spesa (difesa, sanità, tra- 
sporti, poste, enti locali, pre- 
videnza) e lo stesso presi- 
dente Goria. Ne è venuto fuo- 
ri un approfondito scambio 
di opinioni, il cui merito prin- 
cipale è stato di delinerare le 
tappe attraverso cui si spera 
di arrivare al traguardo. Ve- 
diamo quali dovrebbero es- 
sere. 

QUALE TETTO. La fissazione 
del tetto del deficit pubblico 
per l'88, come è facile capi- 
re, sarà il cardine di tutta la 
manovra. Cifre ieri non ne 
sono state fatte. C'è stata 
una proposta del ministro 
dell'industria Battaglia di fis- 
sare la cifra con una delibera 
dell’intero Consiglio dei mi- 
nistri. La proposta è piaciuta 
anche al ministro del tesoro 
Amato. Così facendo si coin- 
volgerebbero tutti e cinque i 
partiti di governo. E' proba- 
bile che questo «tetto» sia in- 
dicato nella riunione del 
Consiglio dei ministri di do- 
mani, o al più tardi la prossi- 
ma settimana. 

Nei‘mesi scorsi si era insi- 
stentemente parlato di fissa- 
re il tetto per |'88 a 90 mila 
miliardi, ora le cose sembra- 
no mettersi diversamente. E' 
probabile che, facendo riferi- 
mento alla revisione del pro- 
dotto interno lordo operata 
dall'Istat in primavera, la ci- 
fravenga aumentata. La sen- 
sazione è che ci si attesterà 
tra i 105 e i 110 mila miliardi 
di lire. Detto in soldoni, tra 


maggiori entrate e minori 
spese la legge finanziaria,ri- 
spetto alla situazione attua- 
le, comporterà una manovra 
di contenimento del deficit. 
compresa tra i 40 e i 15 mila 
miliardi di lire. 

DOVE TAGLIARE. In linea di 
principio nessun settore do- 
vrebbe essere escluso. In 
realtà, sono tre i capitoli di 
spesa su cui si opererà in 
modo più massiccio: sanità, 
previdenza e comuni. In par- 
ticolare per i Comuni si vo- 
gliono limitare i trasferimen- 
ti di fondi dallo Stato, ma in 
compenso si darà a essi una 
maggiore capacità impositi- 
va (ossia possibilità di im- 
porre tributi). 

Nella riunione di ieri l’unico 
ministro che si è presentato 
con un pacchetto di proposte 
di tagli è stato quello delle 
poste e telecomunicazioni, il 


BENZINA 
Prezzo 
invariato 


ROMA — Resta invaria- 
to ilprezzo della benzina 
(1350 lire la super) nono- 
stante il calo del prezzo 
internazionale del greg- 
gio. Lo ha deciso il Con- 
siglio dei ministri nel 
corso di una breve riu- 
nione che ha preceduto 
il vertice sulla «finanzia- 
ria» con un decreto leg- 
ge che aumenta l’impo- 
sta di fabbricazione in 
proporzione al calo del 
prezzo del petrolio. 


Invariato anche il prezzo 
del gasolio auto, ma ri- 
tocchi in aumento per il 
gasolio da riscaldamen- 
to, mentre diminuiscono 
i prezzi degli altri pro- 
dotti da riscaldamento e 
dei carburanti agevolati. 
Questo il risultato della 
manovra di fiscalizza- 
zione a beneficio dell’e- 
rario di un calo del prez- 
zo industriale dei carbu- 
ranti e di un movimento 
al ribasso dei prezzi Cee 
psr altri prodotti petroli- 
feri. ì 
Questi i nuovi prezzi in 
vigore da oggi. Gasolio 
riscaldamento 624 (+2 
lire), petrolio riscalda- 
mento 633 (-11), olio 
combustibile 368 (-8), 
benzina agricola 221 
(-9), gasolio agricolo 284 
(-11), petrolio agricolo 
273 (-11), gasolio pesca 
260 (-11), petrolio pesca 
(-11). 


iù Iva 


repubblicano Oscar Mammì. 
Il ministro Mammì ha ipotiz- 
zato un aumento, medio del 
4% delle tariffe postali a par- 
tire dal 1.0 gennaio, nonché 
(operando sugli squilibri di 
organici) una riduzione del 
deficit delle poste dai 1.990 
miliardi di lire dell'87 a 1.800 
miliardi per il prossimo an- 
no. Insomma, le poste sono 
pronte a tagliare le spese 
per 199 miliardi di lire. 

Il ministro della pubblica 
istruzione, Galloni, invece, 
ha avvisato che nel suo set- 
tore non c'è praticamente 
margine per alcuna riduzio- 
ne di spesa. Lo stesso con- 
cetto, ma in modo più proble- 
matico, lo ha espresso il mi- 
nistro Donat Cattin. «I finan- 
ziamenti attuali per la sanità 
— ha detto il ministro — so- 
no a livello di quarto mondo. 
Con i soldi che ci danno non 
sì possono fare neppure le 
manutenzioni, figuriamoci 
se sono possibili tagli». 
COME AUMENTARE LE EN- 
TRATE. Anche su questo 
versante la sensazione è che 
qualche cosa succederà ma 
nessuno ne vuole parlare. 
L'unica cosa quasi certa è 
l'autonomia impositiva ai 
Comuni. 5 
Dalle sensazioni, e da certe 
frasi del ministro Amato, 
qualche cosa si può ricava- 
re. Amato ha fatto capire che 
la pratica di certe aziende di 
acquistare società con forti 
perdite per diminuire fittizia- 
mente gli utili non gli piace. 
«E' un assurdo — ha detto 
Amato — una banca che 
compra un'azienda di pan- 
nolini solo per pagare meno 
tasse». Come dire che si cer- 
cherà di frenare l'erosione fi- 
scale cambiando alcune nor- 
me di legge. 

Inoltre, sempre il ministro 
del tesoro ha fatto presente 
che mentre la pressione fi- 
scale riferita alle imposte di- 
rette in Italia è lievemente 
superiore alla media euro- 
pea, quella delle imposte in- 
dirette (a cominciare dall’l- 
va) è di ben 3,9 punti più bas- 
sa. Questo. potrebbe signifi- 
care una possibile. riduzione 
delle aliquote Irpef per |'88 e 
Una contemporanea revisio- 
ne in aumento dell’Iva. 

Il tutto permetterebbe di ac- 
contentare i contribuenti 
onesti (e i sindacati) con l’Ir- 
pef, di aumentare le entrate 
statali con l'Iva e di avvici- 
narci ai livelli medi europei. 
Questo passaggio, però, do- 
vrebbe avvenire attraverso 
un accordo con i sindacati in 
modo da non dover conteg- 
giare nel calcolo di scala 
mobile gli aumenti dei prezzi 
dovuti alla crescita dell'Iva. 


PORTO AZZURRO — Un brindisi tra gli ostaggi e i loro familiari dopo la liberazione; da sinistra, Pier Paolo 


Vargio, Roberto Cardia con ia moglie Tonina, Enrico Vargio e Giovanni Marras. (Telefoto Ansa) 


IMPLICATI DUE FRATELLI DI MARROCCU 
Elba, c’era un piano di evasione 
con un elicottero preso a nolo 


FIRENZE — C'era probabil- 
mente un piano dettagliato 
per far evadere, forse alcuni 
giorni prima della rivolta, gli 
ergastolani della vicenda di 
Porto Azzurro. Ma il proget- 
to, che pare dovesse preve- 
dere l'intervento di un elicot- 
tero dall'esterno del carcere, 
è saltato, così come è fallita 
poi la lunga e drammmatica 
rivolta, per l'arresto — avve- 
nuto a Firenze la sera del 10 
agosto — di Giampaolo e 
Romeo Marroccu, rispettiva- 
mente di 23 e 20 anni, pregiu- 


dicati sardi, fratelli di Mario * 


Marroccu, uno dei protago- 
nisti della rivolta nel peniten- 
ziario elbano. 


Sono queste le conclusioni 
cui è pervenuta la Digos di 
Firenze, che ha reso noto ieri 
— a rivolta conclusa — i ri- 
sultati dell’indagine condotta 
dopo l'arresto dei Marroccu, 
che sono stati accusati di 
tentata e procurata evasione 
e concorso. in sequestro di 
persona. 

La pistola trovata in loro pos- 
sesso, una Bernardelli cal. 
32, è risultata provenire da 
uno stock di armi rubate a un 
collezionista di Cagliari, in 
giugno, e del quale sembra 
facessero parte anche le due 
pistole — una Beretta 7.65 e 
una cal. 6.35 — in possesso 
dei rivoltosi di Porto Azzur- 
ro. 

Secondo gli investigatori le 
armi potrebbero essere sta- 


I contatti presi con una ditta 


per ottenere un velivolo 


in grado di atterrare 


sul campo sportivo del carcere 


te consegnate o comunque 
lasciate nel penitenziario tra 
il:7 e 10 agosto. Infatti i Mar- 
roccu furono visti a Cremona 
con.due armi e arrestati suc- 
cessivamente a Firenze con 
una sola pistola. Una delle 
ipotesi circolate negli am- 
bienti giudiziari è che possa- 
no essere state lasciate nel 
campo sportivo del carcere. 
Contro i fratelli Marroccu è 
stato emesso anche un ordi- 
ne di cattura della procura 
della Repubblica di Cremo- 
na per tentativo di omicidio è 
detenzione di armi. 

Per la vicenda delle armi, è 
stato arrestato a Cagliari 
Marcello Caria, di 30 anni, 
accusato di detenzione e 
porto illegale di armi, perché 
ritenuto colui che avrebbe 
venduto le pistole ai fratelli 
Marroccu. 


, l vari tasselli di questo piano, 


secondo la ricostruzione del- 
la polizia, erano già stati pre- 
disposti. Prima con l’introdu- 
zione delle pistole a Porto 


Azzurro, forse con qualche 
complicità interna. Colloqui 
con il fratello ergastolano a 
Porto Azzurro, Romeo e 
Giampaolo Marroccu (que- 
st'ultimo ha cercato di sve- 
narsi a Sollicciano ma non è 
grave) li avevano avuti a 
Porto Azzurro l’1eil4diago- 
sto e forse anche successi- 
Vamente. 

Quindi avevano preso con- 
tatto con una ditta, la Elitos, 
con sede a Firenze Peretola, 
specializzata nel nolleggio 
di'elicotteri ein possesso an- 
che di due grossi apparecchi 
per la conduzione di perso- 
nale sulle piattaforme mari- 
ne. E' presumibile quindi che 
i due intendessero, al mo- 
mento opportuno, «convin- 
cere» 0 costringere un pilota 
a raggiungere con un grosso 
elicottero il campo sportivo 
del carcere, dove Mario Mar- 
roccu giocava spesso a cal- 
cio, e qui prendere a bordo il 
gruppo di ergastolani, che 
già disponevano delle armi 


per bloccare le guardie. 

Una evasione spettacolare 
quindi sul modello di quella 
attuata qualche tempo fa'al 
carcere romano di Rebibbia. 


«Per scattare alcune foto. su 
Firenze». Questa la motiva- 
zione con cui Romeo e Giam- 
paolo Marroccu avevano 
chiesto informazioni per l’af- 
fitto di un elicottero a un ad- 
detto alla manutenzione del- 
la ditta «Elitos», all’aeropor- 
to di Firenze-Peretola. 


«Ritengo che l’elicottero che 
avrebbero potuto usare: — 
ha dichiarato Basic — cioè il 
Puma”, in grado di portare 
fino a 17 persone, avrebbe 
potuto atterrare sul campo di 
calcio di Porto Azzurro, ma 
con notevoli difficoltà. Inol- 
tre, dovendo utilizzarlo per 
un giro sulla città lo avrem- 
mo rifornito con poco carbu- 
rante e sarebbe potuto arri- 
vare al massimo all'isola 
d'Elba». 


Il vicequestore Luperi ha in- 
fine precisato che dall'inizio 
della rivolta erano a cono- 
scenza dei progetti due dei 
fratelli, ma è stata attesa'la 
conclusione della vicenda 
per l'emissione degli ordini 
di arresto. Infatti — secondo 
gli investigatori —se la com- 
plicità dei fratelli Marroccù 
fosse stata resa nota nei 
giorni scorsi si sarebbe potu- 
to pregiudicare l'esito positi- 
vo. 


OGGI IN PARLAMENTO 


Gaspari «sotto processo» 


Dovrà rispondere del proprio operato in Valtellina 


ROMA — Accuse al ministro 
Gaspari sono piovute copio- 
se da un gran numero di par- 
lamentari, dell'opposizione 
e della maggioranza. E ora 
le polemiche dei giorni scor- 
si, che puntavano il dito sul 
comportamento «poco inter- 
ventista» del neo ministro 
della protezione civile, giun- 
gono. in Parlamento. 

Oggi, prima al Senato e poi 
alla Camera, Gaspari rispon- 
derà del proprio operato. Sa- 
rà un piccolo processo politi- 
co che le opposizioni non 
mancheranno di ravvivare. 
Insieme al ministro dei lavori 
pubblici De Rose, il respon- 
sabile della protezione civile 
riferirà anche sugli ultimi 
sviluppi della situazione e 
sulle prospettive future per 
la Valtellina. 

Della tragedia che ha messo 
in ginocchio un'intera vallata 
si occuperanno le commis- 
sioni ambiente, territorio e 
lavori pubblici di Palazzo 
Madama, in mattinata, e di 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Montecitorio, nel pomerig- 
gio. Al termine delle due riu- 
nioni, con le commissioni 
convocate in seduta plena- 
ria, l'ufficio di presidenza al- 
largato ai rappresentanti dei 
gruppi politici ascolterà l'ex 
ministro Zamberletti, il suo 
ex direttore generale Pasto- 
relli e il presidente della 
giunta regionale Tabacci. 
Dai banchi della sinistra è 
già stato annunciato un nutri- 
to fuoco di opposizione. E 
non si tratterà solamente di 
parole. Democrazia proleta- 
ria, ad esempio, presenterà 
una mozione di sfiducia nei 
confronti del ministro Gaspa- 
ri. Ma a chiedere le dimissio- 
ni del ministro nei giorni 
scorsi erano stati anche i co- 
munisti, che ieri sono tornati 
nuovamente all'assalto. 

In una conferenza stampa, 
Piero Fassino, della segrete- 
ria nazionale del Pci, ha ac- 
cusato il governo di avere 
determinato in Valtellina una 
situazione di «estrema pre- 
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carietà» e ha annunciato la 
presentazione di un disegno 
di legge speciale per la rico- 
struzione delle zone danneg- 
giate dall’alluvione e dalla 
frana del 18 luglio. Il provve- 
dimento, negli intenti del Pci, 
dovrà «modificare sostan- 
zialmente» l’attuale modello 
di sviluppo della valle. 

«La situazione della Valtelli- 
na continua a essere incerta 
e precaria — hanno detto i 
responsabili pci a Sondrio — 
le responsabilità del gover- 
no, del ministro della prote- 
zione civile e della giunta re- 
gionale della Lombardia so- 
no evidenti e non possono 
essere coperte da dichiara- 
zioni trionfalistiche sull’an- 
damento della prima fase 
della tracimazione pilotata». 
Secondo Fassino è necessa- 
rio che «il governo provveda 
a sbarazzare il campo dalle 
ambiguità». E continua: «Bi- 
sogna ricercare gli strumenti 
adeguati e fornire in tempi 
rapidi gli indispensabili ele- 


CASSAZIONE 


ROMA — L'unico certifi- 
cato valido per attestare 
la malattia del dipendente 
è quello redatto dal medi- 
co curante, e anche se il 
medico al quale è stato af- 
fidato l’incarico di effet- 
tuare la visita fiscale dia- 
gnostica una guarigione 
in tempi più brevi di quelli 
stabiliti dal collega, il la- 
voratore non è obbligato a 
ripresentarsi prima in uffi- 
cio. 

L'innovativo principio è 
stato stabilito dalla sezio- 
ne lavoro della Cassazio- 
ne, presieduta da Antonio: 


Visita «meno» fiscale 


Conta quel che dice il medico curante 


menti di conoscenza a tut- 
t'oggi mancanti, soprattutto 
in riferimento alle caratteri- 
stiche e alla consistenza del- 
l'accumulo franoso e ai mo- 
vimenti in atto, 

| comunisti chiedono, quindi, 
la convocazione della com- 
missione grandi rischi per 
procedere a una valutazione 
globale e interdisciplinare 
delle situazioni di pericolo; 
Anche i socialisti, come pro- 
pone Valdo Spini oggi sulle 
pagine dell’«Avanti», sottoli- 
neano la necessità di un 
provvedimento legislativo. 
Ma per delineare un nuovo 
assetto della protezione civi- 
le. «Occorre ricordare — 
scrive Valdo Spini — che lo 
spirito della protezione civile 
è quello non di dare vita a un 
nuovo ministero, appesanti- 
to dalle esigenze di gestio- 
ne, ma un coordinamento 
politico di tutte le strutture 
istituzionali esistenti e su- 
scettibili di dare il loro con- 
corso». 


Chiavelli, nella. sentenza 
con la quale è stato re- 
spinto il ricorso presenta- 
to da una catena alber- 
ghiera contro la decisione 
del tribunale di Genova 
dell'aprile 1985, che ave- 
va ordinato la:riassunzio- 
ne di una dipendente li- 
cenziata perché era rima- 
sta in malattia fino alla 
scadenza del periodo di 
convalescenza decisb dal 
medico curante. 

Per la Cassazione, in so- 
stanza, la visita fiscale ha 
il. solo scopo di accertare 
l'esistenza della malattia 


VALTELLINA, ANCORA ALLARMI 


Ma adesso il nemico è il fango: 


ere detriti che frenano il defluire delle acque del lago maledetto 


La pioggia fa cad 


Dall’inviato 
Beppe Errani 


SONDRIO — Ruspe, elicotte- 
ri, teleidrometri, telepluvio- 
metri, piezometri, geofoni, 
draghe, posti di blocco, otti- 
mismo in piccole dosi, idro- 
vore; ordinanze che fanno 
sperare e disperare. Dall’al- 
tra parte il fango, le frane, 
l’acqua e il lago di Val Pola, 
l’Adda e i nervitesi dei 27 mi- 
la evacuati, la voglia e il bi- 
‘sogno di tornare a casa, il 
pane che non arriva, le be- 
stie che hanno fame, la ven- 
demmia da preparare, la 
convivenza nelle baite trop- 
po affollate. 

La teoria e la pratica di un'e- 
mergenza che si accavalla- 
no e spesso si scontrano. 
L’allarme in Valtellina resta, 
anche se se ne vedono più 
gli effetti che le cause. «A 
breve termine — riassume il 
prof. Lunardi, portavoce del- 
la commissione Valtellina — 
non c'è niente di particolar- 
mente preoccupante, ma il 
rischio non è quantificabile: 
meglio essere prudenti». 
Anche ieri le ruspe di Caro- 
boni hanno scavato e spia- 
nato sull’argine del lago del- 
la Val Pola all'imboccatura 
del canale, strozzata da 150 
mila metri cubi di fango che 
la pioggia della notte aveva 
fatto scivolare dal Pizzo Cop- 
petto. 


Un lavoro frenetico che con- 
tinua anche oggi, per tenere 
aperta l’unica possibilità di 
sfogo dell’acqua. Oggi do- 
vrebbero arrivare anche due 
draghe che lavoreranno sta- 
bilmente a quota 1102, sotto 
la minaccia dei temporali di 
frane che non smettono di 
rotolare dalla montagna: 

La centrale elettrica del- 
l'Aem continua a spingere 
acqua nel lago al massimo 
delle sue possibilità: 36 me- 
tri cubi al secondo. E' la por- 


Continua la «guerra» fra le ruspe e le frane. Intanto il prefetto di Sondrio, Giuseppe 
Piccolo, ha emesso un’ordinanza con cui si autorizzano i sindaci dei comuni 
evacuati a ridefinire le quote di sicurezza rispetto all’alveo dell’Adda, per 
ridisegnare una mappa delle zone a rischio in seguito alla frana del 18 luglio. 


tata più grande utilizzata dal- 
l’inizio dell'operazione di 
«tracimazione controllata». 

«Dobbiamo fare in modo — 
spiega sempre Lunardi — 
che il nuovo alveo si stabiliz- 
zi, in modo da consentire al 
fiume di sopportare anche 
portate maggiori. Non di- 
mentichiamo che questa 
operazione non è mai stata 
sperimentata. Un evento co- 
me questo della Val Pola ca- 
pita ogni 300 anni. Sulla tec- 
nica che stiamo adottando ci 
arrivano richieste di infor- 


mazioni anche dagli Stati 
Uniti». 

Il fronte dell'emergenza in- 
tanto registra ancora nuove 
polemiche sui tempi degli in- 
ternventi. Insipienza, inca- 
pacità e imprevidenza: così 
ieri un gruppo di deputati co- 
munisti, guidato da Piero 
Fassino, ha etichettato il 
comportamentò del ministro 
Gaspari. Sollevando anche 
più di un dubbio sulla regola- 
rità di alcuni appalti. 

Oggi Gaspari (assieme al 


‘ prof. Maione) sarà ascoltato 


dalle commissioni ambiente 
di Camera e Senato. «Gli 
chiederemo — ha detto il se- 
natore Libertini — perché la 
costruzione della prima idro- 
vora per succhiare acqua dal 
lago, che Zamberletti aveva 
affidato alla Snam Progetti, è 
stata poi data alla Condotte 
d'Acqua». 

Laconica risposta di Lunardi: 
«Il progetto della Snam pre- 
vedeva tre mesi di tempo in 
più prima di cominciare a 
pompare acqua». 
Attualmente sul lago stanno 


lavorando sia Snam che 
Condotte. La prima impresa 
sta iniziando a costruire un 
condotto scolmatore sul cor- 
po frana, lungo mezzo chile- 
metro, che dovrebbe essere 
pronto in una decina di gior- 
ni. Sul lato destro della valle 
invece, la Condotte sta po- 
sando i tubi per le idrovore 
che dovrebbero entrare-in 
funzione il 19settembre. 


Anche l’Aem è pronta a par- 
tire con la costruzione di 
un’altra idrovora: ma occor- 


- rerà più di un mese. Tra 


qualche giorno infine sarà 
appaltata una galleria «by- 
pass» che partendo da.S. 
Bartolomeo, di fianco al pro- 
montorio che si affaccia sul 
lago, raggiungerà il vecchio 
corso dell'Adda a Le Prese. 
Entrerà nel lago a quota 1075 
e servirà a regolarne l'altez- 
za una volta terminata l'e- 
mergenza, quando la diga 
funzionerà da invaso regola- 
tore per il fiume. Lavori per 
centinaia di miliardi. «Il lago 
della Val Pola diventerà un 
pozzo di S. Patrizio», com- 
menta uno dei geologi. 


Polemiche anche dall'e 


aziende che ieri sono state - 


autorizzate a riaprire, con 
tanto di timbri e scorte di po- 
lizia. leri sera i permessi so- 
no stati ritirati. Oggi nonsisa 
se gli operai potranno supe- 
rare i posti di blocco sulla 
statale 38. La Sip sta instal- 
lando «telefoni rossi», colle- 
gati con le sentinelle della 
protezione civile a S. Barto- 
lomeo. Uno squillo signifi- 


cherà evacuazione imme- 


diata. 

Ma non ci sono certezze sul- 
la possibilità di continuare a 
lavorare. «La frana è in pre- 
fettura, mica in Val Pola», 
commenta infuriato Emilio 
Rigamonti, tre «fabbriche» di 
bresaola chiuse da una setti- 
mana. x 
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Attualità 


MI OPINIONI | 
Grande Italia 


con i piccoli 
imprenditori 


Opinione di 
Giuseppe Are 


Per molti anni, dall'inizio del 
‘decennio, l’Italia ha conse- 
guito veri primati europei 
per la nascita di nuove im- 
prese, nell'industria, nei ser- 
vizi vari. Mentre i nuovi gran- 
di, i De Benedetti, i Berlusco- 
ni, i Gardini occupavano le 
luci della ribalta, dietro di lo- 
ro nella penombra della va- 
sta provincia italiana delle 
metropoli delle cento città 
dei mille borghi una legione 
di piccoli imprenditori stava 
creando silenziosamente le 
cellule di quell'organismo 
potente e multiforme, anche 
se forse caotico, che doveva 
trovare riconosciuta que- 
st'anno la sua dimensione 
vera con l'ascesa della vec- 
chia Italia al rango di quinta 
potenza economica dell’Oc- 
cidente. 


ingegneri, geometri, com- 
mercialisti, tecnici di ogni ra- 
mo, commercianti a tutto 
tempo, operatori turistici, in- 
termediari di ogni sorta di af- 
fari © transazioni, professio- 
nisti di vecchie e inedite spe- 
cialità, dipendenti pubblici 
nelle ore libere, cooperatori, 
periti delle tecnologie più 
tradizionali e delle più origi- 
nali, artigiani collaudati o 
Improvvisati: sono tutti co- 
storo i soggetti che speri- 
mentano le più diverse com- 
binazioni produttive, con ca- 
pitali iniziali quasi mai cospi- 
cui, con applicazione illimi- 
tata del proprio tempo e del- 
le proprie energie, con or- 
Chestrazione strenua di tutte 
le risorse della famiglia, del 
Parentado, del clan, della so- 


-dalità professionale, ancora . 


così robuste in Italia. 


Sappiamo dalle statistiche 
Che quattro su dieci di queste 
Imprese periscono in breve. 
.Ma basta guardarsi intorno 
Per non avere dubbi sul suc- 
Sesso complessivo dell'on- 
data di fondo. E' forse inutile 


indagare sull’esatto status fi- 


scale di questa imprendito- 
lTialità proliferante. Ancora di 
.più lo è misurarne con i metri 
della tradizionale dogmatica 
Classista e sindacale i ruoli, 
"leffunzionie'le:forme di divi- 
sione del lavoro che ne con- 
dizionano la sopravvivenza 
e. Spesso il successo entro 
_Una vera e propria giungla 
concorrenziale. 


Ma è certo che, for: inci- 
palmente per effetto di esca 
la varia provincia italiana dà 
ormai l'impressione della 
prosperità sicura, quando 
non della esibita Opulenza. 
In intere regioni ci si chiede 
dove mai sono i disoccupati 
che figurano nelle statisti- 
che. E anche a rifiutare la su- 
perficiale risposta che chi ha 


voglia di lavorare trova co- 
munque lavoro (che comun- 
que non vale affatto per tutto 
il Mezzogiorno), si avverte 
che quelle statistiche rifletto- 
no principalmente vasti fe- 
nomeni di inadattamento 
della domanda di lavoro alle 
esigenze e alle qualifiche 
professionali che la scuola 
pone sul mercato. 


Un fenomeno doloroso in- 
dubbiamente ma che, a ben 
guardare, denunzia più una 
crescita che una stagnazio- 
ne. E che, d'altra parte, è 
certamente una delle princi- 
pali fonti che alimentano la 
Voglia, o l'urgenza, o l’ambi- 
zione di «mettersi in pro- 
prio», di puntare sulle pro- 
prie forze, ché è appunto ciò 
che costantemente sostiene 
i nuovi imprenditori e forni- 
sce loro gli effettivi e le ener- 
gie con cui rischiare e a cui 
fare appello. 


Il fatto rilevante degli ultimi 
due anni, forse più ancora 
dell’ultimo, è che questa va- 
sta trasformazione si va im- 
ponendo alla riflessione di 
una cultura ideologica che, 
come quella italiana dell’ulti- 
mo Ventennio, era quasi per 
principio ostile, sprezzante, 
negligente o sospettosa ver- 
so tutto ciò che si riassume 
nell’idea di etica imprendito- 
riale, di meriti della libera 


iniziativa, di individualismo 


economico. 


Per lunghi anni il proliferare 
imprenditoriale è andato su 
una strada, la cultura italia- 
na «che conta» su un'altra, 
‘occupandosi di problemi che 
poco o nulla avevano a che 
fare con i travagli quotidiani 
di quella «itala gente dalle 
molte vite» che stava trasfor- 
mando la struttura sociale 
della nazione. Si poteva te- 
mere che tale falsa coscien- 
za avrebbe aduggiato chissà 
per quanto ancora il nostro 
futuro. Invece più di un se- 
gno ci indica che siamo forse 
a una svolta. 


L’elogio dell'imprenditoriali- 
tà che è risuonato al conve- 
gno di «Comunione e Libera- 
zione» a Rimini è solo il sin- 
tomo di un atteggiamento 
che si percepisce, conscio o 
inconscio, ormai diffuso fra i 
giovani delle più recenti leve 
universitarie. 


Del resto chi oserebbe con- 
trapporvi a cuor leggero i 
meriti dello stato assisten- 
ziale, dello statalismo eco- 
nomico, dell'apparato pub- 
blico quale garante di socia- 
lità, di equità, di benessere? 
Un nuovo equilibrio concet- 
tuale sarà certo necessario. 
Ma la classe politica italiana 
non è certo oggi qualificata 
per la nuova sintesi. 


JUGOSLAVIA / INFLAZIONE AL 105% 


Milionari eppure poveri, 
con i dinari è possibile 


BELGRADO — In Jugoslavia 
tutti sono milionari, ma un 
milione basta appena per 
comprare un casco di bana- 
ne, una borsa di arance, o 
una bistecca. Venticinque 
anni fa furono tolti due zeri: il 
dinaro fu rivalutato, ma gli 
jugoslavi ancor oggi chiama- 
no «milone» i 10.000 dinari, 
circa 18.000 lire. 

L'inflazione si aggira sul 105 
per cento: presto tutti saran- 
no anche miliardari. Il men- 
sile medio è sui 134.000 dina- 
ri, e arrivare alla fine del me- 
se è sempre più difficile. A 
Belgrado una donna si aggi- 
ra per il mercato contadino 
Zeleni Venac, all'aperto: 
«Come riesce a campare?» 
le chiediamo. E lei: «Non ce 
la faccio, Ora è molto più du- 
ra che l'anno scorso. Faccio 
il giro del mercato dieci volte 
senza comprare nulla». E un 
signore si sfoga: «Ogni mese 
guadagno 180.000 dinari, 
due terzi vanno in cibo, Ab- 
biamo smesso di comprare 
vestiti e di andare in vacan- 
za, ma dobbiamo sempre 
mangiare». 

Gli stranieri fanno confusio- 
ne tra.il vecchio (stari) siste- 
ma e il «novi»; tanti jugoslavi 
dicono: un biglietto ferrovia- 
rio costa un milione, le siga- 
rette 80.000 dinari. Nuovo o 
vecchio, dinaro significa ba- 
tosta peri bilanci familiari. 


JUGOSLAVIA 
Sciopero 
insegnanti 


BELGRADO — Uno scio- 
pero di insegnanti ha im- 
pedito la regolare aper- 
tura dell’anno scolasti- 
co, martedì, in alcune 
scuole della Jugoslavia, 
Come ha riferito ieri la 
stampa a Belgrado, a 
Tuzia, in Bosnia, 800 
scolari hanno prolunga- 
to le vacanze perché i'40 
insegnanti loro assegna- 
ti non si sono presentati 
al posto di lavoro. 
Reclamano un congruo. 
‘aumento dello stipendio 
che attualmente, con soll 
100 mila dinari (circa 140 
mila lire) non raggiunge 
nemmeno il limite della 
sopravvivenza. 


Nel Kosovo, presso Priz- 
ren, gli alunni hanno at- 
teso invano per dieci ore 
l’apertura della scuola. 
Ma per uno stipendio di 
80 mila dinari, meno di 
quanto percepisce un 
addetto alle pulizie di 
qualsiasi fabbrica della 
regione, gli insegnanti si 
sono rifiutati di presen- 
tarsi nelle aule. 


«Danas», il settimanale più 
diffuso, afferma: la Jugosla- 
via è sulla soglia della po- 
vertà. Su 6,7 milioni di fami- 
glie, 4 non riescono a cam- 
pare solo. con gli stipendi. In 
agosto il pane è rincarato del 
100 per cento, la carne del 
40. La benzina del 75 nei due 
scorsi mesi, gli affitti del 300. 
In autunno il vestiario rinca- 
rerà del 300, anche del 500 
per cento. 

L'alcol costa poco. Alzano 
troppo il gomito oltre due mi- 
lioni di persone, quasi il 10 
per cento degli abitanti: lo ha 
denunciato l'agenzia giorna- 
listica ufficiale «Tanjug». 


La tensione economica pesa 
soprattutto sulla salute: negli 
ultimi anni sono dilagate le 
malattie cardiache, come 
conferma l’Oms, l'Organiz- 
zazione mondiale di sanità. 
C'era aria di rivolta dopo gli 
ultimi rincari del pane. 

Il governo è intervenuto e li 
ha:attenuati, ma il malcon- 
tento dilaga. La tv ha mostra- 
to la folla andata a comprare 
pane all'alba alla vigilia del- 
l'aumento; i giornali hanno 
registrato vere zuffe tra le 
persone incoda. 

Gli operai hanno scioperato 
per chiedere aumenti di pa- 
ga che coprano gli ultimi rin- 
cari. Dopo la ritirata. sul pa- 
ne, «Danas» ha auspicato le 
dimissioni del.primo mini- 


stro, Branko Mikulic: «Nei 
paesi normali i governi ca- 
dono anche per aumenti dei 
prezzi molto più modesti, e 
per offese al pubblico assai 
minori. Il governo qui è inter- 
venuto sui prezzi solo quan- 
do la protesta è giunta al 
massimo». 

Ma nella comunista Jugosla- 
via nessun.governo si è mai 
dimesso. Il premier è eletto 
non dal popolo ma dai mag- 
giorenti del partito, il quale 
ha il monopolio sul potere 
politico. In luglio Mikulic dis- 
se: «Il governo non si dimet- 
terà finché noi riterremo che 
sia possibile uscire dalla cri- 
si. Ne siamoscerti». 


Liljana Vrbas, impiegata di 


«banca, commenta: «I prezzi 


salgono ogni giorno. Mio 
marito e io guadagnamo 
280.000 dinari al mese, e non 
riusciamo a mangiare sino al 
giorno di paga. L'affitto costa 
160.000 dinari. Per il resto 
c'è ben poco». 

Ai grandi magazzini per ve- 
stire un bambino si spendo- 
no almeno 51.000 dinari, L'e- 
conomia sommersa prospe- 
ra. Tanti riescono a campare 
solo facendo lavoro doppio. 
Duevad Halibegic, falegna- 
me, parla chiaro: «Esco dalla 
fabbrica portandomi fuori gli 
attrezzi, il guardiano lascia 
correre. Anche lui deve man- 
tenere una famiglia. Ho sala- 


JUGOSLAVIA /SCANDALO 


«Agrokomerc», colpo al sistema 
Decine di denunce per i debiti dell’impresa agro-alimentare 


BELGRADO — Lo scandalo miliardario 
della società jugoslava «Agrokomerc», gi- 
gante dell'industria agricola, rischia di mi- 
® nare alle fondamenta il sistema comuni- 
sta: è quanto hanno affermato i dirigenti 
del partito della Bosnia Erzegovina, chie- 
dendo.le dimissioni del direttore dell'im- 
presa che occupa 13.500 persone. 
La segreteria del partito della Bosnia-Er- 
zegovina ha dichiarato che lo scandalo co- 
stituisce «il più grave colpo al sistema mo- 
netario jugoslavo dal dopoguerra a oggi». 
Lo scandalo appanna anche l'immagine di 
questa Repubblica, considerata un model- 
lo di sviluppo economico; ieri il quotidiano 
«Politika» chiede che sia dato conto all'o- 
pinione pubblica delle «coperture politi 


che» di cui Abdic ha goduto. 


La Corte‘dei conti jugoslava ha finora pre- 
sentato 92 denunce penali contro persone 
implicate nello scandalo finanziario della 
grande industria agro-alimentare «Agro- 


komerc». 


L'azienda è da qualche settimana oggetto 
di polemiche e accuse per un enorme in- 
debitamento «allo scoperto» valutato nel- 
l'ordine dei 290-500 milioni di dollari. A 
quanto si è appreso ieri a Belgrado, i ser- 
vizi competenti di stato affermano che l'in- 
chiesta sull’indebitamento dell'azienda — 
che ha sede a Velika Kladusa, in Bosnia, 
— durerà a lungo «in considerazione del 
disordine constatato nei registri della.con- 
tabilità e per la scomparsa di documenti» 


LONDRA /DOPO IL VIA LIBERA ALLA FUSIONE CONI LIBERALI 


«amichevole divorzio» di Owen 


I leader socialdemocr 


Dal corrispondente 
‘Luigi Forni 


LONDRA — La Socialdemo- 
«Grazia britannica esce lace- 
“Tata dal congresso nazionale 
di Portsmouth, che ha sanci- 
«to l'irrimediabile frattura tra 
a Maggioranza del partito, 
favorevole alla fusione con i 
liberali, e la minoranza auto- 
Nomista che si propone di 
Continuare la sua lotta politi- 
©a in una posizione di totale 
Isolamento. 
Re Maro calice della scissio- 
Sg aica le speranze che 
Spano ispirato sei anni or 
ne no la Spaccatura del labo- 
NISta La pattuglia secessio- 
Vassoi 1981, definita dai di- 
banae del Labour Party «la 
ia dei quattro», si è fran- 
OWEri ulteriormente. David 
S397 de ministro degli 
diventai governo Callaghan 
oi leader socialde- 
‘del più na, lascia la guida 
se tra cIVane partito ingle- 
"a astiose polemiche e 
gininazio ì per mettersi 
Gli altri 
bang» — ia Dembri della 
Williams, che s, 
“Ventare un giorno s 
antagonista Ce 
: l'ex presidente della com- 
Missione esecutiva del M 
Roy Jenkins SE 
della difesa Bill Rodgera — 


a nuova leadership del par- 
ai ocialdemocratico è sta- 
ù Ssunta da Bob MacLen- 
tan, il quale assicura che 
I IGIRInente Negoziato per la 
ta One con i liberali non sa- 
A «Una svendita» dei princi- 
PI che determinarono la na- 
Scita della Socialdemocrazia 


Una delle ultime immagini ufficiali che ritraggono insieme David Owen (a sinistra), 


lf 


che ha lasciato in questi giorni la guida del partito socialdemocratico, e David Steei, 
leader dei liberali britannici. 


Ma a chi spetterà in futuro il 
diritto fregiarsi della sigla 
Sdp (Social democratic par- 
ty)? 

Owen sostiene che i fautori 
della fusione hanno implici- 
tamente deciso di abbando- 
nare la denominazione origi- 
naria del partito per conflui- 
re in un nuovo raggruppa- 
mento politico, e aggiunge: 
«Siamo noi gli autentici so- 
cialdemocratici». Questo 
punto di vista è contestato da 
quanti ritengono che la Sdp 
ha deciso a maggioranza di 
lasciarsi «incorporare» in 
una nuova forza politica sen- 
za per questo rinunciare alla 
propria identità. 

La disputa minaccia di finire 
in tribunale se i termini del- 


l'«amichevole divorzio» in- 
vocato da Owen non potran- 
no, essere concordati. Il 
«Consiglio nazionale per la 
Socialdemocrazia», l'organi- 
smo incaricato di vigilare 
sullo statuto del partito, sarà 
chiamato a decidere entro il 
gennaio prossimo se la pre- 
vista fusione con i liberali 
comporti l'abbandono della 
sigla Sdp, che i superstiti 
iscritti avrebbero il diritto di 
ereditare, oppure il suo defi- 
nitivo annullamento come 
segno distintivo di un'entità 
che si è dissolta. ; 

Owen si avventura per il mo- 
mento in una terra di nessu- 
no, con il rischio di scompa- 
rire dalla scena politica as- 
sieme ai due deputati che 


hanno deciso diseguirlo dis- 
sociandosi dalla maggioran- 
za del.partito: John Cartw- 
right e Rosie Barnes. L'inte- 
ro gruppo parlamentare so- 
cialdemocratico era costitui- 
to, alla vigilia del congresso, 
da cinque membri della Ca- 
mera. dei Comuni. | due che 
si sono schierati a favore 
della fusione con i liberali 
sono il nuovo leader Macle- 
nan, un avvocato S51.enne, e 
Charles Kennedy, un batta- 
gliero esponente della gene- 
razione rampante. 

Uno dei membri della dissol- 
fa «banda dei quattro», l'ex 
ministro laborista Rodgers, 
ha commentato amaramente 
la rinuncia di Owen alla lea- 
dership: «Il capitano della 


dirigenti. 


tre anni. 


rio di 150.000 dinari. Faccio 
‘annunci economici sui gior- 
nali, rispondono vari clien- 
ti». 

Altri si procurano valute 
estere al mercato nero, pa- 
gano anche il 40 per cento 
più della quotazione ufficiale 
pur di proteggersi dalla sva- 
lutazione. Altri affittano ca- 
mere a studenti esteri, per lo 
più arabi.e greci, che pagano 
con valute forti. Altri mangia- 
no gratis o quasi perché han- 
no parenti in campagna che 
mandano loro i prodotti della 
terra. 

Si sconta ora il folle periodo 
del boom consumistico degli 
anni ’60 e ‘70. Allora era di- 
vertente lo slogan «gli jugo- 
slavi sono arricchiti mentre 
la Jugoslavia si impoveriva», 
ma oggi non fa ridere più 


I negozi erano pieni di generi 
di lusso importati, tutti anda- 
Vano a comprare all’estero. 
La permissiva politica dava 
a persone e aziende credito 
quasi illimitato. 

All’inizio di questo decennio 
il debito era sui 20 miliardi di 
dollari, l'economia era a 
pezzi a furia di investimenti 
cari e non proficui, e di infla- 
zione. 

AI mercato una giovane con 
la figlia di un anno dice: «E* 
tragico, ma'nel governo nes- 
suno si chiede come campe- 
remo lei e io». 


che devono essere esaminati. 

Nello scandalo dell’«Agrokomerc» sono 
direttamente coinvolte 57 banche jugosla- 
ve. Sulla base dei risultati finora raggiunti 
nell'inchiesta si sono già avuti alcuni arre- 
sti e denunce penali sono state presentate 
nei confronti del direttore della banca in- 
terna dell’azienda, del suo vice e di altri 26 


Il direttore generale dell'«Agrokomere», 
Fikret Abdic, rifiuta di presentare le dimis- 
sioni. Egli sostiene che si tratta di uno 
scandalo. «montato» e che l'azienda è in 
piena prosperità. I fondi saranno restituiti, 
magari sotto forma di crediti a scadenza a 


L'«Agrokomerc», oltre ‘a occupare un po- 


sto importante .nelle esportazioni del Pae- 


se, ha effettuato investimenti considerevo+ 
li per la costruzione di decine di fabbriche, 
alberghi, strade ed edifici di abitazione. 

In linea generale, pur ricercando. la puni- 


zione dei colpevoli dello scandalo, le ban- 


zione. 


atico crea una fazione dissidente che si definisce il vero Sdp 


nostra solida nave ha abban- 
donato il ponte di comando 
per affrontare i marosi in una 
fragile lancia. 

Owen si difende affermando 
che la progettata fusione tra 
socialdemocratici e liberali 
avrà l'effetto di disorientare 
gli elettori perché ì due parti- 
ti difficilmente saranno in 
grado di armonizzare le loro 
divergenti opinioni sulla po- 
litica sociale e nel settore 
della difesa: | liberali propu- 
gnano, a esempio, la rinun- 
cia unilaterale agli arma- 
menti nucleari mentre i so- 
cialdemocratici hanno sem- 
pre auspicato la salvaguar- 
dia del deterrente autonomo 
della Gran Bretagna almeno 
‘fino a quando l'Unione So- 
Vietica non avrà sottoscritto 
un accordo per il disarmo 
generale e controllato. 

Il leader liberale David Steel 
ha tentato fino all'ultimo di 
persuadere Owen a restare 
al suo posto, per contribuire 
attivamente alle trattative in 
corso trai due partiti. Steel si 
proclama convinto che l’ex 
Alleanza socialdemocratico- 
liberale sarà capace di at- 
trarre più voti se si presente- 
rà all'elettorato con un pro- 
gramma univoco e con un 
solo leader. Ma le più recenti 
inchieste demoscopiche 
danno all’Alleanza il 14 per 
cento dei voti, la percentuale 
più bassa dopo le elezioni 
del giugno scorso. 

Owen non esclude una sua 
futura collaborazione con li- 
berali o con il partito che 
germoglierà dalla prevista 
fusione dell'Alleanza. 

Ma dovrà trattarsi — precisa 
— di una collaborazione fon- 
data sulle differenti. connota- 
zioni dei partner enon di 
un'unione fittizia, simile a 
queila carta da parati che 
viene distesa in tutta fretta 
per nascondere le.crepe di 
una parete. 


che implicate nella vicenda sono contrarie 
generalmente a una dichiarazione di falli- 
mento che, oltre a far divenire problemati- 
co il recupero dei fondi, causerebbe un 
considerevole aumento della disoccupa- 


Si parla apertamente sulla stampa di im- 
plicazioni di uomini politici ad ‘alto livello. 
Lo stesso direttore generale Fikret Abdic è 
tuttora membro del'comitato centrale della 
lega comunista della Bosnia. 


LONDRA 
Cambi 
diplomatici 


ROMA — Boris Bianche- 
ri-Chiappori, direttore 
degli affari politici del 
ministero degli esteri, 
sarà il nuovo ambascia- 
tore italiano a Londra. 
Romano, 57 anni, già 
ambasciatore a Tokyo, 
egli sostituirà Bruno Bot- 
tai, già nominato segre- 
tario generale della Far- 
nesina al posto del neo- 
ministro per il commer- 
cio estero Renato Rug- 
giero. 


Il «debutto» del nuovo 
‘ambasciatore coincide- 
rà con la visita a Londra, 
il 18 settembre, del pre- 
sidente del Consiglio 
Goria e con quella uffi- 
ciale, dal 17 al 23 novem- 
bre, del Presidente Cos- 
siga. 

Intanto a Madrid, dopo lo 
spostamento a Bonn del- 
l'ambasciatore Raniero 
Vanni d'Archirafi, andrà 
Federico. Di Roberto, di- 
rettore generale del per- 
sonale, È 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


USA 
Weinberger 
non verrà 

a Roma 

il 10el'11 


ROMA — E' stata cancellata 
la visita programmata a Ro- 
ma per il 10 e l'11 settembre 
del capo del Pentagono 
Caspar Weinberger. Nella 
capitale italiana Weinberger 
avrebbe dovuto incontrarsi 
con Goria e Zanone, oltre a 
tenere un discorso al «Nato 
defense college». 

Lo hanno rivelato fonti del 
ministero della difesa, di Pa- 
lazzo Chigi e dell’ambascia- 
ta americana a Roma. La 
motivazione addotta dalle 
stesse fonti fa riferimento al 
«numero di impegni» tanto di 
Weinberger a Washington 
quanto degli esponenti di 
primo piano del governo ita- 
liano che egli avrebbe dovu- 
to incontrare in questa mis- 
sione. 

La decisione di cancellare la 
visita «è stata presa di comu- 
ne accordo». Con la missio- 
ne a Roma che si sarebbe fo- 
calizzata sulla situazione del 
Golfo Persico, Weinberger 
ha annullato anche una sua 
prevista puntata a Bruxelles, 
un fatto questo che dovrebbe 
eliminare sul nascere ogni 
polemica da parte di chi ri- 
corda che, sempre sul pro- 
blema del Golfo Persico — al 
fine di sollecitare un inter- 
vento alleato nell'opera di 
bonifica di quelle acque — il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale del Presidente 
Reagan Frank Carlucci visitò 
il mese scorso Londra, Pari- 
gi e Bonn «saltando» Roma. 
Gli impegni di Weinberger 
cui fa riferimento la notizia 
della cancellazione della vi- 
sita sono quasi certamente 
collegati agli sviluppi della 
trattativa Usa-Urss in vista di 
un accordo sull’eliminazione 
degli euromissili, «sviluppi 
importanti e concreti», dico- 
no fonti Usa facendo riferi- 
mento anche al prossimo in- 
contro all'Onu tra il segreta- 
rio di Stato Shultz e il collega 
sovietico Shevardnadze del 
16 settembre, che rendono 
assolutamente necessaria la 
presenza del capo del Penta- 
gono a Washington. 
Weinberger era stato invitato 
Ufficialmente a Roma dai di- 
rigenti del «Nato defense 
college», l'istituto. di specia- 
lizzazione per militari e fun- 
zionari civili della Nato con 
sede all'Eur. L'invito per il 10 
settembre era stato accolto 
dal capo del Pentagono ma 
con riserva. In previsione del 
suo arrivo a Roma, nel qua- 
dro di una missione euro- 
pea, si era quindi pensato di 
farlo incontrare con Goria. 
Resta confermata, invece, la 
visita a Roma il 24 e 25 set- 
tembre del vicepresidente 
‘americano George Bush. 


FLO 


18.0 APPUNTAMENTO: 
4 giorni densi di iniziative e novita 
da non perdere per gli operatori 
del settore, . 


Dall'11 al 14 settembre, 18.0 
FLORENGE GIFT MART alla 
Fortezza da Basso di Firenze, 
un appuntamento al quale gli 
organizzatori si presentano 
forti di nuove e proficue espe- 
rienze. Dalla collaborazione 
offerta durante la 51.a MO- 
STRA DELL'ARTIGIANATO, il 
Florence Mart ha tratto ulterio- 
ri indicazioni per gratificare le 
botteghe artigiane e la tradi- 
zione manuale italiana, men- 
tre la presenza a Francoforte 
in rappresentanza della mi- 
gliore produzione italiana di 
‘Articoli per la tavola e da rega- 
lo-ha costituito per il Gift un 
prezioso riconoscimento. 
Inoltre, durante un incontro a 
Mosca e a Leningrado sono 
stati presi diretti contatti con il 
Ministero del Commercio este- 
ro russo, con ii responsabile 
delle Camere di Commercio 
sovietiche e con il Direttore 
agli acquisti del prodotto finito 
dei più noti magazzini russi di 
alta qualità. 

Per facilitare compratori ed 
espositori, si è approntata una 
migliore sistemazione degli 
stands. e.una più razionale 
suddivisione dei diversi setto- 
ri..Il1.0 padiglione riunisce per 
la prima volta oreficeria, ar- 
genteria e metallo; il 2.0 e 3.0 
padiglione ospitano ceramica, 
porcellana, vetro, cristallo, le- 
gno per.arredo, marmo e ala- 
bastro, oltre a complementi 
d'arredo e illuminazione; il 4.0 
padiglione — ed è una novità 
— accoglie bambole, gadgets, 


(5 
FIERA 


CAMPIONARIA 
INTERNAZIONALE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


PIOGGIA NEBBIA 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale alta 
pressione. Debole af- 
flusso di aria instabile 
dall'Africa nordocci- 
dentale interessa le re- 
gioni meridionali. 


Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali 
annuvolamenti inter- 
mittenti con possibilità 
di locali precipitazioni 
‘anche temporalesche 
specie sulle zone alpi- 
ne e prealpine. Sulle 
altre regioni sereno o 
‘poco nuvoloso salvo lo- 
cale attività pomeridia- 
na di nubi cumuliformi 
in prossimità dei rilievi, 


Marl: in prevalenza poco mossi. 


18. 


articoli da regalo, cere artisti- 
che, bomboniere, riunite sotto 
la denominazione «Fantasia 
2000», 

Molte le iniziative collaterali, 
dal gemellaggio fra Lombardia 
e Grecia alle tradizionali mo- 
stre. Marmomoda e il Gioiello 
di Natale. E' prevista un'azio- 
ne mirata per il settore orafo e 
per l'arredo e illuminazione, 
mentre ritorna la Galleria del 
Gift, passerella dei'‘prodotti più 
significativi nella storia della 
manifestazione, che vedrà 


cn 


a Firenze 


L'opera creata da Giosetta Fioroni per il 18.0 «Florence Gift Mart» 


——_—— CALMO. Amaaacà MOSSO AAAA4/AGITATO 


occasionalmente temporalesche sulla Toscana. 
Temperatura: senza notevoli variazioni. 
Venti: debolio temporaneamente moderati di direzione variabile. 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 20, 27; Bolzano 
19, 29; Verona 18, 27; Venezia 17, 27; Milano 19, 28; Torino 20,28; Mon- 
dovi 21, 25; Cuneo 20, 23; Genova 11,28; Bologna 20, 31; Imperia 24, 27; 
Firenze 17, 34; Pisa 17, 29; Falconara 17, 27; Perugia 19,30; Pescara 16, 
30; L'Aquila 15, 28; Roma urbe 16, 32; Roma Fiumicino 18, 28; Campo- 
basso 19, 28; Bari 16,30; Napoli 19, 32; Potenza 16, 30; S. Maria di Leuca 
20,.28; Reggio Calabria 21, 32; Messina 24, 30; Palermo 25, 31; Catania 
; Alghero 21, 28; Cagliari 25, 32. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 9, 24; Atene 20, 
32; Belgrado 16, 29; Berlino 10, 21; 
Copenaghen 5, 14; Francoforte 12, 22; Ginevra 13, 26; Helsinki 7, 14; 
Gerusalemme 17, 30; Lisbona 19, 24; Londra 13, 23; Los Angeles 17, 29; 
Madrid 16, 28; Mosca 9, 14; New York 16, 25; Parigi 18; 27; Pechino 20,29; 
Stoccolma 6, 17; Sidney 7, 17; Tokio 27, 35; Vienna 12, 23; Varsavia 10, 


Bruxelles 13, 26; Budapest 11, 25; 


RENCE GIFT MART 


11 al 14 settembre 


DES O 


premiati i migliori espositori. 
Fra le iniziative più dichiarata 
mente culturali, un inedito Gio- 
vanni Michelucci, con le sue 
opere in legno (tavoli, sedie, 
ecc.). Ancora un artista per 
l'immagine del 18.0 Gift, cura- 
ta da Giosetta Fioroni. 

Nei quattro giorni della mani- 
festazione, numerosissimi 
rappresentanti della stampa 
italiana ed estera, uomini di 
sultura, designers, architetti, 
saranno ospiti del Gift e delle 
consuete serate di gala. 


CRUP 


Canas di Risparmio 
di Udine e Pordenone 


“4-13 SETTEMBRE 1987. 


Orario: feriale 1600-23.00 
sabato e festivo 9.00-23.00 


| 


PRE 


Interni 


ORA DI RELIGIONE 


Decide il Parlamento 


Appuntamento 119 settembre alla commissione del Senato 


STRANIERO SPARA A COREU? 
Turista italiano ucciso 


Il suo gommone aveva urtato il panfilo 


RAVENNA — Un giovane di Ravenna, Fabrizio Bandini, 
che avrebbe compiuto 19 anni il 7 ottobre prossimo, è 
stato colpito alla gola da un proiettile mentre si trovava 
a bordo di un gommone, nella rada di Corfù (Grecia), ed 
è morto dopo pochi minuti per dissanguamento. Il colpo 
è stato sparato da un altro turista, Benet Bertelsen, 56 
anni, che sarà processato oggi. 

La notizia è stata resa nota ieri dal padre del proprieta- 
rio dell’imbarcazione su cui viaggiava Bandini, il tren- 
tenne Franco Geminiani, anch'egli ravennate, che ha 
raccontato per sommi capi l’episodio. Bandini era in va- 
canza su una barca a vela di 13 metri assieme ad altri 
sei amici, tra cui Geminiani e la fidanzata di questi, Lau- 
ra Alberani. La loro vacanza era cominciata ai primi di 
agosto: raggiunta la Jugoslavia, la comitiva in Grecia 
aveva deciso di fare tappa a Corfù, prima del ritorno. 
Nell'isola la barca a vela, denominata «Nadir», era giun- 
ta martedì e in serata i sette, dopo aver ancorato nella 
rada, avevano raggiunto terra in gommone per cenare 
in un ristorante. AI rientro, verso l’una di note, per un 
errore di manovra il gommone ha speronato il panfilo di. 
Bertelsen e questi, uscito da sottocoperta, ha colpito gli 
italiani con un «mezzo marinaio», bastone uncinato con 
cui si raccolgono le cime, ferendone alcuni di striscio. 
Alle proteste dei ravennati, che avevano cercato di cor- 
reggere la traiettoria per raggiungere il «Nadir», anco- 
rato a poca distanza, sono seguiti alcuni colpi di pistola 
sparati dal turista straniero, la cui nazionalità non è an- 


cora nota. 


L’uomo si sarebbe giustificato dicendo che aveva cre- 
duto di trovarsi di fronte a una banda di rapinatori. i 


ROMA — L'insegnamento 
religioso nelle scuole torna 
nuovamente a essere di- 
scusso in Parlamento. L'ap- 
puntamento è per il 9 settem- 
bre presso la commissione 
pubblica istruzione del Se- 
nato e per il 15 dello stesso 
mese nella commissione 
prallela della Camera. L'a- 
pertura dell’anno scolastico, 
però, si avvicina e il tempo 
stringe. Il nodo dell’ora di re- 
ligione, sollevato dalle re- 
centi sentenze del Tar del 
Lazio e del Consiglio di Sta- 
to, attende ancora una solu- 
zione. 

«I termini dell’applicazione li 
chiarirò in Parlamento — ha 
dichiarato ieri il ministro del- 
la pubblica istruzione Gallo- 


. ni uscendo dal Consiglio dei 


ministri — nella mia relazio- 
ne illustrerò l'andamento 
dell'insegnamento della reli- 
gione nell'ultimo anno e ri- 
costruirò anche le ultime vi- 
cende giudiziarie: decisione 
del Tar, del Consiglio di Sta- 
to e i provvedimenti conse- 
guenti in ossequio alle deci- 
sioni della magistratura. Sul- 
l'ora di religione, comunque, 
io dovrò applicare le decisio- 
ni del Consiglio di Stato». 

| problemi da affrontare, in- 
fatti, sono soprattutto di ordi- 
ne organizzativo ed estre- 
mamente urgenti, anche se 


le polemiche dei partiti della 
stessa maggioranza di go- 
verno riguardano l’opportu- 
nità di rinegoziare l’intesa 
tra la Falcucci e la Conferen- 
za episcopale italiana, un ac- 
cordo che è alla base del 
nuovo ordinamento scolasti- 
co sull’insegnamento con- 
fessionale. 

Cosa dovra decidere il mini- 
stro Galloni? Le due differen- 
ti sentenze dei tribunali am- 
ministrativi hanno stabilito 
l'obbligo, per chi non fre- 
quenta l'ora di religione, di 
rimanere a scuola. Non è in- 
vece stata imposta la mate- 
ria alternativa. Così, gli stu- 
denti che non seguono l’in- 
segnamento religioso po- 
tranno vagare nei corridoi in 
attesa che l’ora di religione 
abbia termine. Il ministro, 
con tutta probabilità, si limi- 
terà a organizzare l’insegna- 
mento alternativo, che oggi è 
stato annullato e che lo scor- 
so anno aveva creato nume- 
rose difficoltà di attuazione 
nelle scuole italiane. Il mini- 
stro sarà chiamato a regola- 
mentare con maggiore pre- 
cisione la normativa per l’at- 
tuazione di queste materie 
sostitutive (in particolare: 
come sceglierle, chi le dovrà 
insegnare, con quali criteri 
dovranno essere organizza- 
te). 


Il nodo politico che investe 
l'insegnamento religioso è 
però legato all'intesa con la 
Cei. «La revisione dell’ac- 
cordo non è una mia richie- 
sta — ha osservato Galloni 
— ho visto che alcune forze 
politiche la chiedono. Una 
revisione è prevista dalla. 
stessa intesa, in cui si dice 
che, dopo un periodo di 
esperimento, le parti potran- 
no chiedere nuovi incontri 
per determinare meglio la 
materia. Ora, questo è un 
problema che esamineremo 
a livello delle forze politiche 
in Parlamento, della maggio- 
ranza concordataria e della 
maggioranza parlamentare. 
Se nascerà nel corso di que- 
sti incontri l'esigenza di un 
nuovo contratto con l’altra 
parte, io penso che nessuno 
si potrà opporre in via pre- 
giudiziale, e io meno di tutti, 
perché sono un esecutore 
della volontà del Parlamento 
e della maggioranza». 

Nella maggioranza, poi, la 
frattura è ancora più eviden- 
te. Per il Psi era stato lo stes- 
so Craxi ad augurarsi una 
modifica dell’intesa e il parti- 
to del garofano affronterà nei 
prossimi giorni i punti da ri- 
vedere. Anche il Pri e il Pli 
sono favorevoli a una modifi- 
ca dell'accordo Falcucci- 
Cei. 


STRASSOLDO 


Storia di un figlio di guerra 


Un tenero abbraccio, atteso dal padre per 44 lunghi anni 


Dall’inviato 
Roberto Altieri 


STRASSOLDO — E” la storia 
di un figlio di guerra. Di un 
padre che per quarantaquat- 
tro anni l’ha amato senza 
mai averlo visto. Di una spe- 
ranza nata dall’orrore, in un 
angolo di tenerezza, strap- 
pato alla follia che domina 
sempre e in ogni luogo qua- 
lunque guerra. L'abbraccio 
con il cuore dolorante, gon- 
fio di ricordi mai sopiti, tra un 
ex alpino della ritirata di 
Russia e il suo figlio ritrova- 
to, Iviacenko Olef, è avvenu- 
to a Strassoldo, alle porte di 
Cervignano, dove la campa- 
gna in questi primi giorni di 
settembre ancora impazzi- 
sce al tramonto sotto il frinire 
delle ultime cicale. 

Giolitti Giansoldati è della 
classe 1920. E' un «montana- 
ro», come dice lui dell’Ap- 
pennino, è-nato a Cogliana. 
Trapiantato in Friuli dal '60 è 
sposato con una donna di 


di Padova. 


origine mantovana, Caterina 
Veduschi dalla quale ha avu- 
to tre figli. Giansoldati chie- 
de ai fotografi di non far scat- 
tare i loro flash,.si allontana 
dai taccuini dei cronisti. 
Tenta di proteggere questa 
sua storia, cullata così a lun- 
go, tanto da diventare simile 
alla sostanza dei sogni. Ma 
adesso, Alberto, come l’ave- 
va chiamato in quel freddo 
inverno del ’43 nella steppa 
russa, è lì con lui, nella casa 
di'via Annona a Strassoldo; 
assieme agli altri figli, alla 
«seconda mamma», quella 
italiana. 

Giolitti Giansoldati, quando 
scoppia la guerra, finisce 
nelle truppe alpine. Dopo il 
fronte francese e la Jugosla- 
via nel '41 è a Goriovca, una 
città mineraria nel bacino 
del Don. Lì incontra Maria 
Uvramdesto, una infermiera 
bionda, con gli occhi sempre 
bassi. 

Lei ha 19 anni, lui 22 ma. con 
negli occhi gli orrori della 


Le «Miss» eleggono il «Lui» 


TABIANO TERME — Per loro il titolo non c'è ancora, sono solo aspiranti 
«Miss», e naturalmente «Miss Italla»: intanto, per provare il piacere di stare 
dall’altra parte della barricata, ovvero di essere giudici e non giudicate, si 
sono godute la passerella di bei giovanottoni che hanno accuratamente 
Vagliato, soppesato e giudicato. Alla fine hanno eletto il «Lui '87». E’ Evar 
Locatelli, arredatore di 17 anni, che nella foto Ansa vediamo con due 
concorrenti al titolo di Miss Itala, Cristina Sordini, di Roma, e Sonia Silvestri, 


guerra, sulle spalle le fatiche 
come di una vita lunga cento 
anni. Nasce un tenero senti- 
mento tra questo italiano os- 
sessionato dal freddo («si ar- 
rivò a 50 gradi sottozero») e 
quella giovane, piccola don- 
na russa. 

Intanto gli eventi bellici pre- 
cipitano. «Il 17 dicembre del 
142 — ricorda Giolitti come 
se fosse ieri — al Comando 
della Pasubio ci dicono: si 
salvi chi può». Intanto era 
nato Albertino. Lui lo voleva 
chiamare Alpino ma il cap- 
pellano militare, quando fu il 
momento di battezzarlo, gli 
cambiò il nome su due piedi. 
Non gli sembrava serio. Gio- 
litti non la fece lunga, anche 
se quell'Alpino gli sembrava 
che suonasse meglio. 
Giolitti vuole sposare Maria. 
L'ama e lui è un uomo d’ono- 
re. Partono assieme senza 
ben sapere dove andare, 
mentre l'avanzata russa pro- 
cede come un rullo compres- 
sore. Sui muri dei casolari 


sepolti netla neve, i manife- 
sti dei tedeschi ricordano 
che per gli italiani trovati allo 
sbando c'è la fucilazione. 
Maria lo supplica di partire, 
di mettersi in salvo. Si rive- 
dranno non appena l'inferno 
della guerra sarà passato. E’ 
il 19 gennaio del "43, una da- 
ta che rimarrà scolpita nel 
cuore e nella mente di quel 
«montanaro» emiliano, che il 
4 aprile dello stesso anno 
passa il confine a Tarvisio. 
Da allora Giolitti Giansoldati 
perde ogni traccia di Maria e 
di quel figlioletto che aveva 
baciato sotto un cumulo di 
coperte, al riparo dal gelido 
freddo del Nord. Maria 
aspetta invano notizie del 
suo soldato italiano per dieci 
anni. Poi si sposa. Avrà una 
figlia che chiamerà Emilia, 
come la terra in cui era nato 
il suo Giolitti. Lui, Giolitti, per 
anni si rivolge invano alle 
ambasciate, a chiunque può 
dargli l'illusione di un contat- 
to con la Russia. 


Poi, alcuni mesi fa, grazie 
anche all’intervento dell’on. 
Scovacricchi, il primo, inspe- 
rato contatto. Il figlio Alberto 4 
che fa l’autista a Repci, spe- 
disce la sua prima lettera, in 
un italiano stentato ma affet- 
tuoso, al padre che non ha 
mai visto. - 

Ci mette su l’indirizzo, Stras- 
soldo, Cervignano, Italia. Si 
sentono anche per telefono. | 
tre figli friulani, la moglie Ca- 
terina sono teneramente ac- 
canto‘a Giolitti. 

Il figlio russo rithiama anco- 
ra, dice che sta per arrivare. 
A Strassoldo, nella casetta di 
via Annona, un vecchio alpi- 
no singhiozza in silenzio. E' 
una storia di guerra che sa 
incredibilmente di.poesia. 


n 

CADAVERE. Il cadavere di 
un cittadino austriaco, Rolf 
Kaltschidt, di 27 anni, di 
Graz, è stato trovato sul 
Monte Sparacio, nelle cam- 
pagne di Custonaci, a venti 
chilometri da Trapani. 


BARI 
Sequestrata 
nave libanese 
carica d’eroina: 
19 arresti 


BARI — Militari della Guar- 
dia di finanza e del Gruppo 
carabinieri di Bari, in colla- 
borazione con la polizia ma- 
rittima di La Spezia, hanno 
sequestrato la notte scorsa il 
mercantile «Boustany 1», 
battente bandiera libanese, 
e arrestato l'equipaggio 
composto da 19 persone tra 
le quali alcuni clandestini 

A bordo sarebbe stato trova- 
to, oltre a una pistola con il 
numero di matricola limato, 
mezzo chilo di eroina 
«brown sugar» di ecceziona- 


. le purezza. 


L'operazione è scattata poco 
dopo mezzanotte nel Basso 
Adriatico a circa un miglio 
dal porto di Bari dove il 
«Boustany 1» era alla rada 
da almeno un giorno per una 
avaria e attendeva il per- 
messo per attraccare. 
L'operazione, coperta dal 
più stretto riserbo, sarebbe 
stata avviata dalla polizia 
marittima di La Spezia. 


DOCENTE 
Si è spento 
Carapezza, 
Guttuso 
adottò il figlio 


PALERMO — Affetto da qual- 
che.tempo da un male incu- 
rabile, si è spento l'altra not- 
te, a Petralia Sottana, il pro- 
fessor Marcello Carapezza, 
grande amico del pittore Re- 
nato Guttuso, recentemerite 
scomparso e padre di Fabio, 
che il maestro bagherese 
adottò poco prima della sua 
morte. 


Docente di geochimica appli- 
cata presso la facoltà di 
scienze dell’Università di 
Palermo, ricopriva anche la 
carica di direttore dell’Istitu- 
to digeochimica dei fluidi del 
consiglio nazionale delle ri- 
cerche. Componente della 
commissione grandi rischi 
del ministero per la Protezio- 
ne civile, era responsabile 
della sorveglianza geochi- 
mica dei vulcani attivi. 


Marcello Carapezza era an- 
che membro dell’Internatio- 
nal council for scientic 
unions. 


IMPIEGATA 
Lavorava 
albar 


ENNA — Maria Rosa Rizza, 
35 anni, dipendente della 
Cassa di risparmio di Enna, 
da oltre un anno «assente 
per malattia», in realtà face- 
va la cassiera in un bar di 
Montecatini (Pistoia), dove è 
stata arrestata su ordine di 
cattura ‘della magistratura 
del capoluogo ennese. 
‘Tradotta a Enna, è stata in- 
terrogata dal procuratore 
della Repubblica, che. le ha 
contestato il reato di truffa 
aggravata. 

Originaria di Caltanissetta, 
la donna era stata trasferita 
nella succursale di Enna del- 
la «Cassa», ma non vi aveva 
mai prestato servizio. 


BANCOMAT 
Tessere 
false 


MILIANO — Due funzionari 
della Cassa di Risparmio di 
Terni, il titolare di un'azien- 
da di informatica e una sua 
amica sono stati arrestati in 
Umbria dalla squadra mobi- 
le di Milano perché accusati 
di aver realizzato una serie 
di false tessere Bancomat, 
con le quali negli ultimi sei 
mesi è stato rubato circa un 
miliardo di lire.. 

Dalle indagini della polizia è 
risultato che i ladri utilizza- 
vano tessere che venivano 
falsificate grazie a informa- 
zioni che potevano essere 
fornite solo da qualcuno che 
lavorasse in banca'e cono- 
scesse le chiavi del sistema 


LI 


Dopo una vita dedicata alla fa- 
miglia, al lavoro e alla ricerca, . 
riposa in pace il 

PROF. DOTT. 


Mario Zocconi 
architetto 

Lo piangono MARIA con ELI- 
SABETTA, ANTONELLA, 
CATERINA con ENZO, MI- 
CHELE, FEDERICO, le sorel- 
le MARY e RITA ei parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 4 
settembre alle ore 11'dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 settembre 1987 


ROSITA e GUIDO GERIN 
partecipano affranti e commos- 
si al dolore della famiglia per la 
scomparsa del caro amico 


PROF. ARCH. 
Mario Zocconi 


Trieste, 3 settembre 1987 


PIERO e SANDRA, GIOIA è 
ALESSANDRO partecipano al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 3.settembre 1987 


GIOVANNI MARCUCCI e 
famiglia partecipano commossi 
al dolore della famiglia per il 
grave lutto. 


Trieste, 3 settembre 1987 


DECIO e FULVIA GIOSEFFI 
con MAURO partecipano al 
lutto della famiglia, profonda- 
mente addolorati perla perdita 
dell’amico carissimo 


PROF. ARCH. 


Mario Zocconi 
Trieste, 3 settembre 1987 


L'Ordine degli Architetti.di 
Trieste prende parte al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
del benemerito collega 


ARCH. DOTT. 
Mario Zocconi 


Trieste, 3 settembre 1987 


Partecipano commossi ANNA 
ed ENNIO VASTA. 


Trieste, 3 settembre 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
MERIGGIOLI. 


Trieste, 3 settembre 1987 


Partecipano commossi GIOR- 
GIO e CECILIA UXA. 


Trieste, 3 settembre 1987 


Sono uniti nel dolore: 

— lacognata THEA MONTA- 
GNARIZUCCONI 

— GIULIANO e FEDERICA 
LUSER 


Trieste, 3 settembre 1987 


ALESSANDRO e LISA PSA- 
CAROPULO partecipano al 
dolore dei familiari per la scom- 
parsa del caro amico. 


ARCH. 
Mario Zocconi 


Trieste, 3 settembre 1987 


Piangono il caro 


Mario 


i consuoceri CELESTE e RA- 
CHELE SPINELLI, nonna IO- 
LANDA, GIANCARLO, 
GIANFRANCO. 


Trieste, 3 settembre 1987 


Affettuosamente vicini parteci 

pano al dolore: 

— BRUNO e JOLETTE BRA- 
NA 

— CARLO e ROMANA 
BRANA 


Trieste, 3 settembre 1987 


Si associano al lutto dei familia- 
ri: ELVIRA, NELLY e RINO 
CORETTI. 


Udine, 3 settembre 1987 


Piangono il caro amico: 

— BRUNO e MIRANDA 
STAGNARO 

— SILVANA RUMIZ con 
GUIDO 

— ALFONSO e MARIA DI- 
MORA ù 

— PAOLO e PATRIZIA RU- 
MIZ 

— RAFFAELE e FLAVIA 
MORWAY 

— MARIA WALCHER —. 

— ALICE CASACCIA con 
STEFANO e GIANNI 

_ POELIA PSACAROPU- 

= CARLO e MARIA ULES- 

I 
Trieste, 3 settembre 1987: 
SIRIO ECZO ZE TI 


XXI ANNIVERSARIO 


Libero Suplina 
vive con noi. 
NORA e LINA 


Trieste, 3 settembre 1987 
toe ie end 


T ANNIVERSARIO 


Franco 
Ti ricordiamo con tanto affetto. 
Famiglia PALERMO 


Trieste, 3 settembre 1987 
DTORPSRII E IZ ILS DET 


T 


E° mancata all’affetto dei suoi 


Anna D'Este 
ved. Spadaro 


da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli STELIO e ANNAMARIA 
con il marito FRANCO, i nipo- 
tie i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 3 settembre, alle ore 11 
dalla Cappella di via della Pie- 
tà. 


Trieste, 3 settembre 1987 


DAVIDE, GIULIA, VALEN- 
TINA e MARCO ricorderanno 
sempre con amore la loro cara 


nonna Anna 


Trieste, 3 settembre 1987 


Partecipano al lutto ALDO e 
LICIA BRATINA. 


Trieste, 3 settembre 1987, 


Partecipano al lutto: ANITA 
SCOCCHI; famiglie MARIO, 
GUIDO, DIEGO BOLOGNA; 
famiglie MOLASSI; SERGIO, 
PAOLO SKUGOR; CARME- 
LA MENEGHELLO; IOLAN- 
DA, MARIUCCIA SENIZZA 


Trieste, 3 settembre 1987 


L 


Improvvisamente è mancata al- 
l'immenso affetto dei suoi cari 


Norma Brazzafolli 
ved. Giraldi 
gia ved. Bertocchi 


Angosciati ne danno il triste an- 
nuncio il figlio ERNESTO, la 
nuora LORETA, il fratello 
GIORGIO e famiglia, i cognati 
ei parenti tutti. 
DE sentito grazie a quanti pren- 
(eranno parte al nostro dolore. 
I funerali seguiranno venerdì 4 
settembre alle ore 12 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 3 settembre 1987 


Partecipa al lutto la consuocera 
CATERINA conii figlio UGO. 


Trieste, 3 settembre 1987 


Vicini a ERNESTO: MARIO e 
OVIDIO GIRALDI e rispettive 
famiglie. 

Trieste, 3 settembre 1987 


Li 


Si è spenta il 31 agosto 
Maria Reich 
ved. Righetti 


(pianista) 


Ne danno il triste annuncio pa- 
renti e conoscenti. 

I funerali seguiranno venerdì 4 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 3 settembre 1987 


Ricordano la 
MAESTRA 
Righetti 


le famiglie PERZI, ROIAZ e 
ZOLLIA. 


Trieste, 3 settembre 1987 
TSE ZE ATE MINE TI IR 


Li 


Tragicamente è mancato l°1 set- 


tembre ai suoi cari 


Albino Garnetti 


Straziati dal dolore lo annun- 
ciano la mamma, la moglie, i fi- 
gli ALESSANDRA e FRAN- 
CESCO e parenti tutti. 


Trieste-Verona, 


3 settembre 1987 
CERRIITIT NE ARIE 


Li 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Goffredo Geromet 
di anni 64 
Ne danno il doloroso annuncio 
la sorella, i fratelli, le cognate, i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 
I funerali avranno luogo oggi, 


| giovedì 3 settembre, alle ore 11, 


nella chiesa del Cimitero. 


Monfalcone, 3 settembre 1987 
DERIZZ ZITTI AS ATI 


LU 


Si è spento serenamente il 
DOTTOR 

Giorgio Severi 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie BINY, il figlio MAN- 
LIO e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni 4 settembre alle ore 10.30 nel- 


la Cappella centrale del Policli- 
nico Umberto I. 


Roma, 3 settembre 1987 


I familiari di 


Raffaele Vernava 


ringraziano tutti quelli che han- 
no partecipato alloro dolore. 


Trieste, 3 settembre 1987 


Giovedì 3 settembre 1987 


Li 


La mia impareggiabile adorata 
moglie si è spenta dopo lunga 
atroce infermità. © 


Mary Athanassiu 
in Antulov 


Angosciato ne dà il triste an- 
nuncio il marito OTTONE si- 
curo che da lassù lo aiuterà a 
sopportare l'immenso dolore. 
Fu maestra di rettitudine e bon- 
ta, 

Il funerale partirà dalla porta 
del Cimitero oggi alle ore 12.15. 


Trieste, 3 settembre 1987 


Partecipano al dolore gli amici: 
NIVES BONETTI, MARCO 
GIUSTE, BIBI PACE, WILMA 
e MARISA SIGNORETTO, 
ALMA e VARNERO BRUSE- 
SCHI, MARIA GRAZIA e 
GIORGIO REDIVO, BRUNA 
COSIMO, AIDE e GIAN- 
CARLO PARIZANe tutti i co- 
noscenti. 


Trieste, 3 settembre 1987 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


. Maria Smerdel 


ved. Tamaro 


La piangono i figli LUCIANA, 
LAVINIA, LOREDANO, il 
genero LINO, la nuora LU- 
(CIANA, la cognata MARICI, i 
nipoti MARINA con BOSSE, 
TOBIAS e MICHAEL, CAR- 
LO con WENCHE, VALEN- 
TINA e FEDERICA, i parenti 
tutti e l’affezionata LUCIA. 

I funerali oggi 3 corrente, ore 
10.15, dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


Trieste, 3 settembre 1987 


Si associa al dolore di LORE- 
DANO il G.S. FANI OLIM- 
PIA. 


Trieste, 3 settembre 1987 


Partecipano al dolore di LO- 
REDANO gli amici «del prà». 


Trieste, 3 settembre 1987. 


t 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Margherita 
Giurgiovich:— 
ved. Giugovaz 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli RENATO, ARMANDO, 
STELIO; MARIA, ELDA con 
il marito RUGGERO, la nuora 
MARIA, le sorelle CLEMEN- 
TINA e CELESTINA unita- 
mente ai nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 4 
alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 settembre 1987 


Partecipano al dolore la sorella 
CELESTINA e i nipoti. 


Trieste, 3 settembre 1987 


Li 


E' volata in cielo l’anima buona 
di 

Delia Nemaz 

in Pieri 

Ne: danno il triste annuncio la 
mamma GIOVANNA, il mari- 
to FULVIO, sorelle, fratelli, co- 
gnati, nipoti e parenti tutti. 
Un sentito grazie al personale 
tutto della INI Medica. ) 
I funerali seguiranno venerdì 4 


settembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 settembre 1987 
ERESIA ZIE I 


t 


-11 2 settembre ha cessato di vive- 
re 


Ermenegilda Pascot 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LISETTA con il marito 
CARLO e i figli MARIO e 
GRAZIANA con le rispettive 
famiglie, la cara amica NO- 
VELLA?nipoti e parenti tutti. 
Le esequie con la Santa Messa 
avranno luogo venerdì 4 set- 
tembre alle ore 12 nella Chiesa 
della Sacra Famiglia di via Va- 
sari. 


Trieste, 3 settembre 1987 


t 


Si è spenta serenamente. 


Anna Plusnik 
ved. Gandotti 


La ricordano i figli PINO, GI- 
NA, LILIANA, GIANNA, le 
nuore, i generi, i nipoti e parenti 
tutti. s ; 
I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.30 dalla Cap-, 
pella di via Pietà. 

Trieste, 3 settembre 1987 
TETI AIA IT III] 


RINGRAZIAMENTO 


La moglie e il figlio, per le atte- 
stazioni di affetto tributate, rin- 
graziano commossi parenti, 
amici, colleghi delle Manifattu- 
re Tabacchi di Trieste ed Adria 
e tutti coloro che hanno voluto 
essere loro vicini per la perdita 
dell'amato 


Livio Oberti 


Trieste, 3 settembre 1987 
PORT ILARIA ARAZZI 


LI 


Il giorno 1 settembre è mancato 


Cesare Bader 


Cavaliere della Corona d’Italia; 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA con i figli EN- 
ZO, MARISA e ALDO con gli 
adorati nipoti e i parenti tutti. * 
Il funerale si svolgerà oggi 3 
corrente alle ore 11 con parten: 
za dalla Cappella dell'Ospedale 
civile per la Chiesa parrocchialè 
del Duomo. 


Gorizia, 3 settembre 1987 


Il Presidente e gli organi ammi- 
nistrativi del Consorzio di Bo- 
nifica dell'Agro Cormonese 
Gradiscano, partecipano al lut- 
to dei familiari per la scomparsa 
del proprio consigliere 

CAV. 


Cesare Bader 


Gorizia, 3 settembre 1987 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Roitz 
ved. Sapla 


Ne danno: il triste annuncio le 
figlie STELIA e ROSANNA 
con il marito GIORGIO, le sh 
poti ERICA, SILVIA, CINZIA 
e DEVID. 1 
Si ringrazia la dott. TOMMA+ 
SEO, la Il Geriatria e II} Pneu- 
mo del Santorio. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 4 settembre alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 3 settembre 1987 


Il 29 agosto 1987 si è spenta & 
Sacile À 


Flora Modolo.» 
in Quaia i 
Ne danno annuncio a tumula- 


zione avvenuta il marito GIÙ: 
SEPPE e il figlio LUCIO. S 


Trieste, 3 settembre 1987 


Partecipa:al lutto famiglia. TE- 
MINI. 


Trieste, 3 settembre 1987 


Un gruppo di colleghi delle Ge: 
nerali del figlio LUCIO parteci: 
pa commosso al suo dolore. 


Trieste, 3 settembre 1987 in 


) 


Dopo lunga sofferenza è spirataà 
serenamente con il conforto del: 
lafede. sù 


Resa Toso. — 
ved, Milocco  - 


Ne danno il triste annuncio da 
figlia TERESA (TEOLIVA) 
MILOCCO, le sorelle e i cogna»= 
ti, MARIA MOSSENTE, NI. 
COLINA COGOI, GIUSER: 
PINA ARAMINI, ONELIA.e 
IANCI FERUGLIO, NILA e 
GIUSEPPE VIRGILIO, i nipo= 
tiei parenti tutti. 

Le esequie con una S. Messa 
avranno luogo venerdì 4 set- 
tembre alle ore 11 nella Chiesa 
Madonna del Carmelo di Gret- 
ta. va 


Trieste, 3 settembre 1987“ 


E° mancata ai suoi cari 


Rosa Altin di 

n.Reganzin 
Ne danno il triste annuncio il: 
marito SERVOLO, i figli RI-! 
NO, ARMANDO, ARGELIA, 
e LETIZIA con le rispettive fa-* 
miglie. er 
I funerali avranno luogo oggi è 
Grisignana d’Istria alle ore 
16.30. LE, 


Trieste, 3 settembre 1987 Ù 
d È 


I familiari di 


Anna Lucas ‘©’ 
ved. Ban i 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 3 settembre 1987 
BIRRE E METIN DINI 


TI ANNIVERSARIO 
AVVOCATO 
Antonino Barbagallo: 


Con amore e nostalgia, SILVA} 
ILARIA e SVEVA Lo ricorda» 
no a quanti gli furono vicini. >’ 


Trieste, 3 settembre 1987 È 
ORDER RI N RIST 
HI ANNIVERSARIO 
AVVOCATO 


Antonino Barbagallo 


L'inconsolabile sventurata 
mamma Ti ricorda sempre; 
piange e prega. ; 
Trieste, 3.settembre 1987 

ene SVE III Ie ee I 
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Giovedì 3 settembre 1987 


Le ruspe attaccano Spandau 
BERLINO — Poco più di due settimane sono trascorse dalla morte di Rudolf Hess e già è cominciata la 
demolizione della fortezza i Spandau, dove il delfino del Fuehrer era l’unico prigioniero rimasto: una 
decina di operai si è messa ieri al lavoro. AI posto del carcere sorgerà un complesso di negozi. Lo 
smantellamento del carcere era stato deciso dalle quattro potenze vincitrici della Seconda guerra 
mondiale all’indomani della morte di Hess. 


li 


Esteri 


HEYSEL: I 26 TEPPISTISARANNO PROCESSATI IN BELGIO 


Estradati gli «nooligan» 


Provocarono il massacro allo stadio: morirono 32 italiani 


LONDRA — Saranno estra- 
dati in Belgio questa settima- 
na i 26 tifosi inglesi accusati 
della strage nello stadio 
Heysel di Bruxelles. L'avvo- 
cato Harry Livermore, che ne 
difende undici, ha annuncia- 
to ieri di aver ricevuto con- 
ferma dal ministro degli in- 
terni: il ministro Douglas 
Hurd ha firmato l’ordine di 
estradizione. 

«Credo che l'estradizione 
fosse inevitabile — ha di- 
chiarato l'avvocato — ma 
dovevamo tentare». 

Ha aggiunto che il trasferi- 
mento avverrà verso la fine 
della settimana con un aereo 
speciale dell’aeronautica 
militare belga: dall'aeropor- 


‘to militare di Melsbroek 


presso Bruxelles i 26 saran- 
no condotti direttamente al 
palazzo di giustizia. 

Qui il giudice istruttore Mari- 
na Coppieters interrogherà 
gli imputati prima di mandar- 


li nel carcere di Lovanio in. 


attesa del processo. Il mini- 
stro belga della giustizia 
Jean Gol ha espresso ieri 
soddisfazione per l’estradi- 
zione e ha promesso un giu- 
dizio «giusto e sollecito». 

Nei disordini del 29 maggio 
1985 allo stadio Heysel pri- 
ma che Liverpool e Juventus 
disputassero la finale di 
Coppa dei campione moriro- 


no 39 persone, di cui 32 ita- 
liani. 

Un giudice britannico aveva 
espresso parere favorevole 
all’estradizione in Belgio 
nell'aprile scorso, ma la sen- 
tenza era stata annullata dal- 
l'Alta corte per un’'irregolari- 
tà di procedura. Il governo 
belga è ricorso allora alla 
Camera dei Lord che ha dato 
l'autorizzazione definitiva, 
resa esecutiva ieri dalla fir- 
ma del ministro. 

Dal 30 giugno i tifosi in attesa 
di giudizio sono in carcere. 
La principale prova di accu- 
sa contro i 26 tifosi è una vi- 
deocassetta su cui le teleca- 
mere della polizia belga 
hanno fissato le immagini 
più drammatiche dei disordi- 
ni. | magistrati belgi e britan- 
nici hanno potuto studiare i 
volti tra la folla dei sostenito- 
ri del Liverpool che attacca- 
vano quelli della Juventus, 
costringendoli a ritirarsi ver- 
so un angolo della tribuna 
che poi crollò provocando la 
strage. 

Il giudice britannico ha rite- 
nuto che ci siano indizi suffi- 
cienti per.accusare i 26 della 
morte di almeno un tifoso ita- 
liano, Mario Ronci. 
L'estradizione è stata con- 
cessa sulla base di un tratta- 
to del 1902, che contempla le 
accuse di omicidio volonta- 


rio‘o preterintenzionale, vio- 
lenze a mano armata e se- 
questro di persona. 
Secondo previsioni concor- 
di, nonostante l’affermazio- 
ne di Gol, il processo, che, 
viene già indicato a Bruxel- 
lescome il «processo del se- 
colo», avrà tempi lunghi, e 
non solo per il numero degli 
imputati: oltre ai 26 britanni- 
ci, due ufficiali della gendar- 
meria che la sera della tra- 
gedia erano di servizio alla 
sicurezza dello stadio e Al- 
bert Roosens, allora segre- 
tario della Federazione bel- 
ga di calcio, responsabile 
dell'organizzazione della 
partita Juventus-Liverpool e 
in particolare della vendita 
dei biglietti. 

Tra gli elementi che rende- 
ranno lungo il processo —in 
cui poco meno di 500 perso- 
ne, familiari delle vittime, si 
sono costituite parte civile — 
fonti giudiziarie indicano la 
complessità e la dispersione 
del materiale e delle testi- 
monianze in base alle quali 
potranno essere individuate 
le responsabilità degli impu- 
tati: oltre che sulle centinaia- 
di testimonianze che potran- 
no essere richieste, il giudi- 
ce dovrà valutare 47 mila tra 
reperti e corpi del reato, e 18 
ore di videoregistrazioni de- 
gli incidenti. 


USA ACCONTENTANO MOSCA 
Si al ritiro delletestate 


Kohl si difende davanti al Parlamento 


NEW YORK — Gli Stati Uniti hanno accettato la richiesta 
sovietica di includere il ritiro delle 72 testate nucleari 
Pershing dalla Germania Federale nell'accordo sugli 
armamenti intermedi. L'ha annunciato ieri a Washing- 
ton un portavoce del.Dipartimento di Stato. 

«Siamo ovviamente disposti a ritirare le testate nucleari 
dalla Germania Federale», ha dichiarato ieri sera la 


portavoce Phyllis Oakley. 


Il viceministro degli esteri sovietico Vladimir Petrovsky 
aveva dichiarato in una conferenza stampa che le testa- 
te nucleari statunitensi dei missili Pershing restavano 
«il vero problema» dell'accordo sugli armamenti inter- 


medi. 


La scorsa settimana il cancelliere tedesco federale Hel- 
mut Kohl aveva accettato di smantellare i Pershing se le 
due superpotenze avessero concluso un accordo sulla 
eliminazione degli armamenti a medio raggio. 
Contestato dall’opposizione, contrastato dai suoi stessi 
alleati di governo, il Cancelliere Helmut Kohl ha difeso 
ieri energicamente la scelta di sacrificare i missili Pers- 
hing 1A alla causa del disarmo nucleare nel corso di un 
tumultuoso dibattito in parlamento. 

La disponibilità da lui manifestata la settiamna scorsa a 
non ammodernare i 72 vettori e-a smantellarli dopo la 
firma di un tratto Usa-Urss sui missili a medio e a corto 
raggio, ha sottolineato, ha la finalità di favorire il nego- 
ziato fra Mosca e Washington à 
Durante il dibattito, sollecitato dai socialdemocratici il 
mese scorso, prima dell'offerta a sorpresa di Kohl, l’op- 
posizione ha rinfacciato ‘al Cancelliere di non essere 
riuscito nemmeno a assumersi l'appoggio degli alleati 


di governo. 


UNA PARATA A DICIOTT’ANNI DAL COLPO DI STATO 


Gheddafi mostra i muscoli Manila aspetta Honasan 


Solidale con Khomeini ma contrario alla guerra nel Golfo 


LONDRA DICE DI NO 
Waite presto libero? 


Secondo altre fonti sarebbe morto 


LONDRA — L'agenzia ufficiale kuwaitiana «Kuna» ha 
‘annunciato ieri mattina la prossima liberazione di Terry 
Waite, l'inviato speciale dell'arcivescovo di Canterbury 
giunto in Libano a gennaio per mediare la liberazione. 
degli ostaggi americani. nelle mani degli estremisti sciiti 
e lui stesso divenuto ostaggio nel giro di poche ore. 
Secondo la Kuna, la liberazione di Waite dovrebbe av- 
venire entro 10 giorni. La notizia è stata però pratica- 
mente smentita dal Foreign Office, il cui portavoce ha 
dichiarato: «Tutto ciò mi sembra una delle solite notizie 
‘senza fondamento che sono circolate anche in passa- 


TRIPOLI — Mohammed 
Gheddafi, indiscusso leader 
libico, nel corso delle‘ceri- 
monie per il diciottesimo an- 
niversario del colpo di stato, 
da lui diretto, che rovesciò il 
regime monarchico di re 
Idris, ha lanciato un appello 
per una rapida conclusione 
delle guerra del Golfo tra 
Iran e Iraq e ha criticato l'U- 
nione Sovietica per non ave- 
te costretto. gli Stati Uniti ad 
allontanare la loro marina 
delle acque del Golfo Persi- 


Le dichiarazioni di Gheddafi, 
che hanno anche interessato 
la situazione nel Ciad e il 
problema della proliferazio- 
ne delle armi nucleari in Me- 
dio Oriente, sono contenute 
nel discorso di due ore e 
mezzo che egli ha! Pronun- 
ciato dopo avere presenzia- 
to e passato in rassegna 
un'imponente parata milita- 
re nella centrale Piazza Ver- 
de. 
Sul palco delle autorità, 
Gheddafi ha avuto al fianco i 
capi di stato del Ghana e del- 
l’Uganda, attorniato dai mas- 
simi gradi delle forze armate 
libiche. 
Alla parata hanno preso par- 
te duemila soldati, centinaia 
di carri armati e mezzi blin- 
dati, mentre tre aviogetti da 
combattimento «Mig» di fab- 
bricazione sovietica sono 
sfrecciati. nel cielo avanti e 
indietro ripetutamente. 
Nel discorso, pronunciato 
dopo la parata, Gheddafi ha 
avuto parole di rammarico 
per la perdita di vite ciadiane 
nella battaglia combattuta 
per la riconquista di Auzu 
località desertica nella re. 
gione di confine tra la Libia e 
il Ciad, e ha aggiunto di es- 
sere stato costretto in quel- 
l'occasione a «usare la guer- 
Ta» contro un regime che egli 
ha definito «burattino degli 
Stati Uniti». 
Da tempo frustrato nel suo 
Sogno di unire tutti j paesi 
arabi in un'unica nazione, il 
leader tripolino ha ammesso 
che esistono numerosi osta- 
coli al raggiungimento di 
questo obiettivo, in partico- 
HE de tra Iran e Iraq 
È S 
SS Versa ormai da 
Libia e Siria son i unici 
paesi arabi che Sonic 
l'Iran e nel SUO discorso, tra- 


COMMENTI DA GERUSALEMME DOPO L'INCONTRO CO 


«Il Vatica 


GERUSALEMME — ll diretto. 
re politico del ministero de- 
gli esteri israeliano, Yosj 
Beilin, ha affermato ieri a 
Gerusalemme che lo Stato 
ebraico «è interessato a pie- 
NI rapporti diplomatici col 

aticano» ma «non intende 
esercitare pressioni insi- 
Stenti» a tale scopo. Questo 
desiderio, ha detto in un’in- 
tervista trasmessa da radio 

erusalemme, è stato mani- 

Stato.in tutti gli incontri dei 
Capi di governo e dei ministri 

egli esteri israeliani con i 


3 gBorasentanti della Santa 


ede. 


«La risposta però è sempre 
Stata negativa, anche se for- 


dotto in francese e in inglese 
per i rappresentanti della 
stampa estera, Gheddafi ha 
ribadito il suo sostegno per 
gli ayatollah iraniani, ma ha 
distanziato la sua posizione 
dall'obiettivo che il regime 
khomeinista si propone, e 
cioè abbattere il presidente 
iracheno Saddam Hussein. 

«Noi proteggeremo la rivolu- 
zione iraniana, ma non ac- 
cettiamo.che essi occupino 
territori iracheni», ha detto. 


Le settemila persone pre- 
senti al raduno durante il 
quale ha pronunciato il di- 
scorso, lo hanno applaudito 
freneticamente quando egli 
ha lanciato un appello affin- 
ché gli arabi «lavorino gior- 
no e notte» per sviluppare la 
bomba nucleare da contrap- 
porre a Israele. 


Gheddafi si è detto pronto a 
firmare un accordo sulle ar- 
mi nucleari, ma non senza la 
garanzia che tutte le altre ar- 
mi del genere, incluse quelle 
IN possesso di Israele, ven- 
gano distrutte. i 

Sulla posizione dell'Unione 
Sovietica nel Golfo PERSICO 
egli ha detto che il governo 
di Mosca ha il dovere di in- 
tervenire e al proposito ha 
detto:di «notare delle man- 
chevolezze da parte del- 
l’Urss che, per non assumer- 
si le sue responsabilità, raf- 
forzando in tal modo la pace, 
permette, al contrario, agli 
Stati Uniti di fare il loro co- 
modo nel Golfo. | sovietici 
dovrebbero espellere l’Ame- 
rica dal Golfo». 


L'Unione Sovietica è la prin- 
cipale fornitrice del ricco ar- 
senale di armi libico e molte 
di queste armi sono state 
messe in evidenza nel.corso 
della parata.militare. La pa- 


rata e la dimostrazione di po-. 


tenza hanno praticamente 
smentito le voci secondo cui 
le.forze armate sarebbero 
cadute in disgrazia agli occhi 
del leader dopo le disastrose 
sconfitte subite in Ciad. 

Tra le personalità militari 
presenti al suo fianco sul 
palco, c'erano anche il co- 
lonnello Abu Bakr Younif Ja- 
ber, comandante in capo dei 
circa 75 mila uomini di cui si 
compongono le forze armate 
della Libia, e Mustafa Al- 
Kharrouby, ispettore gene- 
rale delle forze armate. 


mulata con eleganza». «Ci è 
chiaro — ha proseguito — 
che il Papa non intende al- 


lacciare le relazioni diplo- ‘ 


matiche oggi e domani. E' 
Una politica in vigore dalla 
Creazione dello stato di 
Israele. Ce ne rammarichia- 
Mo e non ne comprendiamo. 
la logica».. Ì 

«Non capiamo — ha detto — 
come il Vaticano possa ave- 
re relazioni diplomatiche 
con gli stati arabi e non'con 
Israele, che dopotutto ha il 
controllo o almeno la super- 
Visione su tante istituzioni 
religiose». È 
Sull’incontro a Castelgan- 
dolfo tra il Papa e nove lea- 


to». 


Da parte sua un portavoce délia Chiesa di Inghilterra ha 
detto che il dispaccio dell’agenzia kuwaitiana sarà pre- 
so in esame, anche se sembra «poco saggio far aumen- 
tare le speranze con una notizia che non proviene da 


fonti sicure». 


Nel frattempo il quotidiano spagnolo «El Pais», citando 
fonti militari iraniane, scriveva ieri che il mediatore del- 
la Chiesa anglicana Terry Waite sarebbe deceduto dieci 
giorni fa in Iran per cause naturali, probabilmente un 


attacco cardiaco, 


JOHANNESBURG — Una 
decina di manifestanti ne- 
ri sono rimasti feriti ieri a 
Johannesburg, quando la 
Polizia è intervenuta per 
disperdere gruppi di per- 
sone che protestavano 
per l'impiccagione di ‘due 
giovani neri, Moses Jant- 
Jies e Wellington Mielies. 1 
due, insieme ad altri, era- 
no stati condannati a mor- 
te per la loro parte nell’uc- 
cisione di un consigliere 
comunale nero, dei suoi 
quattro figli e di un amico 
nel 1985 in una township 
vicino Uitenhage 
Manifestazioni si sono 
avute anche a Città del 
Capo, dove gruppi di stu- 
denti si sono recati nell'u- 
niversità del Capo occi- 
dentale (per meticci) per 
una manifestazione di 
protesta per l'esecuzione 
dei due giovani neri. 

Nel suo rapporto giorna- 
liero sullo stato dei disor- 


corso. da tre anni nelle 
township nere e meticce 


der ebrei, i giornali israeliani 
hanno riferito pubblicandojn 
genere solo le fotografie è i 
servizi di agenzie senza al- 
cun commento. 

Ha fatto eccezione il quoti- 
diano a larga diffusione di 
Tel Aviv «Yedioth Aharonot». 
«Nella posizione fondamen- 
tale della chiesa cattolica — 
scrive il giornale — non c'è 
stata nessuna modifica. So- 
no cambiati i pretesti. In pas- 
sato si era opposta agli ebrei 
per ragioni teologiche men- 
tre ora il suo atteggiamento 
distante nei confronti di 
Israele poggia sulla base di 
considerazioni politiche de- 
rivanti dai suoi rapporti col 


DOPO DUE IMPICCAGIONI 
Scontri in Sud Africa 


Sulla forca gli autori di un massacro 


dini e delle violenze in, 


\ 
del Sud Africa, la polizia) 
ha detto che otto neri sono 
rimasti feriti da schegge di 
vetro quando gli agenti 
hanno disperso con spray 
lacrimogeni una folla di 
dimostranti al centro dî 
Johannesburg. 
L'uccisione del consiglie- 
re comunale Benjamin Ki- 
nikini e delle altre perso- 
ne fu particolarmente fe- 
roce, in quanto le vittime, 
accusate di collaborare 
con «il sistema», vennero 
prima colpite con accette 
Poi bruciate con il collare 
di fuoco (un copertone in- 
triso di benzina, infilato 
lungo il corpo della vittima 
® poi incendiato). La sce- 
na della morte di Kinikini 
e il suo cadavere carbo- 
nizzato vennero riprese 
da varie televisioni in tutto 
il mondo due anni fa. 

Tutu aveva pregato Botha 
di essere clemente in 
quanto «una vostra azione 
in questo senso servireb- 
be a disinnescare una si- 
tuazione già esplosiva». 


ON IL PAPA 


no non accetta Israele» 


mondo arabo». 

Sullo stesso giornale il corri- 
spondente da Roma, nel ser- 
vizio dedicato all'incontro, 
cita imprecisate fonti ufficiali 
vaticane secondo le quali è 
probabile una visita del Papa 
in Terrasanta l’anno prossi- 
mo o nel.1989. 


L’ex rabbino capo di Israele 


. Shlomo Goren, intervistato 


dal giornale, ha detto che a 
suo parere «bisogna inviare 
un messaggio al Papa per 
dirgli che acconsentiremo a 
riceverlo solo se prima in- 
vierà al governo una'dichia- 
razione di riconoscimento 
dello stato di Israele». 


«GRINGO» STA PREPARANDO UN’ALTRA RIVOLTA? 


Mancano i mezzi per un’offensiva contro il governo ombra dei ribelli 


MANILA — li ministro della 
difesa filippino, Rafael Ileto, 
ha affermato ieri che il col. 
Gregorio Honasan, leader 
della fallita rivolta militare di 
Venerdì scorso, ha riunito 
sotto il suo comando circa 
duemila ribelli e che potreb- 
be lanciare a breve scaden- 
za un altro tentativo insurre- 
zionale contro il governo 
della presidente Corazon 
Aquino. 

Inoltre, sesondo quanto si è 
appreso, il governo sta inve- 
stigando la possibilità che gli 
Stati Uniti abbiano svolto un 
ruolo imprecisato nella ribel- 
lione. Ma Ileto ha precisato 
che allo stato dei fatti non vi 
sono prove atte a suffragare 
l'ipotesi, pur aggiungendo 
che le indagini in corso su 
possibili coinvolgimenti stra- 
nieri si stanno, svolgendo in 
«tutte le direzioni. 

Sono stati alcuni senatori 
della maggioranza governa- 
tiva ad accusare gli Stati Uni- 
ti di aver fornito ‘assistenza 
ai ribelli, la cui rivolta è stata 


la più grave e la più sangui- 
nosa da quando la Aquino ha 
assunto .il potere 18 mesi fa. 
Le accuse dei senatori sono 
state prontamente smentite 
in maniera «categorica» dal 
nuovo ambasciatore statuni- 
tense a Manila, Nicholas 
Platt. In una dichiarazione ri- 
lasciata ieri, Platt ha inoltre 
riaffermato il «totale soste- 
gno» degli Stati Uniti per il 
governo Aquino, ‘già espres- 
so dal Presidente Reagan 
mentre era ancora in corso 
la rivolta. 

A questo proposito, l’ultimo 
numero del settimanale «Ti- 
me» afferma, citando fonti 
della Casa Bianca, che da 
Washington ai ribelli fu fatto 
sapere che, se avessero ro- 
vesciato la Presidente gli 
aiuti americani alle Filippine 
sarebbero immediatamente 
cessati. 

Honasan è riuscito a sfuggi- 
re all’accerchiamento delle 
truppe governative durante 
la fase finale della ribellione 
e secondo rapporti non con- 


fermati si nasconderebbe 
nell'isola centrale di Luzon, 
la principale dell’arcipelago 
filippino, dove si trova la ca- 
pitale. Non si esclude d'altra 
parte la possibilità che il co- 
lonnello abbia trovato rifugio 
presso suoi seguaci nella 
stessa Manila. 

In un incontro con i giornali- 
sti al termine di una lunga 
riunione del gabinetto gover- 
nativo presieduta dalla si- 
gnora Aquino, lleto ha esclu- 
so un'immediata controffen- 
siva contro i ribelli di Hona- 
san,.che lunedì scorso han- 
no annunciato la formazione 
di un governo rivoluzionario 
provvisorio guidato da una 
giunta militare. «Troppi fatto- 
ri diversi sono coinvolti in un 
assalto del genere — ha det- 
to il ministro della difesa —e 
allo stato dei fatti non dispo- 
niamo delle forze necessarie 
per condurlo efficacemen- 
te». 

Alla riunione governativa di 
ieri ha partecipato anche il 
capo di stato maggiore delle 


forze armate, gen. Fidel Ra- 
mos, principale ‘artefice del- 
la sconfitta dei ribelli di Ho- 
nasan. 

Ramos ha detto che il consi- 
glio dei ministri ha varato 
una serie di iniziative per pv- 
viare ad alcune delle defi- 
cienze denunciate dai ribelli, 
in particolare per quanto ri- 
guarda i bassi salari dei mili- 
tari. 

Ramos si è fatto promotore 
della richiesta di aumenti da 
destinare alle forze.armate. 
La signora Aquino, al termi- 
ne della riunione di gabinet- 
to, non ha rilasciato alcuna 
dichiarazione, e ha evitato i 
giornalisti circondata da una 
fitta schiera di guardie del 
corpo. Ma, in dichiarzioni in- 
formali rilasciate martedì al 
palazzo presidenziale di Ma- 
lacanang, la presidente ave- 
va affermato di considerare 
la rivolta di venerdì «al con- 
tempo una sfida da respinge- 
re e un’opportunità da co- 
gliere per migliorare l’azio- 
ne del governo». 


INCONTRO TRA I LEADER DI GOVERNO E OPPOSIZIONE 


Stretta di mano in Corea 


Il processo di democratizzazione di Seul sfo 


SEUL — Il Presidente del 
partito di governo Sudcorea- 
no Roh Tae Woo e il capo 
dell'opposizione Kim Young 
Sam hanno raggiunto ieri in 
un incontro al vertice a Seul 
un accordo sul processo di 


democratizzazione del pae- ‘ 


se che prevede elezioni di- 
rette del nuovo capo dello 
Stato entro il 20 dicembre 
prossimo. — 

E' il primo incontro formale 
hella storia fra i due dirigenti 
politici, rappresentanti di for- 
ze politiche scontratesi a 
lungo senza apparenti vie 
d'uscita. Roh Tae Wood e 
Kim Young Sam, i più proba- 
bili candidati alla successio- 
ne dell’attuale presidente 
Chun Doo Hwan, avevano fi- 
nora avuto soltanto un collo- 
quio improvvisato il due lu- 
glio scorso sulla scia delle 
promesse di democratizza- 
zione annunciate il giorno 
prima dal presidente Chun, il 
cui mandato scadrà il 24 feb- 
braio 1988. 

L’accordo è stato esaltato da 
fonti politiche come un gran- 
de passo avanti verso la de- 
mocrazia in Corea del Sud, 
sconvolta nel giugno scorso 
da una sollevazione popola- 
re guidata dall’opposizione 
di Kim Young Sam e Kim Dae 
Jung per ottenere elezioni 
dirette del capo dello Stato, e 
turbata da più di un mese da 


| estesi scioperi. | due espo- 


nenti politici sono apparsi ri- 
lassati in televisione dopo 
l’incontro e hanno emesso 
un comunicato congiunto. 

Divergenze sono rimaste, 
soprattutto sul tema di circa 
300 prigionieri politici anco- 
ra in carcere, di cui Kim ha 
chiesto la sollecita liberazio- 
ne. | colloqui tuttavia hanno 


,javuto successo nel fissare 


‘scadenze del processo di de- 
mocratizzazione. 

In base all’accordo, il partito 
di governo «Giustizia demo- 
cratica» e la formazione dì 
Kim Young Sam «Partito de- 


mocratico per la riunificazio- 
ne» presenteranno al parla- 
mento entro il 10 settembre 
una bozza congiunta di revi- 
sione della costituzione che 
dovrebbe essere approvata 
entro il 10 ottobre e sottopo- 
sta verso la fine dello stesso 
mese a referendum popola- 
re. 

Le elezioni ‘a suffragio uni- 
versale del nuovo capo delio 
Stato dovranno tenersi pri- 
ma del 20 dicembre. 

Roh Tae Woo.e Kim Young 
Sam, inoltre, hanno conve- 
nuto sulla necessità di ap- 
provare quanto prima una 
legge sull'effettivo riconosci- 
mento di diritti sindacali e 


‘hanno assicurato «massima 


cooperazione fra i due parti- 
ti» per il successo delle 
Olimpiadi del 1978 in pro- 
gramma fra un anno a Seul. 

| punti in sospeso, oltre alla 
spinosa questione dei prigio- 
nieri politici, ora nuovamen- 
te in aumento dopo la linea 
dura decisa nei giorni scorsi 
dal primo ministro Kim 
Chung Yul contro le «forze 


estremiste e filocomuniste», . 


riguardano l’età del voto per 
le elezioni del capo dello 
Stato — 18.0 20 anni — e la 
data delle elezioni politiche 
per il nuovo parlamento, se 
prima o dopo l’insediamento 
del successore dell’ex.gene- 
rale Chun Doo Hwan, salito 
al potere nel 1980 con un col- 
po di Stato. 


Roh Tae Woo, 54enne ex ge- 
nerale amico intimo di Chun 
Doo Hwan, è già stato scelto 
come candidato unico del 
partito di governo mentre la 
scelta dell'dpposizione è an- 
cora avvolta nell’incertezza. 
Kim Dae Jung, il 63enne lea- 
der del dissenso campione 
della lotta Sudcoreana perla 
democrazia e acerrimo ne- 
mico di Chun Doo Hwan, non 
si è ancora pronunciato e po- 
trebbe tentare di contendere 
la candidatura all'amico e ri- 
vale Kim Young Sam. 


per circa due ore. 


cerà presto nelle elezioni 


SEUL — Roh Tae Woo, il presidente del Partito 
democratico della giustizia, algoverno, e Kim Young 

Sam, capo del Partito democratico della riunificazione, 
all'opposizione, si stringono la mano dopo l’incontro di 
ieri. 


INCIDENTE FINISCE BENE 


Un aereo in difficoltà 
Gira per due ore sopra New York 


NEWYORK— Tre pneumatici di un Jumbo 747, diretto a - 
Tel Aviv da New York, sono scoppiati quasi contempora- 
neamente mentre il velivolo stava decollando con oltre 
400 passeggeri a bordo dall’aeroporto internazionale 
Kennedy. Tutto si è però risolta nel migliore dei modi. 
Nonostante le difficoltà anche al sistema idraulico, l’ae- 
reo è riuscito a posarsi nuovamente sulla pista senza 
alcun incidente dopo.aver girato attorno all'aeroporto, 


E’ accaduto martedì a un Boeing 747 della «Tower Air», 
. una linea aerea che pratica forti sconti sulle sue rotte, 
mentre si stava levando in volo con 454 passeggeri. «La 
cosa ha dell'incredibile», ha affermato un portavoce 
della Faa (Federal aviation administration). «Non si sa 
come il pilota sia riuscito a far funzionare il'carrello con 
un sistema idraulico difettoso». 
Subito dopo l'atterraggio, equipaggio e passeggeri so- 
‘ no stati.trasferiti su un altro velivolo 


.gò un documento «segreto» 


‘ fu elaborato pochi giorni pri- 
‘ma di una visita compiuta a 


SOSPETTI 

Il colonnello 
rapito in Cile 
porta al colmo 
la tensione 


SANTIAGO DEL CILE — Alla 


vigilia di una nuova offensiva 
dell'opposizione politica ci- 
lena, che ha convocato a 
Santiago per i giorni 4,5e 6 
oltre cento parlamentari 
stranieri per un'assemblea 
«in appoggio alla democra- 
zia» — iniziativa che ha già 
urtato la suscettibilità del go- 
verno militare —il sequestro 
di un colonnello dell'eserci- 
to, avvenuto martedì ha inse- 
rito nel clima rovente di que- 
sti giorni un ulteriore ele- 
mento di tensione. 

Un giornale del pomeriggio, 
«La Segunda», ha riferito 
che un «anonimo portavoce» 
del fronte patriottico Manuel 
Rodriguez — il gruppo arma- 
to che opera in Cile — avreb- 
be rivendicato il sequestro 
del tenente colonnello Car- 
los Carreno, vicedirettore di 
una fabbrica militare. 

Le chiamate telefoniche a 
giornali e radio sarebbero 
partite dalla città portuale di 
Valparaiso, da dove due set- 
timane fa sono evasi quattro 
militari del fronte, uno dei 
quali coinvolto nel fallito at- 
tentato a Pinochet dell’anno 
scorso. 

Sono già trascorse 24 ore.dal 
sequestro e le autorità non 
hanno fornito alcun dato sul- 
l'esito delle indagini condot- 
te da reparti speciali della 
polizia e dell'esercito. 

Si fa rilevare solo che la po 
sizione del colonnello Carre- 


no, considerato «un qualifi- . 


cato ingegnere militare, 
esperto nella fabbrica di ar- 
mi», ha permesso agli inqui- 
renti di avanzare alcune ipo- 
tesi sui moventi del seque- 
stro. 

In ogni modo, pur esistendo 
fondati sospetti che l’azione 
contro l’ufficiale sia stata 
compiuta da militanti del 
Fronte Manuel Rodriguez, 


‘ alcuni osservatori hanno sol- 
levato dubbi sulla rivendica- © 


zione del sequestro fatta a 
Valparaiso, È 

L'ipotesi che sia stato il fron- 
te Manuel Rodriguez a orga- 
nizzare il sequestro del co- 
lonnello risulta rafforzata 
d'altra parte dal fatto che 
questo gruppo armato ha di- 
mostrato, dal 1983, una 
straordinaria capacità ope- 
rativa, contrariamente a 
quanto avviene con il movi- 
mento della sinistra rivolu- 
zionaria (Mir), impegnato or- 
mai da molto tempo in attivi- 
tà organizzative clandestine. 
Del resto, si osserva, il se- 
questro di ieri mostra chiare 
analogie con quello di un al- 
tro colonnello dell’esercito, 


Mario Haeberle, direttore di . 


protocollo del comando del- 
l'a zona militare di Santiago, 
avvenuto il 18 agosto 1986 e 
rivendicato dai «manueli- 
tos», come vengono chiama- 
ti i militanti del Fronte Ma- 
nuel Rodriguez. 

Liberato l’ostaggio dopo 
quattro giorni, il fronte divul- 


sulla cooperazione tra le for- 
ze armate cilene e quelle 
americane, che si presume 


Santiago dall'allora capo del 
comando Sud dell'esercito 
americano, generale John 
Galvin. 


GIORNALI. 


La donna in vista 
sta in rivista 


Servizio,di 
Grazia A. Bellini 


Matelda, Mimosa, Femmina, 
Regina, Signorina, Mafalda. 
E Gioia, Grazia, Annabella, 
Bella, Amica. L'universo 
femminile nelle riviste, in- 
somma, che cominciò la pro- 
pria avventura con testate di 
disperante e tenero «bon 
ton». Per esempio, quel «Ma- 
gazzino delle damigelle» 
(1895) che aveva un sottotito- 
lo infarcito di buone intenzio- 
ni: «Morale, istoria, scienze, 
economia domestica, lette- 
ratura, belle arti, viaggi, ri- 
creazioni, biografia, piccolo 
corriere delle damigelle». 
Poi, più avanti nel tempo, si 
corresse in «Giornale di mo- 
de» e infine prese con corag- 
gio la propria strada: «Guida 
completa di tutti i lavori don- 
neschi». Si era smascherato, 
alfine. 


Tornano in mente queste de- 
licate riviste di ieri, tutte fre- 
menti di ansia educatrice, 
tutte piene di donnine «don- 
nesche», quelle che dai ma- 
nuali imparavano (e lo impa- 
rarono ancora per un buon 
pezzo di Novecento) a esse- 
re nello stesso tempo rudi e 
muscolose «colf» ed eteree 
ninfe, senza nemmeno con- 
servare i segni della fatica, a 
spendere per abbellire nel 
modo più magico il proprio 
corpo e nel contempò a ri- 
sparmiare all’osso (pena la 
qualifica di pessime «madri 
di famiglia»). 

Tornano. alla mente perché 
l'edicola del 1987 in questi 
giorni si arricchisce (o appe- 
santisce) di due nuove testa- 
te, e una terza se ne aggiun- 
gerà. Mondadori veicola l’e- 
dizione italiana di «Marie 
Claire», Rizzoli quella di «El- 
le» (entrambe francesi di na- 
scità), Rusconi a fine mese 
propone «Eva». 

Il calendario dei nomi fem- 
minili (partito più o meno con 
«Matelda» e «Mafalda», pie- 
ni di echi da castello medioe- 
vale) diventa sempre più fit- 
to. Ma non più di lavoro don- 
neschi si tratta. La donna di 
oggi, che nessuno sa «esat- 
tamente» più chi sia. (la ma- 
nager? La casalinga? la yup- 
py? Un misto insoddisfatto di 
tutte e tre?) sembra richiede- 
re un prodotto complesso. 


Vuole (o gli editori sostengo- 
no che.voglia) informazione, 
la stessa destinata all'uomo, 
ma scritta in maniera meno 
gridata («Valorizziamo l’'at- 
tualità che nei maschili” e 
intv'è limitata alla parte vio- 
lenta» ha detto alla presenta- 


. zione della mondadoriana 


«Marie Claire» una giornali- 
sta francese: e in Francia il 
giornale vende 600 mila co- 
pie). 


Tre nuove 


testate 


nel panorama 


italiano 


Ma nello stesso tempo vuole 
(osi pensa che voglia) la mo- 
da; la bellezza, la rubrica 
che risolva qualcuno dei 
suoi duecentomila problemi. 


Troppa tradizione? Lo sforzo 
di uscire dai canali che san- 
no di «Magazzino delle da- 
migelle» questi giornali lo 
trovano, così come i «ma- 
schili» trovano la:strada d’u- 
scita dalla cronaca in quanto 
tale, e in quanto tale «noio- 
sa». 

L'escamotage — già eviden- 
te in alcune testate di sicuro 
successo — è quello di oltre- 
passare la norma, di presen- 
tare abiti, bellezza, cucina e 
rubriche nettamente al di so- 
pra di quel che normalmente 
s'intende per «normalità». 
Così. come i settimanali d'o- 
pinione, se parlano di giova- 
ni, riescono a scovare i quat- 
tro yuppies che si contendo- 
no l'avanguardia del costu- 


LUTTO 
E’ morto 
Momigliano 


LONDRA —E' morto l’al- 
tro giorno in un ospedale 
di Londra lo storico ita- 
liano Arnaldo Momiglia- 
no,noto soprattutto per i 
suoi studi sulla storia an- 
tica. Parente del noto cri- 
tico letterario Attilio, Ar- 
naldo Momigliano aveva 
79 anni ed era originario 
"di Caraglio, un paesino 
della provincia di Cuneo. 
Si era rifugiato in Inghil- 
terra per sfuggire alle 
persecuzioni del fasci- 
smo contro gli ebrei. 

Per molti anni aveva in- 
segnato nello University 
College di Londra e, ne- 
gli Stati Uniti, all'univer- 
sità di Chicago. Da qual- 
che tempo si era ritirato 
in pensione in una villet- 
ta nel'quartiere londine- 
se di Hammersmith. 
L'ultimo suo libro è ap- 
“parso da poco in Italia, 
pubblicato dal Mu}ino: 
«Storia e storiografia an- 
tica», una ventina di arti- 
coli scritti tra il 1930 e il 
1980. 


me in Italia, le quattro donne 
che studiano a Harvard e di- 
rigono un esercito di sotto- 
posti (maschi), i quattro 
bambini che d'estate vanno 
al più attrezzato asilo-scuola 
e lìimparano ad andare a ve- 
la e a praticare il nuoto su- 
bacqueo. 

Sia chiaro: è del «nuovo» che 
i giornali devono parlare, e 
quindi così devono compor- 
tarsi. Meno chiaro è il motivo 
per cui tendano a far credere 
che esista un intero mondo 
fatto in questa maniera, al 
quale prima o poi tutti dovre- 
mo pian piano (o presto pre- 
sto) conformarci, pena un 
duro giudizio smistato, ma- 
gari, attraverso un test esti- 
vo. 


Comunque, «Marie Claire» 
prevede di vendere in Italia 
almeno duecentomila copie. 
Sarà diretto da Vera Monta- 
nari, la quale ha assicurato 
che la rivista si occuperà 


della donna «a 360 gradi», 


non trascurandone quindi 
«testa, corpo e cuore»: l’in- 
telligenza, la bellezza, i sen- 
timenti. (In apparenza, tutto 
comè sempre; ma non fac- 
ciamo qui un sommario del 
primo numero, appena arri- 
vato in edicola). 


«Elle», di Rizzoli, diretta da 
Carla Sozzani, proporrà dal 
7 settembre un'altra faccia di 
questo universo femminile 
assetato di tutto: eleganza 
formale, rubriche, moda, sa- 
lute, cucina, attualità, costu- 
me, viaggi, casa, tendenze 
del gusto e quant'altro si può 
immaginare. 

«Eva», firmato da Rusconi e 
diretto da Francesco Ceva- 
sco, si farà strada a partire 
dal 23 settembre: «Abbiamo 
l'ambizione di coinvolgere 
non solo il pubblico femmini- 
le — ha affermato Cevasco 
— ma anche donne che leg- 
gono abitualmente i "news 
magazine’ e i familiari» 
Che ci racconterà, «Eva»? 
Staremo a vedere. 


Si sa infine che questi setti- 
manali hanno nelle proprie 
pagine una sostanziosa 
quantità di informazioni pub- 
blicitarie, e che anche in 
questo settore — economi- 
camente determinante — si 
gioca il'futuro delle testate 
nuove e di quelle che già esi- 
stono. 

Nonostante l’ottimismo dei 
responsabili editoriali, oc- 
corre un po' di tempo per ca- 
pire se le «novità» verranno 
stabilmente assorbite dall’e- 
sercito, delle donne mana- 
ger, casalinghe, yuppies, 
emancipate, arretrate, ric- 
che, rampanti, in cerca di 
prima occupazione e così 
via. Due giornali su tre sono 
la «faccia italiana» di un suc- 
cesso francese. Si ripeterà? 


Cultura e Spettacoli 


Giovedì 3. settembre 1987 


AMERICA /MIAMI-1 


Poveri ricchi da spiaggia 


Nel Paradiso sull’Atlantico i vip vivono come reclusi in gabbie dorate 


. Opulenza in Florida: sembra suggerirlo l’immagine scattata a Deyiora Beach 
da Uliano Lucas. Ma i denari ormai provengono soprattutto dal traffico di 
droga: esistono perfino banche per le operazioni di carico e scarico e il tutto è 


La città detiene lo scettro di centro urbano più violento d'America. Il 
racket della droga fa affari d’oro e cresce a vista d’occhio. Le case delle 
persone che contano assomigliano ad antiche fortificazioni: sono 
recintate da muri altissimi, con il filo spinato in cima. Perfino Don 
Johnson, l’attore protagonista della fortunata serie di telefilm «Miami 
Vice», è stato costretto a trasformare la sua villa in un'isola blindata. 
Soldi, comunque, ne circolano sempre tanti.. 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


MIAMI — Avranno il Papa, 
ma:non ilcasinò. Gli anziani 
hanno votato no. La gente 
ricca.di Miami per intender- 
ci, o quella che spera in fret- 
ta di poter scrollare dalla ci- 


organizzato con una fitta rete di aerei 


ma di questo incanto del- 
l'Atlantico la corona di città 
più violenta d'America, si è 
opposta senza esitazione a 
un business di decine di mi- 
liardi di dollari. 
Ormai tra le palme, le auto- 
strade coni fiori e il'sole dei 
tropici, ‘i soldi sembrano 
‘non interessare più. Quello 
che conta è la sicurezza 
personale, poter uscire la 
sera, «vivere» sulle passeg- 
giate e per le centinaia di 
chilometri di spiaggia an- 
che dopo il tramonto senza 
la guardia del corpo. Tra i 
grattacieli, che, come gi- 
gantesche palizzate di ac- 
ciaio e di cristallo si sono 
addossati nella curva Sud 
di Biscayne Boulevard, con 
la metropolitana aerea' che 
li'collega l’uno all’altro at- 
traverso buffi trenini perfet- 
tamente climatizzati, la, 
gente si chiede quanto du- 
rerà. 
Isondaggi sono precisi: agli 
otchi dell'opinione pubbli- 
ca internazionale la città è 
in calo. La sua immagine è 
diventata di segno negati- 
vo.:Certo, durano ancora gli 
investimenti selvaggi e i 
grandi depositi di capitali 
spesso ottenuti con il rici- 
claggio di quintali di eroina 
e'cocaina, ma questo fiume 
potrebbe improvvisamente 
finire e sarebbe il tracollo. 
Nessuno ha il coraggio di 
affermarlo pubblicamente, 
mala droga è forse la prima 
voce nella bilancia dei pa- 


gamenti. Vuol dire migliaia 
di miliardi di dollari. Una ci- 
fra che, se scritta in lire, 
sembra uno sproposito. 

L'unica industria destinata 
a non fallire è quella del filo 
spinato. Tutti i posti più sug- 
gestivi di Miami sembrano 
sotto chiave. Intere isole so- 
no circondate dalle alti sie- 


pi metalliche con le guardie 
ai cancelletti armate di mi- 
traglietta. Per molti tratti, il 
mare sembra quasi sia sta- 
to rubato dai grandi gratta- 
cieli a strapiombo che lo cu- 
stodiscono nelle piccole in- 
senature come un luogo 
quasi inaccessibile. Chilo- 
metri e chilometri di laguna 
sono del resto praticamente 
incontrollabili anche dalla 
polizia costiera. 

Il racket della droga che or- 
mai possiede vere e proprie 
banche per le operazioni di 
carico e scarico è iutto or- 
ganizzato con una fitta rete 


di aerei monoelica da di-: 


porto. Su quattro che atter- 
rano uno è pieno di droga. 
Lo scalo nei piccoli aero- 
porti infatti è soltanto l'ulti- 
mo di una serie di'soste'av- 
venturose fatte molte volte 
anche ai bordi delle spiag- 
ge a luci spente. 

Pochi giorni fa la polizia con 
quattro elicotteri ‘e fucili di 
precisione ha catturato un 
gruppo di trafficanti che sta- 
va trasportando oltre 90 chi- 
logrammi di cocaina puris- 
sima destinata al mercato 
di New York per essere tra- 


«Sformata in crac, la micidia- 


le droga dei poveri che si 
compra per 20 dollari la do- 
se. 
I quattro del.commando so- 
no stati presi\dopo un atter- 
raggio nel mezzo di una pi- 
neta..Nessuno sapeva che 
migliaia di alberi da qual- 
che mese erano stati taglia- 
‘ti per fare una pista segreta 
a pochi chilometri dalla cit- 
ta. A tradirli è stata la torre 
di controllo dell'aeroporto. 
Improvvisamente, l'aereo è 
scomparso.dai radar e ha 
spento la radio facendo 
scattare gli elicotteri della 
polizia 
Nel desolante quartiere ne- 
:ro di Liberty City, tra mise- 
. ria e sudiciume e pericolo, 
pieno di profughi e di clan- 
‘destini senza permesso di 
soggiorno, la manovalanza, 
nel business della cocaina 
é l'unita attività che non 
pretende il numero di «so- 
cial security» (il codice fi- 


scale americano). 

Per vivere anche molti stu- 
denti di colore che non resi- 
stono ai 40 gradi all'ombra 
nella speranza di lavare il 
vetro di qualche macchina 
agli incroci per un quarto di 
dollaro, cedono e si inseri- 
scono. Addirittura qualcuno 
fa anche.il doppio lavoro: 
pulisce il vetro e ti offre una 
dose per 50-60 dollari, 


Il contrasto tra.i miliardi e la 
miseria è troppo netto. Dal 
tetto dei grattacieli si vedo- 
no le case dei disperati. 
Sembrano una sorta di 
chiazza informe che quasi 
macchia la razionale urba- 
nistica speculativa. Flamin- 
go Road con tutti i mosaici 
degli aironi attaccati agli 
edifici richiama solo per 
metà il serial televisivo e 
così pure c'è posto, ma in 
cartolina, per gli splendidi 
angoli di «Miami Beach». 

La casa di Don Johnson è 
su un'isola corazzata, in- 
ghiottita dal verde. La Fer- 
rari nuova gli serve soltanto 
per raggiungere il centro 
commerciale dell’autostra- 
da o.gli studi di produzione. 
La vita qui, anche per lui, of- 
fre molti più rischi sulla 
strada. che non in un'intera 
puntata del suo telefilm 
«Miami Vice». 

Javrier Souto, responsabile 
dei piani di sviluppo, spiega 
la città con le cifre: «Nel 
1982 un piccolo apparta- 
mento si poteva comprare 
con 105 mila dollari, lo.scor- 
so anno ne bastavano.95 
mila e adesso, probabil- 
mente si può firmare il con- 
tratto anche per 75 mila. | 
cantieri aperti stanno -ulti- 
mando i lavori, ma, delle 
centinaia di condomini!’ 
buttati sul mercato nelle zo- 
ne più diverse, tanti sono 
completamente vuoti». 

Solo l'otto per cento dei la- 
voratori è sindacalizzato. 
Significa che, nella reazio- 
naria Miami, essendo tal- 
mente forte la richiesta. di 
un impiego, un datore di la- 
voro con pochi scrupoli rie- 
sce ad avere dipendenti a 
prezzi stracciatissimi. 


SCIENZA: MISTERI 


Giallo argentino color Majorana 


La sorella del fisico non crede all’ipotesi di una sua fuga, e morte, in Sud America 


Ettore Majorana nel 1938, anno della sua scomparsa, 
assieme alle sorelle Rosina e Maria. Il «caso» non si è 
mai chiuso e nuove ipotesi continuano a venire a galla. 


CATANIA — C'è molto scetti- 
cismo sulla nuova ipotesi 
avanzata dal professor Era- 
smo Recami, in merito alla 
scomparsa del giovane fisi- 
co catanese Ettore Majora- 
na, avvenuta alla fine di mar- 
zo del 1938, secondo il quale 
lo scienziato che fu allievo di 
Fermi nella scuola romana 
di via Panisperna, non si sa- 
rebbe suicidato gettandosi in 
mare da un traghetto della 
Tirrenia nel golfo di Napoli, 
ma invece si sarebbe rifugia- 
to in Argentina dove poi sa- 
rebbe morto nel 1976 all’età 
di settanta anni. Perplessità 
arrivano sia dal fisico Edoar- 
do Amaldi, che dalla sorella 
‘di Majorana, l’ultima super- 
stite della famiglia. 

Nella stessa vecchia casa di 
via Etnea, dove Ettore Majo- 
rana visse gli anni della sua 
giovinezza prima di appro- 
dare alia scuola di Fermi, ab- 
biamo intervistato la sorella 
Maria, sull'onda di questa 
emozionante notizia che ha 
riaperto il «giallo». 

«Questa dell'Argentina è 
una pista assai labile e per 
me assurda — afferma Ma- 
ria Majorana — è addirittura 
vecchia di nove anni. Tutte le 
iniziative che ho preso per- 
sonalmente in questo perio- 
do per venire a capo di qual- 
che cosa, per avere in mano 
indizi e testimonianze più 


concrete su questa presunta _ 


riapparizione di mio fratello 
in Sud America, dopo la sua 
misteriosa scomparsa, sono 
naufragate nel nulla. Il mi- 
stero Majorana, è questo il 
mio convincimento, non tro- 
verà mai una soluzione. An- 
che se un filo di speranza 
non.ci ha mai abbandonati. 
Mi sono messa in coritatto 
con Bianca De Mora, la ve- 
dova dello scrittore guate- 
malteco Asturias (Nobel per 
la letteratura nel 1967 ndr), 


Senza esito 


i controlli 
effettuati 


in nove anni 


la quale aveva ammesso in 
un primo tempo, a quanto 
pare, di aver conosciuto e 
frequentato mio fratello a 
Buenos Aires. Le ho scritto e 
lei mi ha risposto afferman- 
do che non ricordava... che a 
lei non risultava nulla di 
quarito era stato detto». 

«Lei stessa, a distanza di an- 
ni, mi ha mandato l’indirizzo 
di una delle sorelle; Cometta 
Manzoni e ‘anche quest'ulti- 
ma mi ha risposto allo stesso 
modo, e cioè che non era ve- 
ro che Ettore avesse fre- 
quentato il loro salotto lette- 
rario. Abbiamo interessato 
altri amici in Sud America, 
ma nessuno ha trovato nulla. 
L'ultima pista, quella riferita 
dal fisico cileno Carlos Rive- 
ra (che aveva dichiarato che 
la sua padrona di casa, si- 
gnora Talbert, gli aveva det- 
to .che. suo figlio, l'ingegner 
Tullio Magliotti, conosceva 
Majorana e che lo frequenta- 
va a Buenos Aires) si è rive- 
lata incontrollabile; non ha 
più trovato.conferma diretta 
perché sia la signora Talbert 
sia l'ingegnere sono miste- 
riosamente scomparsi, forse 
eliminati dalla polizia». 

«L'unica cosa — continua la 
signora Majorana — che fa 
pensare è che tutte le notizie 
riguardanti questa presunta, 
clamorosa ricomparsa di 
Majorana provengono dal- 
l'Argentina anche se poi alla 
fine tutti affermano solamen- 


te di aver sentito dire solo da 
altri che Majorana era vivo. 
Non si trova, invece, chi ef- 
fettivamente lo ha incontrato 
negli anni successivi alla 
sua sparizione. Ma mi sem- 
bra praticamente assurdo 
che mio fratello sia voluto 
scomparire, fuggendo dall’|- 
talia, tagliando. tutti i contatti, 
sia con il mondo scientifico, 


sia con la famiglia, che ado-. 


rava; eppoi sia andato in Ar- 
gentina per farsi una secon- 
da vita e non abbia cambiato 
identità, si.sia sempre fatto 
conoscere come Ettore Ma- 
jorana, frequentando salotti 
culturali, persone della sua 
levatura intellettuale e 
scientifica. Se fa questo, un 
uomo non desidera scompa- 
rire, eclissarsi. Ecco perché 
tutta questa vicenda mi sem- 
bra assurda, inconcepibile». 


«Per me — conclude Maria 
Majorana — la scomparsa di 
Ettore è legata a una sua cri- 
si esistenziale; il suo propo- 
sito suicida è del resto chia- 
ramente manifestato nella 
lettera d'addio lasciata nella 
camera d'albergo, a Napoli, 
prima di imbarcarsi per Pa- 
lermo. Probabilmente non 
gli riuscì di mettere. in atto il 
suicidio nel viaggio di anda- 
ta (per cui scrisse nella lette- 
ra al professor Carrelli, di- 
rettore dell'istituto di fisica di 
Napoli; dove Majorana da tre 
mesi insegnava fisica teori* 
ca, la famosa frase Il mare 


‘ mi ha rifiutato ) ma lo attuò in 


quello di ritorno». 

Maria Majorana esprime, 
così, il convincimento che 
suo fratello morì cinquan- 
t'anni fa suicida, convinci- 
mento che mai, prima d'ora, 
la sua famiglia aveva così 
apertamente manifestato. 
Un suicidio senza cadavere, 
senza prove materiali, una 
scomparsa che non ha la- 
sciato tracce. 


ROCK / RIVISTE 


Buon compleanno, Rolling 


Da vent'anni negli States è la a piccola Bibbia della musica leggera 


ROCK CONCERTO 


«Deep», alla grande 
La «band» a Milano, dopo 15 anni 


‘I «Deep Purple» hanno avuto ottomila spettatori 


entusiasti al Palatrussardi. Hanno cantato per due 


ore, riassumendo la produzione vecchia e nuova. 


MILANO — E! stato un ritorno «alla grande» quello dei 
Deep Purple l’altra sera al Palatrussardi di Milano, dopo 
quindici anni d'assenza dall’Italia. Un entusiasmo da 
vero.concerto del rock «duro», confermato sul finale an- 
che dalle parole di lan Gillan, il cantante della band: 
«Era tanto tempo che non suonavamo in Italia, non mi 
ricordavo che foste così fantastici, vi amo». 

| cinque componenti la band inglese, John Lord alle ta- 
stiere, Roger Glover al Sat Ritchie Blackmore alla 
chitarra, lan Paice alla batteria e lan Gillanìla voce, sono 
apparsi puntualissimi alle 21 e per quasi due ore hanno 
proposto tredici pezzi, compresi i tre bis, riassumendo 
la loro vecchia e nuova produzione. Un ricordo che è 
stato portato alla memoria degli ottomila fan presenti, 
anche attraverso la proiezione su uno schermo delle 
immagini delle copertine di alcuni loro Ip. 

«Child», uno dei loro pezzi più famosi, tratto, dall’ip 
«Deep Purple in rock» ha scatenato i fan, così come il 
pezzo strumentale «Beethoven».L'ultimo dei tre bis, la 
mitica «Smoke on the water», è stato accompagnato dal 
pubblico, che ha intercalato la sua voce a quella di lan 
Gillan. «Chiamateci come vi pare e piace — hanno detto 
di recente —, per noi la musica non è un ‘etichetta, (E) 
qualcosa di completo. Ascoltiamo di tutto, ci piace tutto: 
dalla classica a Bob Marley». 


LOS ANGELES — Il settima- 


nale «Rolling Stone» ha cele- | 


brato i suoi vent'anni. Chi pe- 
rò si aspettava che per l’oc- 
casione fosse organizzata 
una festa con piatti di carta e 
pasticcini alla marijuana è ri- 
masto deluso. | responsabili 
di una delle più famose rivi- 
ste degli Stati Uniti hanno .in- 
fatti celebrato l'evento con 


una raffinata serata al Paci- 


fic Stock Excange, uno dei 
più esclusivi night club di 
Los Angeles. 

Il fatto non è certo casuale. 
La testata, nata come una ri- 
vista di controcultura e d'a- 
vanguardia musicale, nel 
corso degli anni è infatti mol- 
to cambiata. Lo stesso di- 
scorso vale per i suoi lettori. 


Quando nelle edicole statu- 
nitensi uscì il primo numero 
di «Rolling Stone» (9 novem- 
bre del 1967) a comprarlo fu- 
rono prevalentemente roc- 
kettari, hippy e intellettuali 
controcorrente. Oggi, come 
rivelano gli esperti, il lettore 
medio di «Pietra rotolante» è 
un affermato professionista 
con studi universitari alle; 
spalle e con un salario me- 
dio annuo non inferiore ai 30 
\mila dollari (poco meno di 40 
milioni di lire). 

Cambiano i tempi, cambiano 
i lettori, cambiano quindi an- 
che i servizi e le pubblicità. 
All’inizio la redazione di 
«Rolling Stone» dava preva- 
lentemente spazio ai gruppi 
rock emergenti, ai movimen- 
ti e alle manifestazioni paci- 
fiste e.in genere a tutto ciò 
cheinon passava attraverso i 
filtri della cultura tradiziona- 
‘le. La pubblicità che si rime- 
diava allora era giusto quel- 
la di qualche concerto. 

Oggi la musica è diversa. In 
copertina si trovano indiffe- 
rentemente personaggi po- 
polari come Brooke Shields 


. 0BobHope, e le pagine della 


pubblicità sono contese a 
suon di dollari da multinazio- 
nali. E 

| maligni vedono il cambia- | 
mento come un tradimento 
della filosofia iniziale. l'prati- — 
ci lo considerano un giusto 
‘adeguamento alle esigenze 
di mercato. Sta di fatto che 
«Rolling Stone» vende sem- 
pre di più 

Un’unica cifra basta a far ca- 
pire quanto bene vada la'ri- 
vista fondata, edita e diretta | 
da Jann Wenner: nei primi | 
nove mesi dell'87 «Rolling © 
Stone» ha venduto la cifrare- | 


cord di 1209 pagine di pubbli- | |, 


cità, con un incremento pari 
al:24,8 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 


‘precedente. 


Il successo del settimanale a _ 
qualcuno fa, però, venire dei | 
dubbi. «Il successo di "Rol-. | 
ling Stone'' sembra essere | 
arrivato al massimo — ha di-— 
chiarato Samir Husni, pro- 
fessore di giornalismo all'u- | 
nivertsità del Mississipi — 
adesso, però, bisognerà ve- 
dere fino a che punto riuscirà. E 
a mantenerlo». 

C'è invece chi, come Bob. 
Guccione jr. figlio dell’edito- 
re di Penthouse e lui stesso | 
editore:di «Spin», una rivista. 
di concorrenza di «Rolling. 
Stone», pensa che il succes- 
so del. settimanale di Jann 
Wenner sia destinato a cre- 
scere. 


«Rolling Stone è ormai la F 


Bibbia di intere generazioni 
di yuppies — ha detto Giuc- 
cione jr — loro hanno capito 
che si fanno più soldi pre-, 
sentandosi come un giornale. 
molto diverso dagli altri». 


n : 
PRINCE. Il cantante america-. 
no Prince è stato citato in 
giudizio per plagio dalla so- 
rellastra, Lorna Nelson; ch 

l'accusa di averle rubato: stret 
canzoni. 


i. 
i 
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1, Sec'è humour, nonc’è handicap 
premi: il primo a Gagnon - A Bolo 


Gli ha fatto eco «Le journal 
de Montreal»: «La messa in 


bbli- | 


Giovedì 3 settembre 1987 


AMERICA /MIAMI-2 


| Cultura e Spettacoli 


Babilonia? E’ lei 


Una realtà spesso inquietante dietro la facciata 
La seconda onda di profughi 
in precipitosa fuga da Cuba 


MIAMI — Considerare.la 
città un grande blocco uni- 
co è tuttavia un grande er- 
rore. Tra l'aeroporto, le 
spiagge e Key Biscayne ci 
sono almeno tre Miami: 
quella dei turisti, quella dei 
miliardari e degli affari che 
si alza alle 9 del mattino e 
scompare alle 5 del'pome- 
riggio lasciando la city 
completamente deserta, e 
quella dei delinquenti che 
invece non ha orari. Que- 
st’ultima naturalmente è 
anche la maledetta Miami 
dei poveri, di quelli che 
hanno il sonno più lungo 
del sole. Di migliaia di per- 
sone che su barche perico- 
lanti hanno sfidato l’Ocea- 
no. per abbandonare Cuba 
eraggiungere la libertà. 
Anche la libertà della Flori- 
da, però, ha decine di cam- 
pi profughi che non riesce a 
smaltire. E’ un problema 
serio perché proprio in 
questi centri dell'emargi- 
nazione nascono i labora- 
tori della violenza. 

Gli americani di Miami, che 
da queste parti chiamano 
«anglo», definiscono que- 
st'ultima ondata prove- 
Niente da L'Avana «la ven- 
detta di Castro». Miami in- 
fatti rischia oggi di essere 
Strangolata da quel lontano 
SIERO gesto di solidarie- 


Nel 1960, infatti, con il pri- 
«mo storico esodo dopo la 
rivoluzione Castrista, scap- 
Parono da Cuba molti dei 
cervelli di Batista, gran 
Parte del ceto medio, bril- 
‘ lanti avvocati, medici, stu- 
diosi, professionisti, com- 
mercianti i quali con le loro 
famiglie non tardarono a 
reinserirsi sulla costa ame- 
icana e a riavviare un’atti- 
Vità fiorente sul piano intel- 
lettuale e imprenditoriale. 
In breve divennero prota- 
gonisti della vita di questa 
Megalopoli esplosa sotto il 
sole dell'ultimo decennio. 
Nel 1980, invece, arrivaro- 
no soltanto i balordi. Pre- 
giudicati, prostitute: disoc- 
Cupati, e solo una piccolis- 
Sima parte di prigionieri 
politici. Migliaia di loro, 
Usciti dalle carceri dell’A- 
Vana, sono entrati nelle 
carceri americane per furti, 
omicidi e rapine. Più che un 
«cavallo» la mossa permis- 
siva di Castro ha funziona- 
to insomma come un «mo- 
toscafo di Troia», - 
Oggi, addirittura, sono i cu- 
bani del primo sbarco, a 
provare un senso di xeno- 
fobiavper i profughi dell’80. 
#*Questo fiato di vizio e di 


CINEMA 


Montreal ha distribuito i 


MONTREAL — Al film «The 
(kid brother» di Claude Ga- 
gnon, una produzione tripar- 
lita fra Usa, Canada e Giap- 
pone inicli si parla con Spiri 
to e humourdi un giovane ra-i 
9azzo, handicappato che ri- 
solve I suoi problemi quoti- 
diani come una persona nor- 
male, è andato il primo pre- 
mio (Grand Prix des Ameri- 
- ques) dell’XI Festival di Mon- 
treal. 
La russa Irina Kupchenko 
interprete di «A lonely wo- 
Man wishes to jet acquisted» 
-— di Vyakhesllov Krishtofovich 
‘€ l'australiano Leo McKern, 


» «Interprete di «Travelling 


ea di Carlo Schultz, sono 
ge Classificati i Migliori at- 
IL film italiano «Mosca addi 
PMI lano «Mosca addio» 
ù cit «prem 


‘parla dei diritti umani 
verso l'evocazione TURE 
so reale». Trej Premi specia- 
li: per lo spagnolo «Mi gene- 
ral» di Jaime De Armin 
per il cinese «The pj Soi 
de» di Chen Kaigerg Beer 
‘francese “«L'amie de i: 
vamie» di Eric Rohmer. Si 
Il più votato dal PUbbli è 
Sala l'argentino «M fe 
\rgentina» di Juan 7 
sid. La Fipresci o 
ne internazionale dejla 
Stampa Cinematografica) ha 
indicato due film: «Coquelu- 
che» dell’ungherese Peter 
6% e «La grande cour- 
e polacco Jerzy Doma- 
festival si è concluso l'altra 
see a con la proiezione fuori 
sgieniso del film italiano 
î CI ciornie» di Nikita Mik- 
DE {OV, con Marcello Ma- 
Tolanni che ha riscosso un 
SUccesso Strepitoso, 
| Uesto dunque l'esito di un 
estival che ha. messo in ve- 
trina duecentocinquanta pel 
licole e.che ha tra l’altro por- 


ha importato un gran numero 


di pregiudicati e di balordi 


permanente contrasto raz- 
ziale pesa e si avverte nel- 
la città. | ghetti, le strade 
spagnole, portoricane, ni- 
caraguensi, salvadoregne, 
haitiane o giamaicane, pur 
tra i mille colori sono rima- 
ste un'unica forma di iden- 
tità protetta. Tutto il resto 
sono soltanto affari. Affari 
spietati. 

Il problema del bilinguismo 
inglese-spagnolo è molto 
più marcato che non a New 
York, ma questo non sco- 
raggia le decine di busi-, 
nessmen che ogni giorno 
lasciano la grande mela 
per trasferire definitiva- 
mente le loro attività su 
questa punta dell’Oceano. 
Miami, crimine permetten- 
do, si sta consolidando co- 
me la vera e propria capita- 
le del Sud. Ma sembra una 


capitale con una mina in 
cantina. 
Almeno 20 grattacieli di 


banche, tutti spalla-spalla ‘ 


nella city, si contendono fi- 
no all'ultimo risparmio dei 
pensionati che vogliono 
morire in un mare caldo, 
Per le passeggiate dei nuo- 
vi «uomini da marciapie- 


de» tutti i viali utilizzati nel’ 


famoso film con Dustin 
Hoffman sono stati ripuliti. 

La città, però, oggi è vivibi- 
le solo in auto. Lungo una 
doppia costa di 35 miglia 
sono ancorate fra sovrap- 
passi e autostrade che sfio- 
rano l’acqua della laguna, 
42676 barche secondo la 
capitaneria di porto. E” 


molto di più di una città tut-' 


ta galleggiante. Quella del- 
la nautica è la seconda en- 
trata per Miami. La chiave 


Non esiste una sola Miami, quella dei ricchi 
«sigillati» incase lussuose e piene di sistemi di 
sicurezza. Qui: la mensa dei poveri a Miami 
Beach (particolare da una foto di Jeanne-Pierre 
Laffont del 1980). 


«Mosca addio» 


era stato 


stroncato 
dai critici 


tato alcuni buoni film italiani 


sugli schermi d’oltreoceano:. 


oltre a «Mosca addio», «Car- 
toline italiane» di Memé Per- 
lini, «Good morning Babilo- 
nia» dei fratelli Taviani, «Il 
caso Moro» di Giuseppe Fer- 
rara, «Un altare per la ma- 
dre» di Edith Bruck. Strana- 
mente, proprio su «Mosca 


addio», che alla fine un pre-' 


mio è riuscito a prenderlo, si 
è accanita la critica a Mon- 
treal. Già la proiezione ave- 
va causato qualche proble- 
ma: l’interprete, la bravissi- 
ma Liv Ullman, è rimasta vio- 
lentemente contrariata dal 
fatto che al Festival non fos- 
se stata presentata la pelli- 
cola definitiva e «accettata», 
bensì una versione in cui sa- 
rebbero venute a mancare 
- alcune scene. Infuriata, l’at- 
trice aveva abbandonato la 
sede della manifestazione. 
«Non sono le buone intenzio- 
ni che mancano — ha scritto 
«The Press» —, la sorte di 
Ida Nudel, una dissidente so- 
Vietica cui da vent'anni è ne- 
gato il visto di emigrazione, 
meritava di essere denun- 
ciata: ma dal modo come è 
presentata: — proseguiva il 
severo giornale — ci sembra 
difficile che si possa fare 
qualcosa per lei. Dialoghi 
poveri, gioco degli attori 
senza immaginazione (a ec- 
cezione di Liv Ullman)». E 
così concludeva: «Un film da 
dimenticare». 


n 


per milioni di «opportunità 
tropicali». 

Tra le tante di marca cuba- 
na almeno una però è ita- 
liana: «Bar Tanino» nel 
quartiere delle Palme di 
Coral Gables. Non ci sono 
grandi insegne all’esterno, 
ma la musica è di Gino 


* Paoli. Col «Cielo in una 


stanza» Piero Filpi, 37 anni, 
in America da 17, è riuscito 
a far mangiare agli spagno- 
li e agli ebrei anche il pro- 
volone con i funghi. 

Miami, dice, è ancora la cit- 
tà del futuro. Molto più di 
New Yoek. Qui i prezzi, per 
esempio delle case, sono il 
35 per cento di quelli di 
Manhattan e per giunta non 
c'è inquinamento. Gerto, in 
nome degli affari bisogna 
anche essere disposti a far 
sciogliere del formaggio 
giallo su uno splendido 
carpaccio e rucola. Al mio 
chef viene il voltastomaco, 
ma anche questa è l’Ameri- 
ca, sebbene a volte sia in 
guerra con l’alta cucina». 
In questa smisurata Riccio- 
ne di lusso, per metà Parigi 
e per metà Messico, in pie- 
na stagione (cioè in inver- 
no), scippi, rapine, stupri si 
contano a migliaia in un 
giorno. Di omicidi, lo scor- 
so anno ne sono stati regi- 
strati uno ogni sette ore. 
Ma molti non compaiono 
nemmeno nei verbali della 
polizia. Il crimine nero sui 
neri, o tra i clandestini non 
ha passaporto e non ha sta- 
tistiche. 

Ciò nonostante quei grandi 
viali pieni di:verde, i giardi 
ni curatissimi, le isole e. 
l'Oceano, attribuiscano a 
questa tentacolare metro- 
poli sull'acqua un'enorme 
capacità di attrazione e di 
tentazione. 

Nel piccolo golfo di Baysa- 
de; nel. pieno centro della 
città, il Comune ha costrui- 
to da due mesi l'illusione di 
un mondo perfetto. Si tratta 
di un gigantesco comples- 
so pieno di attrazioni, chie- 
se; sale riunioni, negozi, ri- 
storanti e passeggiate sul 
mare. E' tutto finto natural- 
mente, ma'gli americani 
sembrano impazzire. Ba- 
stera? La città riuscirà a 
salvarsi e a uscire da que- 
sta soffocante spirale del 
denaro? 

Comunque vada, Miami ri- 
marrà l'unica city degli af- 
fari al mondo che permette 
di passare da un consiglio 
di amministrazione a un 
tuffo dal panfilo ancorato 
davanti al grattacielo in 
meno di 5 minuti. [g.p.] 


Scena di Bolognini è priva di 
Profondità e gravità: il fondo 
del soggetto sarebbe "tradi- 


‘to’ da uno svolgimento trop-. 


po superficiale. La vicenda 
malgrado le qualità interpre: 
tative della Ullman, resta 
‘’inoffensiva”». E tutte le al- 
tre recensioni si sono mante- 
nute sullo stesso tono. Il pre- 
mio assegnato a Bolognini è 
infatti, alla fine dei conti, un 
premio alla tematica e. alle 
ottime intenzioni, e in qual- 
che modo suffraga l'impres- 
sione non proprio positiva 
sul lato artistico del prodot- 
to. - 

Montreal ha dato spazio an- 
che ad alcune novità assolu- 
te, per esempio alla prima 
mondiale di «Basements», 


l'ultimo film di Robert Alt- . 


man, presentato fuori con- 
corso e tratto da due «pié- 
ces» di Harold Pinter («The 
- dumb Walter», noto in Italia 
col titolo di «Il Calapranzi», e 
«The room». 
Il regista americano ha am- 
messo di essersi rivolto fre- 
quentemente al teatro negli 


ultimi tempi, come a una «ri-' 


serva di caccia», poiché a 
Hollywood è diventato diffici- 
le allestire film con soggetti 
originali; costano troppo. 

«Ciononostante — ha am- 
messo Altman — fra poco 
tornerò a un film tutto mio 
«con il seguito di "’Nashville”?: 
e avrò gli stessi attori, nei 


panni dei loro stessi perso-. 


naggi, ma visti quattordici 
anni dopo». S 


n i 
GOLDONI. Una nuova ver- 
sione dello spettacolo «La 
serva amorosa», realizzato 
nel 1986, con la regia di Luca 
Goldoni sarà presentata in 
prima nazionale il 7 settem- 
bre al Teatro comunale di 
Gubbio. 


Liv Ullman in-«Mosca addio»: un successo personale a 
Montreal, dove il film di Bolognini (pur premiato) è 
stato molto poco «gradito» dai critici. 


CRONACA E STORIA 


Guerra, quasi serial 


I conflitti moderni si trascin 


Opinione di 
Carlo Sgorlon 


Ebbe molta notorietà, qual- , 


che anno fa, un libro-favola 
di Michael Ende: «La storia 
infinita». Il libro cominciava 


a giocare fin dall'inizio’ con . 


le parole, che si leggevano 
rovesciate sull'insegna di un 
antiquario di libri. Ma forse il 
gioco iniziava involontaria- 
mente anche prima, perché 
«La storia infinita». era scritto 
da un autore che si chiama- 
va Ende. «Ende» in tedesco, 
come dalle nostre parti san- 
ho quasi tutti, significa «fi- 
Ne». Una storia senza fine 
scritta da un autore che si 
chiama Fine. 

Di questo mi sono ricordato 
pensando che da «storie infi- 
Nite» noi oggi siamo circon- 
dati. Siamo entrati, si direb- 
be, inuna fase incui la Storia 
sembra essersi dimenticata 
una cosa, la parola fine. 

Un tempo le cose finivano, 
bene.o male; oppure, se si 
vuole, male o malissimo. 
Una guerra durava i suoi tre 
o quattro anni, oppure cin- 


. Que o sei, come i due ultimi 


conflitti mondiali; chi doveva 
perdere, quando aveva capi- 
to che toccava a lui, resiste- 
va ancora un bel po’, ma fini- 
va per arrendersi. Non,lo fa- 
ceva subito, perché anche in 
guerra bisogna salvare la 
faccia. Arrendersi subito, ap- 
pena capito che vincere è 
impossibile, pare sia esclu- 
so dal codice dell'onore mili- 
tare. Uno può arrendersi, po- 
niamo, in una sfida a scac- 
chi, quando la vittoria comin» 
cia a rivelarsi impossibile, a 
causa del numero dei pezzi 
perduti. 


La sconfitta 


inevitabile 

In guerra, invece, si può ce- 
dere appena si è acquistato 
la certezza della inevitabilità 


della sconfitta. Bisogna inve- 
ce continuare a combattere e 


| a morire perché è necessa- 


rio salvare l’onore militare, 
elemento indispensabile per 
acquistare quel tanto di cre- 
dibilità che servirà a fare in 
futuro. un'altra guerra, che, 
naturalmente, stavolta sarà 
vittoriosa. 

Tutto ciò in realtà, mi pare, 
rivela il carattere assurdo 
delle guerre, che. sono sem- 
pre e comunque delle scon- 
fitte per tutti, anche:per colo- 
roche le vincono. Però, nella 
loro assurdità, le guerre di 
untempo avevano, trai mille 
volti stravolti e pazzeschi, 
qualcosa di buono: prima o 
poi arrivavano'alla fine. Era- 
no «una storia finita». Invece 
le guerre di oggi hanno que- 
sto vizio orrendo: non fini- 
scono più. Sono davvero 


gnini l’«ecumenico» 


q’'ogO 


“vaga -- 


Guerre che durano a lungo, guerre che sembrano non dover mai finire. L'obiettivo 
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di Alain Mingam si è fermato su un momento drammatico: un «parchami» afghano 
sta per essere giustiziato dai ribelli sotto l’accusa di tradimento. 


«storie infinite». Ma non so- 
no favole, come il libro di Mi- 
chael Ende. Sono tragiche 
realtà. Sono guerre con mor- 
ti, feriti, distruzioni, massa- 
cri. Della guerra hanno, per 
così dire, tutti i crismi; somi- 
gliano in pieno a tutte le 
guerre che ci sono state, sal- 
vo in una cosa, nel sapere 
arrivare alla fine. Somiglia- 
no alla famosa fiaba che si 
raccontava ai bambini ai 
tempi della mia infanzia, per 
farli sorridere: quella del si- 
gnor Intento («che la dura 
tanto tempo e che mai no la 
se distriga: vustu che te la 
conti oche te la diga?»). 

Ecco,.è proprio così. Oggi le 
guerre non finiscono mai. 
Vecchie sceme decerebrate, 
come tutte le guerre, si sono 
scordate che anche finire fa 
parte del loro-lugubre gioco. 


lran-lraqg 
peresempio 


La guerra lran-iraq è una di 
queste. La guerra libanese è 
anch'essa senza fine. La 
guerra tra Israele e gli stati 
arabi non fa eccezione. Non 
parlo poi delle guerre dell’A- 
merica latina perché laggiù, 
in un modo o nell’altro, la 
guerra'c'è sempre, ed é 
spesso così complicata, che 
non riusciamo mai a ricor- 


MUSICA 


darci i termini e le situazioni 
di base, anche se ce le ri- 
spiegano una volta per setti- 
mana alla televisione e sui 
giornali. Perciò mi limito a 
far cenno alle guerre del Me- 
dio Oriente, più che bastevo- 
li per fornire una riprova al 
mio assunto. 

Quella tra Iran e Iraq è la più 
vistosa e clamorosa delle 
«guerre infinite». Pare uno 
scontro entrato in una miste- 
riosa fase di stallo, e che 
debba durare in eterno, co- 
me quando due avversari 
ostinati negli scacchi resta- 
no con un il re e un alfiere a 
testa e non riescono a preva- 
lere sull’avversario. Sembra 
essersi addormentata sul 
fronte, come una vecchia 
centenaria arteriosclerotica. 
Ma, nel suo sonno malsano, 
non si dimentica.di uccidere 
migliaia di giovinetti ancora 
imberbi; il cui sangue va ad 
abbeverare inutilmente le 
sabbie infuocate del.deserto, 
e i cui corpi vengono strazia- 
ti dagli avvoltoi e dagli scia- 
calli. Si tratta di giovinetti, 
spesso; perché i soldati con 
l'età giusta per morire (dicia- 
mo così) sono già stati ster- 
minati. 

Ogni tanto la guerra si risve- 
glia, e allora la sagra della 
morte (che avviene tra Paesi 
arabi e correligionari, divisi 
soltanto dalla confessione 


religiosa) si rità clamorosa e 
i mass media ricominciano a 
parlarne... 

Questa guerra assurda dura 
da quasi otto anni ed è più 
che mai lontana dalla con- 
clusione, perché l’Iran è Re- 
pubblica islamica, religiosa, 
e dichiara che non deporrà 
le armi finché l’Iraq e gli altri 
Pesi arabi non saranno di- 
ventati anch'essi degli stati 
coranici. E' una guerra reli- 
giosa, e le guerre di religio- 
ne non finiscono mai. 


Il Libano 
ingarbugliato 


In Libano.le cose sono ancor 
più ingarbugliate. C'è una 
guerra civile tra cristiani ma- 
roniti, che spesso si schiera- 
no.inunafalangefiloisraelia- 
na, e gli arabi. Ma anche gli 
arabi sono divisi perché da 
una parte stanno gli Sciiti e 
dall’altra i Sunniti, e'questi 
ultimi, che guardano il mo- 
dello iraniano affermano che 
rinunceranno a combattere 
soltanto quando ci sarà la 
Repubblica coranica e quan- 
do lo stato d’Israele sarà di- 
strutto; cioè mai. 

Intanto la guerra, con tutte le 
sue terribili conseguenze, 
dura da dodici anni. Ecco 
dunque: le guerre moderne 
non finiscono perché sono 


ano per anni, senza una soluzione 


guerre ideologiche di fanati- 
ci che vogliono ciò che non 
sarà mai, perché va contro la 
storia. 

Una delle caratteristiche del 
nostro tempo è l’irriducibile 
fanatismo ideologico. Non 
c'è-:solo quello degli arabi, 
intendiamoci. L’incapacità di 
scendere a patti, di accor- 
darsi, di cedere qualcosa sul 
piano ideologico e pratico, 
sembra essersi profonda- 
mente e pericolosamente in- 
cistata nel costume del no- 
stro tempo. Eppure tutta la 
cultura moderna dovrebbe 
averci inseghato che non ci 
sono certezze e che gli uomi- 
ni sono dei poveri esseri che 
abitano un pianeta sovverti- 
to, carico di pericoli e di la- 
cerazioni. 


—_—— 
Durezze 
pervicaci 


E.invece no. Essi s’incaponi- 
scono in durezze pervicaci, 
non vogliono cedere di un 
solo pollice in nulla, né sui 
fronti né al tavolo delle trat- 
tative. Così le guerre, fredde 
o calde, sembrano aver per- 
duto persino il concetto di 
«fine». La conclusione che 
non viene finisce col parerci 
un segnale apocalittico di 
una fine, un. «Ende» univer- 
sale già destinato. 

Forse questo è soltanto il no- 
me non di uno scrittore di fia- 
be tedesco, ma di un dio-de- 
stino, che si è stancato della 
terribile cocciutaggine degli 
homunculi, indegni di vivere 
perché la vita è eterna accet- 
tazione, compromesso, cedi- 
mento e tolleranza. 


n * 

BIOGRAFIA. Tutti lo ricorda- 
no come «L'uomo più ricco 
del mondo» e certamente lo 
fu: alla sua morte lasciò un 
patrimonio valutato sei mi- 
liardi di dollari. Dalla corsa 
del petrolio nella California 


degli anni Venti alla crisi, 


‘energetica mondiale degli 
anni Settanta J. Paul Getty 
visse da protagonista mezzo 
secolo di storia della finan- 
za. Ma, al di là del suo fanta- 
stico fiuto. per gli uomini e 
per:gli affari, la puntigliosa 
ricerca di Roberto Lenzner 
nel volume «Getty» (Rizzoli, 
pagg.-376, lire 24.000) scava 
a fondo nei documenti e nel- 
le testimonianze, scoprendo 
una personalità complessa 
fino alla contraddizione: 
l'uomo che si sposò cinque 
volte senza mai smettere di 
corteggiare qualunque don- 
na, l'appassionato d’arte che 
fondò il più ricco museo del 
mondo senza nemmeno aver 
mai visto tutte le opere che 
esso conteneva. 


Dal silenzio, Patti Smith 


Sparita sette anni fa, la rockstar sta preparando un disco 


CHICAGO — Le stelle del 
rock si spengono a poco a 
poco. Patti Smith no. Lei, la 
profetessa della «new wa- 
ve», è sparita in un lampo, 
verso la fine del 1980. Senza 
avvisare, se n'è andata dal- 


l'Olimpo della musica legge- . 


ra sbattendo la porta. E per 
sette anni un muro di silen- 
zio l'ha isolata dal mondo. 

L'abito dell’eremita non fa 
per Patti Smith. La routine da 
borghese frustrata, ancora 
di meno. Per questo da Chi- 
cago cominciano ad arrivare 
deboli segnali di un possibile 
ritorno della rockstar in sala 
d’incisione. Qualcuno dice di 
averla vista spesso in sala di 
registrazione. Altri assicura- 
no che il materiale per un 
nuovo album targato'Patti 
Smith sarebbe già pronto. 

In questo marasma di pette- 
golezzi poche cose sono cer- 
te. Da sei anni Patti Smith è 
sposata con il chitarrista 
Fred Smith, che per combi- 
nazione porta il suo stesso 
cognome. Dopo aver partori- 
to un primo figlio, Patti Smith 
è diventata mamma per la 
seconda volta da pochi gior- 
ni. Abbandonati i palcosceni- 
ci del rock, la cantante e poe- 
tessa ha fatto perfino la com- 


. messa in un negozio per 


guadagnare qualche lira. 
L'album annunciato, ma che 
nessuno ha ancora visto, sa- 
rebbe il quinto della serie. La 
folgorante carriera di Patti 
Smith è iniziata nel 1975, do- 
po anni di gavetta, passati a 
suonare nei garage e nei lo- 
calini dell'intellighenzia ne- 
wyorchese. «Horses», primo 
Ip del Patti Smith Group, pro- 
pone già una ricetta esplosi- 
va per l’asfittico panorama 
rock: sound aggressivo, a 
metà tra l’hard ripulito da 
certi eccessi e il punk, testi 
sofisticati e infarciti di riferi- 
menti culturali, ‘ 
| critici arricciano il naso. 


«Non ha classe questa si- 
gnorina», sentenziano. Dodi- 
ci mesi più tardi sono co- 
stretti a ricacciarsi in gola 
quelle parole. Esce «Radio 
Ethiopia», il disco più acido e 
dirompente degli anni Set- 
tanta. Il mito di Patti Smith 
comincia a prendere corpo. 
Giornalisti e acculturati si in- 
curiosiscono. Quale sarà il 
background culturale del- 
l’ossuta e spiritata vocalist?, 
si chiedono. Lei, senza bal- 
bettare, risponde: «Mi piac- 
ciono Paul Verlaine, Arthur 
Rimbaud. Lo conoscete 
Isaak Babel? E’ fantastico». 

Patti Smith viaggia da anni 
nel tunnel della droga. In 
bocca non ha più un dente 
sano. Peserà sì e no quaran- 
ta chili. Ha le braccia marto- 
riate dai segni della siringa. 1 


soliti profeti di sventura sen-\ 


tenziano: «Farà la fine di Ja- 
nis Joplin». Lei tira dritto, e 
nel 1978 incanta anche i più 
criticoni con «Easter» 

Un anno ancora, e la rock- 
star sale gli ultimi gradini 
della scala verso la celebri- 
tà. Fa uscire un nuovo disco. 
Il titolo è «Wave», la foto di 
copertina porta la firma di 
Robert Mapplethorpe. La 
chiamano in Italia per due in- 
dimenticabili concerti, ma i 
più arrabbiati restano un po’ 
delusi. A Firenze Patti urla 
dal palco: «Papa ti amo». So- 
no parole dedicate ad Albino 
Luciani, papa Giovanni Pao- 
lol. 

Chicago la inghiotte. Tornata 
in America, Patti Smith fa 
perdere ogni traccia. | fan, 
attoniti, non si rassegnano. E 
cominciano a fiorire le leg- 


. gende. C'è chi, ancora ades- 


so, è convinto che la rockstar 
sia morta. Di overdose, natu- 
ralmente. Sarebbe bello ve- 
dere la faccia che farà quan- 
do.si ritroverà tra le mani un 
nuovo album di Patti Smith. 
[l.s.] 


Per la copertina di «Wave», suo quarto e ultimo album 
uscito nel 1979, Patti Smith si era fatta fotografare da 


Robert Mapplethorpe. 


= 


i 
INTERNAZIONALE 


Dall’inviato 
Libero Mazzi 


VENEZIA — Appena ieri ho 
ricordato Luigi Comencini 
come mio compagno di stra- 
da con «L'ingorgo», per i de- 
liri da motori, e oggi me lo 
ritrovo, pur attraverso molte- 
plici sentieri, per quelli del 
fanatismo sportivo. 

«Un ragazzo di Calabria», 
primo film italiano in concor- 
sò a questa finora fortunata 
edizione della Mostra curata 
da Guglielmo Biraghi, è un 
film dalle molte facce, ma 
forse fa più sincera, perché 
ironica e originale, anche se 
apparentemente defilata, è 
quella riservata alla smania 
dei genitori quando seguono 
un figlio che fa dello sport. 
Avete mai visto sui campi da 
scio su quelli da tennis - cito 
a caso - il ridicolo di madri 
(soprattutto) e padri nell'im- 
provvisarsi allenatori, medi- 
ci, massaggiatori, e infine ti- 
fosi, fino alle estreme arrab- 
biature? Un incubo per quei 
ragazzi, un'ossessione, co-, 
me se non bastassero a 
scuola quelli del greco e del 
latino. 

Insomma pagano, poverini, 
la voglia altrui di primeggia- 
re, il pigro abbandono altrui 


ai piaceri della tavola e della ‘ 


non fatica, della non soffe- 
renza. Sgridati con furore se 
non vincono, ma soprattutto 


Spettacoli 


Giovedì 28 settembre 1987 


VENEZIA /44.a MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA 


Dopo Malle, il meglio è Corea 


Notevole sorpresa registrata per lo splendido film «Madre in affitto» di Kwon-Taek Im 


tormentati ai bordi dei campi 
di gara come se fossero que- 
stioni di vita ‘o di morte,/non 
di effimeri primati. 

Ebbene, la storia di «Un ra- 
gazzo di Calabria», partendo 
un po' lontano nel tempo 
(1960) approda rapidamente 
qui, a questa malattia dell’e- 
sibizionismo sportivo: Ma ri- 
cordo anche che già a quel 
tempo, dicendo a un mio col- 
lega giornalista e sportivo 
dilettante che in fondo egli 
‘era un muscolare fallito, non 
ne ebbi più il saluto per una 
decina d'anni, E questo sfio- 
ra già il patetico. 

Dunque cosa succede a que- 
sto dodicenne dei monti ca- 
labresi? Che ha una voglia 
matta di correre, e poiché le 
scarpacce che ha, correndò 
gli fanno male, corre scalzo. 
Dove? Per i campi, per i sen- 
tieri, anche di notte, quando 


| gli sembra che le lucciole, 


con il loro chiarore, siano 
per lui prodighe di applausi. 
E poi, quando va a scuola in 
paese, butta libri e scarpe 


sullasgangherata corriera, e, 


lui giù, a rotta di collo per le 
scorciatoie, arrivando pri- 
ma. 

Accade poi che a guidare la 
corriera sia uno strano tipo 
d’autista, sciancato e sogna- 
tore, «comunista e bestem- 
miatore» verrà definito, ag- 
giornato però di sport, e dal- 
ala passione di quel ragazzi- 


Buon esordio italiano con «Un ragazzo di 


Calabria» di Luigi Comencini. Ambientato 


all’epoca delle Olimpiadi di Roma, il film 


riunisce i temi dello sport e del profondo Sud 


no per la corsa intravede la 
stoffa del campione. 

Mentre dall’altra parte c’è il 
padre, rustico ex contadino 
dal ceffone facile, che non 
vede di buon occhio: questi 
exploit, e che per «suggeri- 
mento» dell’immancabile 
padrino (ricordate «L'onore 
dei Prizzi»?) vuole che il fi- 
glio studi per diventare qual- 
cuno. È 

«Un ragazzo di Calabria» 
racconta lievemente come 
tra l'avversione del padre e 
l'ostinatezza del figlio e del- 
l'improvvisato «trainer» sia 
quest'ultima a vincere; co- 
me, alla maniera di Camillo 
e don Peppone, i due adulti 
infine si alleino nel tifo; come 
la stessa madre, tipica e mite 
donna del Sud che non può 
aprire bocca su niente, ac- 
compagnerà il ragazzo a Ro- 
ma ai Giochi della Gioventù, 
e al momento della partenza, 
poiché agli è preso dal pani- 
co; gli tirerà una scarpa gri- 


dandogli: «Corri, sennò t'am- 
mazzo». 

Abbiamo così chiuso il cer- 
chio da cui.siamo partiti: il fa- 
natismo dei genitori per ave- 
re in casa dei campioncini 
con bacheche riempite di 
coppe, medaglie e diplomi. 
Che poi, chissà, se la va be- 
ne; anche di quattrini. Ed ec- 
co perché, pur nel recinto del 
contesto storico-calabrese, 
di un luogo d'italia dove — 
rapimenti a parte — si sente 
sempre sparare, a conigli 
selvaggi e a uomini, indiffe- 


‘rentemente (citazione dal 


dialogo del film), questa otti- 
ca del supporter familiare, 
ovvero dell’intrusione negli 
affari dei ragazzini che ama- 
no fare uno sport, ci sembra 
il dato più universale e ironi- 
co, e quindi intelligente. 

Non a caso il film, che con lo 
zampino della Rai e della Sa; 
cis verrà ampiamente espor- 
tato, negli Stati Uniti uscirà 
con il titolo non terribilmente 


originale, comunque più 
adatto, di «Corri fadazzo; 
corri». 

Detto del significato migliore 
di questa nuova corsa di Co- 
mencini verso il mondo degli 
adolescenti (tre figlie e nem- 
meno un maschio ha avuto il 
regista settantenne di «Tutti 
a casa»), resta il giudizio glo- 
bale, interpreti inclusi. Il fu- 
turo Abebe Bikila e l’espres- 
sivo Santo Polimeno, volitivo 
come attore esordiente 
quanto bravo nella falcata. E 
poi? Possono bastare Gian 
Maria Volontè nella parte del 
trainer segreto, e di Diego 
Abatantuono in quella del 
padre per assicurare memo- 
rabili duetti. 

Suggestiva l'ambientazione, 
come suggerisce l’aspra Ca- 
labria a picco sul mare, un 
po' imprecisa la macchina 
scenografica conoggetti d’e- 
poca sbagliati (ferro da stiro, 
televisore, cinepresa) e 
quella di altri dettagli: il ra- 


Ù 
gazzino che mangia la pa- 
stasciutta masticando a boc- 
ca chiusa come se fosse ap- 
pena uscito dall'Accademia 
di Livorno. Ma son cosine da 
Scipione l’Africano, che oggi. 
non contano più. 


Ma di questa Mostra che 
sembra finora non perdere 
un colpo, un'altra sorpresa, 
ieri, nel vero significato della, 
parola, come hanno testimo- 
niato gli applausi alla fine 
della proiezione. Sorpresa 
per chi viene da una cinema- 
tografia poco conosciuta, 
quella coreana, e con un film 
di estrema attualità, anche 
se ambientato nel passato 
remoto: «Madre in affitto» di 
Kwon-Taek Im, 51 anni, 84 
film. 


La visione ‘etico religiosa 
chiedeva allora in Corea la 
continuità dell'albero fami- 
liare. Costume o pratica po- 
polare, se una donna non 
riusciva a concepire (e alme- 
no due figli dovevano essere 
maschi per garantire la con- 
tinuità della dinastia), era le- 
cito che l’uomo ricorresse a 
una donna provatamente 
prolifica. 

All’epoca del racconto esi- 
steva addirittura una comu- 
nità del genere, insediata in 
Una stupenda verde vallata, 
dove le donne avevano addi- 
rittura un curriculum in meri- 
to, 


Ma il protagonista di questa 
storia avvincente e tragica, 
densa di grazia e di commo- 
zione, punta gli occhi su una 
Vergine diciasettenne. 


Il guaio è che entrambi si in- 
namorano, e che quando il fi- 
glio nascerà questi verrà tol- 
to subito alla madre e lei do- 
vrà, come da contratto, an- 


. dare a vivere sola 100 miglia 


lontano. Ma non resisterà al 
doppio dolore dell’uomo e 
del figlio perduti e si impic- 
cherà, anche per denunciare 
simbolicamente una società 
che non rispetta la dignità 
umana. 


Lo spazio e il tempo non ci 
consentono di allargare il di- 
scorso su questa «moglie in 
affitto», incluse le sue mo- 
derne implicazioni. Diciamo 
soltanto che è un film splen- 
dido, come splendida è la 
bellezza delle due interpreti 
principali, la moglie vera e 
quella in affitto. 


Ma tutto in questo sorpren- 
dente film coreano è di una 
misura'e di una perfezione 
inattese, e due sono in parti- 
colare i momenti di altissimo 
livello: ia deflorazione della 
giovane e il parto. Non un ce- 
dimento di gusto, non un atti- 
mo di compiacimento. Nel- 
l'assieme una bella e rara 
pagina di cinema. Finora do- 
po Malle, il meglio. 


VENEZIA /PROGRAMMA 


«The Dead» di Huston: 


L’ultimo film del regista americano 


VENEZIA — Questi sono i film.in programma oggi alla 
44.a Mostra internazionale del cinema: 


14.00 Sala Volpi - 


Retrospettiva: «People will talk» (La 


gente mormora) di Joseph Leo Mankiewicz 
(1951), con Cary Grante Jeanne Crain. 

16.30 Sala Grande - Settimana della critica: «Poussiere 
d’ange» (Polvere d'angelo) di Edouard Niermans 
(Francia, 94’), opera seconda, con Bernard Girau- 
deau, Fanny Bastien, Fanny Cottencon. 

19.00 Sala Grande - Venezia XLIV: «Si le soleil ne reve- 
nait pas» (Se il sole non tornasse più) di Claude 
Goretta (Svizzera, 120°), in concorso, con Charles 
Vanel, Philippe Léotard e Catherine Mouchet. 

20.30 Arena - Venezia XLIV: «The Dead» (Gente di Du- 
blino) di John M. Huston (Usa), in concorso. 


21.30 Sala Volpi - 


Retrospettiva: «All about Eve» (Eva 


È contro Eva) di Joseph Leo Mankiewicz (1950), con 
Bette Davis, Marilyn Monroe, Anne Baxter, Geor- 


' ge Sanders. 


21.45 Sala Grande - Venezia XLIV: «The Dead» (Gente 
di Dublino) di John M. Huston (Usa, 82°), fuori con- 
corso, con Anjelica Huston, Donald McCann, He- 


lena Carroll. 


0.15 Sala Grande - Omaggio a Cinecittà: «Bellissima» 
di Luchino Visconti (1951) con Anna Magnani, 
Walter Chiari e Tina Apicella. 


Per ulteriori informazioni sul programma ci si può rivol- 
gere alla Biennale/Cinema (041-5260188 o 5260228) op- 
pure alla biglietteria del Palazzo del Cinema (041- 


5269306). 


VENEZIA / COMENCINI 


Rincorrere il sogno 


«Mennea è entrato un pochino i in questo film» 


VENEZIA — E stata una delle 
conferenze stampa finora 
più affollate quella per il film 
«Ragazzo di Calabria» di 
Luigi Comencini. E anche 
una delle più divertenti. 

Gian Maria Volonté, presen- 
te il sala, ha detto: «Non ave- 
vo mai visto tanta allegria a 
un incontro sul cinema». Ma 
è stata anche quella più nu- 


,merosa come staff: Luigi Co- 


mencini, tanto attéso, è riu- 
scito a venire insieme a Vo- 
lonté, Diego Abatantuono, 
Therese.Liotard, il giovane 
protagonista Santo Polime- 
no, il produttore Fulvio Luci- 
sano; e Gianpaolo Cresci e 
Giuseppe Rossini della Rai: 
tutti orchestrati da Maurizio 
Costanzo. 


Grande protagonista della 
conferenza è stata la terra di 
Calabria. «La difficoltà e la 
voglia di cambiare, il sogno 
di riuscire sono — per Co- 
mencini — la metafora del 
correre del protagonista: un 
ragazzino di 13 anni di Reg- 
gio Calabria». 


Grande 


protagonista 


la terra di 
Calabria 


«La Calabria è una regione 
insanguinata,— ha detto Vo- 
lonté — questo film vuole es- 
sere un augurio, una speran- 
za per decine di migliaia di 
ragazzi di Calabria. | ragazzi 
se lo vogliono, potranno.can- 
cellare questo sangue. Biso- 
gna che imparino a sogna- 
re». 

«Questo film rappresenta la 


«voglia di fare qualcosa di di- 


verso» ha detto Abatantuo- 
no. E scherzando, ma non 
tanto, ha detto che quando, 
durante le riprese nei paesi- 
ni intorno a Reggio Calabria, 
veniva invitato al caffè dai 


sindaco, lui si sedeva a. due 
metri di distanza per non 
correre il rischio di una fuci- 
lata. î 

Qualcuno ha chiesto a Co- 
‘mencini se «Il ragazzo di Ca- 
labria» è un film sportivo e 
se per caso il giovane prota- 


« gonista in parte è stato co- 


struito sulla storia di Pietro 
Mennea. «Sì, Mennea è en- 
trato un pochino in questo 
film. Mi ha raccontato la sua 
storia personale, della sua 
lotta con la vita come in un 
film. Lo sport qui è solo un 
simbolo del riscatto»... 
Itgiovane protagonista, San- 
to Polimeno, alla domanda 
se continuerà a fare film ha 
preso tempo: «Ho girato il 
film molto tranquillo, senza 
preoccupazione, forse ri- 
prenderò dopo gli studi, fra 
cinque anni». 

Fe] n ; 
POSTI. Questa la capienza 
delle sale di Venezia XLIV: 
Sala Grande 1200 posti, sala 
Volpi 200, La Perla 580, Are- 
na 1500 posti. 


COME NASCE LA NUOVA «DOMENICA IN» 


Trecento minuti sorprendenti 


Ultima fase di preparazione del programma che debutterà il 13 settembre su Raiuno 


Pace con i fotografi 


VENEZIA — L'attrice americana Candice 
Bergen ha fatto... pace con i fotografi, che nei 
giorni scorsi l'avevano letteralmente assediata. 
leri al Lido gli ha regalato questo sorriso. 
L'attrice è a Venezia al fianco del.marito, il 
regista Louis Malle, il cui film «Arrivederci 
ragazzi» è stato accolto molto bene da pubblico 
e critica ed è in corsa per uno dei premi finali. 
(Ap Telephoto) 


FALLITI DUE TENTATIVI 


ROMA — Un'aria di scirocco, con molta vo- 
glia di lavorare ma incomprensibile rimpian- 
to per le.vacanze perdute negli occhi di tutti i 
protagonisti contraddistingue l’inizio dell’ul- 
tima fase di preparazione della nuova «Do- 
menica in» che debutterà il 13 settembre su 
Raiuno. 

Aperti finalmente i cancelli degli studi Dear 
alla curiosità dei giornalisti, la fisionomia del 
programma comincia a prender forma nelle 
parole di un cordiale e vivace Gianni Bon- 


‘compagni che della trasmissione è autore in- 


sieme a Irene Ghergo e naturalmente regi- 
sta. 


«Ogni domenica— dice —visarannotrecen- ‘ 


to minuti sorprendenti, forse per noi qualche 
volta infiniti, sempre appassionanti come tut- 
ti gli spettacoli in diretta, Per me d'altronde 
questo modo di lavorare, senza eccesso di 
prove alla ricerca di un riuscito Helzapoppin 
è l'unico sistema di concepire un certo tipo di 
televisione e quindi anche "Domenica in'» 

Le scene del programma sono per adesso 
ancora fissate nei disegni e nei sogni elabo- 


, rati tra maggio e giugno. 


«I quattro angoli dello studio — prosegue 
Boncompagni — costituiranno lo sfondo raf- 
figurante con stile un po' iper-realista e un 
po’ oleografico un quieto mare estivo. La no- 
ta dominante di tutti i colori, compreso il cielo 


ROMA 
Progetto 


che ci farà da tetto sarà la gamma del'colori 
pastello di gusto chiaro e riposante». 

Un assiduo e piacevole «interrogatorio» ai 
protagonisti del programma permette di ca- 
pire che Banfi, Cotugno, D'Agostino, il picco- 
lo Patrizio Vicedomini e gli ospiti di ogni set- 
timana si muoveranno in una sorta di «isolet- 
ta» posta al centro dello studio accomodan- 
dosi su confortevoli poltrone bianche e guar- 
dando, oltre una sorta di balconata, il festoso 
pubblico delle duecento «ragazze pon pon» 
che in questi giorni cominciano le loro prove 
tutte abbigliate in succinti e sobri mini abiti 
bianchi. $ 

«Per tutti noi — osserva Boncompagni _ 
questi sono i momenti della messa a punto 
dato che la nuova ’’Domenica in’ non preve- 
de prove generali; un po’ per lo stile scelto, 
un po' per i tempi oggettivamente corti, do- 
vremo calibrare il ritmo a partire dalla tra- 
smissione numero uno. Banfi ne sarà il mat- 
tatore con licenza di intervenire a tutto cam- 
po e l'interazione tra i protagonisti sarà la 
chiave di volta che segnerà, spero, il nostro 
Successo, 

La sigla «Una domenica italiana» sarà ese- 
guita dal vivo da Cotugno e dagli ospiti. 

Le interviste saranno condotte da due.gior- 
nalisti: Paola Fallaci e‘un collega maschio 
ancora misterioso. 


Ma quel film s’ha da fare 


GERUSALEMME — Dopo 
due tentativi andati male, il 
regista della Cannon's Film 
Menahem Golan,.ha detto di 
essere fermamente deciso a 
portare a termine un film su 
Hannah Senesh, l'eroina 
ebrea della seconda guerra 
mondiale, il cui soggetto lui 
stesso ha scritto. 

La pellicola, che ha come ti- 
tolo provvisorio «La guerra 
di Hannah» e che vedrà la 
partecipazione di attori in- 
glesi, ungheresi, israeliani e 
tedeschi, sembra dover far 
fronte ad altre difficoltà. Sul 
regista israeliano, che sta gi- 


._ rando in Ungheria, sono in- 


fatti già piovute diverse criti- 
che. si " 
Reunev Dafni, un ebreo che 
fu paracadutato con la Se- 
nesh in un campo di concen- 
tramento nazista in Jugosla- 
via, nel tentativo di salvare i 
deportati, ha infatti detto che 
il film non rende giustizia al- 
la storia di Hannah. «La dire- 
zione di Golan mi preoccupa 
— ha commentato Daîni, che 
è anche vicedirettore dell’ar- 
chivio israeliano alla memo- 
ria dell'Olocausto —, non so- 
no sicuro che sia sufficiente- 
mente competente per diri- 
gere un film del genere». 
Altrettanto preoccupata è la 


sorella di Hannah, Giora Se- 
nesh, che ha venduto al. regi- 
sta i diritti sui diari della eroi- 
na. «Il film — ha detto Giora 
— dovrebbe essere centrato 
sulla personalità di mia so- 
rella e.su come una ragazza 
ebrea molto integrata diven- 
ta sionista e su come un pa- 
cifista diventa soldato». 

Dal canto suo però Golan 
non sembra dare molto peso 
a queste critiche. «Come 
ebreo, come israeliano e co- 
me regista per me questo 
film vuol dire molto — ha di- 
chiarato Golan — quindi 
posso dire che la pellicola 
sarà portata a termine, 


anti-Mostra 


ROMA — «A Berlusconi 
farebbe comodo un festi- 
val tutto per sé», ha di- 
chiarato Paolo Porto- 
ghesi al settimanale 
Epoca. «Ma non consi- 
glierei a Rondi di metter- 
glielo in piedi. Che cosa 
farebbe? Un altro festi- 
val di seconda Palego- 
ria». 


Fra le ipotesi c’è Infatti 
da registrare quella di 
un’«anti-Mostra» il pros- 
simo anno organizzata 
da Rondi e sponsorizza- 
ta da Berlusconi. 


Il tredicenne Santo Polimeno e Therese Liotard, protagonisti del film di Luigi Comencini. 


«FANTASTICO» SU RAIUNO 
Un debutto in bianco 


Il colore dominante della scenografia 


ROMA — Fasci di luce colorata che illuminano i partico- 
lari d’una scenografia in cuì il colore dominante è il 
bianco. Il bianco quasi assoluto del ristrutturato teatro 
romano del «Delle Vittorie» sarà dunque il fondale del 
più atteso debutto televisivo della stagione, quello del 
«Fantastico» anno zero dell'era Celentano. 
Con i pannelli e le tappezzerie già quasi al completo, lo 
spazio per il palco dell'orchestra già predisposto in gal- 
leria, praticamente sopra la platea dove siederà il pub-, 
. blico, la scenografia dello show del sabato sera è quasi 
pronta. 
A un mese dalla fatidica prima puntata, fissata per il 3 
ottobre, nella redazione del programma e al Delle Vitto- 
rie non c’è traccia di nervosismo o fretta particolari. 
Marisa Laurito, che insieme a Celentano presenterà 
«Fantastico», è a Venezia, mentre il molleggiato è a Gal- 
biate dove sono in corso di incisione le sue due canzoni, 
due pezzi nuovi, che faranno da sigla iniziale e finale 
dello show. } 
Del cast della trasmissione è «in loco» solo Heather Pa- 
risi, che insieme al coreografo Franco Miseria e al suo > 
partner americano Therry sta provando i balletti, 


DA LUNEDI IL TELEGIORNALE DI «RETE Ay 


Andare a canestro 
a tutti i costi 


COLPO VINCENTE 
Regia di David Anspaugh 
Interpreti: Gene Hack- 
man, Barbara Hetshey, 
Dennis HoPper, Sheb 
Wooley. Stati Uniti, 787. 
e — — 


Ambientato nell’Indiana — 
uno Stato che ha il culto della 
pallacanestro — il film di Da- 
vid Anspaugh (in prima vi- 
sione al cinema Ariston di 
Trieste ancora oggi e doma- 
Ni) si svolge nei primi anni 
Cinquanta e vede Norman 
Dale (Gene Hackman) di 
nuovo alla guida di una 
squadra di basket, richiama- 
tovi da un suo vecchio ami- 
co, nonostante che in passa- 
to abbia attraversato vicissi- 
tudini amare a causa del suo 
carattere impulsivo e irasci- 
bile. 

In quella piccola città dell’In- 


diana, Norman trova ragazzi . 


giù di forma, a corto di buoni 
risultati e privi, in definitiva, 
di valide motivazioni. 


Fede: «Mi rivolgerò alle donne» 


ROMA — Per il nuovo tele- 
giornale. di Rete A, il primo 
diffuso a partire dal 7 settem- 
bre da una emittente privata 
a copertura nazionale (Tmc 
viene qualificata come rete 
«estera»), Emilio Fede ha le 
idee chiare. 

Il direttore del neonato noti- 
ziario, di cui condurrà l’edi- 
zione principale, quella delle 
19.50, il popolare giornalista 


intende proporre al pubblico 


di quello che viene conside- 
rato «il primo dei piccoli net- 
work» (una ventina di emit- 
tenti di proprietà o associate 
sparse per tutta Italia) «un Tg 
improntato a rapidità e chia- 


rezza, con le immagini e i 
servizi indispensabili ma 
tante notizie brevi e com- 
prensibili». 

Dopo tre anni e mezzo di as- 
senza dagli schermi di mam- 
ma Rai, Emilio Fede tiene a 
precisare che dall'azienda 
nessuno l’ha cacciato: «Non 
è escluso anzi — ha detto in 
un'intervista all’Adnkronos 
— che riprenderò a fare tra- 
smissioni di successo come 
era "Test'’, magari da ester- 
no. Mi sono dimesso il 20 
maggio scorso, di mia spon- 
tanea volontà, e in Rai lascio 
tanti amici che forse rim: 
piangerò». 


A consolarlo dell’ assenza 
dei volti familiari, ci penserà 
nella redazione milanese del 
‘Tg di Rete A un piccolo ploto- 
ne di giovani giornalisti, una 
decina in tutto, cui Fede spe- 
ra di insegnare («Come ho 
fatto — dice — nei due anni 
in cui sono stato direttore del 
Tg1 a colleghi meno anzia- 
ni») l'«onestà e l'obiettività 
professionale» che ha ap- 
preso in ben 31 anni di espe- 
rienza televisiva. 

Quanto ai contenuti di questo 
nuovo telegiornale, il diretto- 
re dice: «Mi sono ispirato ai 
gusti e alle esigenze di una 
aùdience familiare, compo- 


sta in gran parte da donne, 
come è quella tipica dell’e- 
mittente che ha fatto dei tele- 
romanzi il punto di forza del 
suo palinsesto. 

«Un vocabolario semplice — 
spiega Fede — quasi privo di 


termini tecnici.o anglosasso- | 


ni e soprattutto molto spazio 
alla cronaca rosa per cui ho 
predisposto degli inviati ad 
hoc. 


«Un telegiornale — aggiun- 
ge il direttore — deve essere 
anche un po’ ‘telenovela’, 
nel senso di dare gli aspetti 
lieti e sereni della vita e non 
notizie tragiche a tutti i costi. 


Vi è un lavoro di recupero; 
quindi, da mettere in atto: c'è 
da imporsi con grinta per ria- 
bilitare sul piano atletico e 
psicologico una squadra alla 
deriva. 1 


Norman, con metodi di alle-' 


namento duri e faticosi, pia- 
no piano recupera alla squa- 
dra un giocatore importante 
che aveva già deciso di riti- 
rarsi, poi riabilita un ex alle: 
natore dedito all'alcol (Den: 
nis Hopper fa la sua parte), e 
nonostante l'opposizione dei 
più, volge a suo favore un 
‘ambiente che gli era ostile. 

| risultati tardano a venire, 
ma alla lunga la filosofia vin= 
cente di Norman Dale s'im- 
pone alla grande, portarido 
la modesta squadra dell’Hic- 


kory alla vittoria contro i gi- | 


ganti del Bears nella finale di 
Indianapolis nel 1952. È 


[| 

MALIBU. La nuova serie di 
«Dallas» si intitolerà «Mali 
bu» e sarà ambientata in Ca- 
lifornia, non più nel Texas. 


LONDRA — Gli appas- 
sionati di «Dallas» e «Dy- 
nasty» in Inghilterra han- 
no da martedì sera un 
nuovo personaggio: Be- 
nito Mussolini, più auto- 
ritario di JR e altrettanto 
intraprendente con le 
donne. 


La Bbc sta trasmettendo 
a puntate una vita ro-- 
manzata del capo del fa- 
scismo: «Mussolini, The 
Untold Story». Come di- 
ce il titolo si tratta di una 
storia che nessuno ave- 
va mai raccontato, alme- 
no non in questo modo. 


i EPA I IAT SOVII7 MIMO VOLTE Stop e 


Giovedì ® settembre 1987 


9.55 Eurovisione da Roma: atletica leggera: 
Campionati mondiali. 

11.10 Televideo. Pagine dimostrative. 

11.55 Che tempo fa. 

12:00 Tg1 Flash, 

12.05 Dal Fiera 1 di Milano. In collegamento 
con «Onda Verde mare» e «Televideo», 
Portomatto, a cura di Adolfo Lippi e Oret- 
fa Lopane. Condotto da Patricia Pilchard. 
Regia di Adolfo Lippi. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 T91-Tre minutidi... 

14.00 Pomeriggio al cinema. «IL MONELLO 
DELLA STRADA» (1950). Regia di Carlo 
Borghesio. Con Macario, Luisa Rossi, 
Saro Urzi. cn 

15.30 Rosaura. Gartoni animati. 

16.20 Eurovisione da Roma: atletica leggera. 
Campionati mondiali. 

19.40 Almanacco del giorno dopo, 

19.50 Che tempofa. 


Tg2 Lo sport. 


bie Allen. 


Tg2 Sportsera. 


Televideo. Pagine dimostrative. 
Tennis club. Documentario. 
Cervantes. 3.a puntata. Sceneggiato. 
Tg2 Ore tredici. 


Saranno famosi. Telefiln: «Chi ha paura 
del lupo cattivo?». Con Lee Curreri, Deb- 


Arcobaleno. A cura di Rosangela Loca- . 
telli. In studio Tony Binarelli e Marta Fla- 
vi. Regia di Pietro Turchetti. 

Lo schermo in casa. «IL SEGRETO DEL- 
LO SPARVIERO». (1961). Regia di Dome- 
nico Paolella. Con Lex Barker, Livio Lo- 
renzon, Nadia Marlowa. 3 
Appuntamento al cinema. 


10.55 Televideo - Meteo 3. 

19.00 T93. 

19.20 Tv8 regionale. 

19.30 Tv8 Regioni. 

20.00 Dse: L'Italia vista dal mare. Regia di San- 
dro Vanadia. 

20.30 «Thriller», con Michael Jackson. 

20.50 Atletica '87. Processo ai mondiali. 

21.30 Tg3-sera. 

21.45 «IMPROVVISAMENTE L’ESTATE SCOR- 
SA» (1960). Regia di J.L. Mankiewicz con 
Elizabeth Taylor, Katharine Hepburn, 
Montgomery Clift. 

Appuntamento al cinema. 

Eventi. In diretta dalla XLIV Mostra del 
Cinema. Con Irene Bignardi , Patrizia 
Carrano, Enrico Ghezzi, Daniela Formi 


Le strade di San Francisco. Telefilm: «Il ca. 
solitario». Con Karl Malden. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 


20.00 Eurovisione da Roma: atletica leggera. 


Campionati mondiali. 
20.50 Telegiornale. 


‘21.25 Totò vent'anni dopo. (XI). «SIAMO UOMI- 
NIO CAPORALI?» (1955). Regia di Camil- 
lo Mastrocinque, Con Totò, Paolo Stop- 
pa, Fiorella Mari, Nerio Bernardi, Vin- 


cent Barbi. 
22.55 Telegiornale. 


23.05 Dal Teatro G. Verdi di Montecatini Ter- 
me: Donna Summer. Presenta Kay Rush. 


Regia di F. Boserman. 
0.20 Tgi notte. Che tempo fa. 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 7,8, 10, 13, 17, 19,23. 
6:Buongiorno, notizie, agende del 
Gri; 6.06; Ondaverde, per chi viaggia. 
Programma di Lino Matti; 6.45: leri al 
Parlamento: 7.30: Quotidiano Gr1; 
7.40: Ondaverdemare; 9: Radio an- 
ch'io ’87 presenta Viaggio fra i grandi 
della canzone; 10.30; Da Venezia ci- 
nema! Programma indiretta di Gianni 
Bisiach; 1Î: Nasce una stella. Regia di 
A. Buscaglia; 11.17: Via Asiago Tenda 
estate; 13.33: Premi letterari: Tosca 
dei gatti di Gina Lagorio. 9.a puntata; 
14: Musica oggi; 15: Cara Italia; Pro- 
gramma di Lino Matti; 16.20: Il Pool 
Sportivo presenta Atletica ’87. | mon- 
diali: di Roma minuto per minuto; 
20.30: Ascolta, si fa sera; 20.35: Onda- 


È Verdemare; 21: Il suono e l'anima. Im- 


Probabili Pensieri di Billie Holiday; 
22: C'era una Volta il night.23.05: La 


telefonata di Silvana Gandio; 23.28: 
Chiusura, 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 


f 20.30, 21.30: Gri in breve; 15.32, 


16.32; Stereobig parade; 15.56, 22.57: 
Ondaverde Uno; 16.20: Atletica ‘87: | 


| mondiali di Roma; 19: Gr] sera; 19.15, 


23.19; Stereouno sera; 23: Gri ultima 
edizione, piano bar. Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverde Due, Radiodue, Gra: 6.27, 


Tg2 Lo sport. 


La Rai presenta serie nera: «PARTITA 


Gyorgy Gat. 


22.40 Tg2 Stasera. 


celyn. 


7, 11.27, 13.26, 15.28, 
18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali Radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni; 6.05: Titoli di Gr2; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse, Infanzia, come, perché...,; 8.05: 
Radiodue presenta; 8.45: La luce del 
Nord di A. J. Cronin; 9.10: Tra Scilla e 
Cariddi. Un programma di Michele 
Mirabella e-Toni Garrani; 10.30: Il di- 
ritto e il rovescio; 12.10: Programmi 
regionali - Gr regionali - Ondaverde- 
regione; 12.45: Dovestate? Urbane ur- 
genti con risposta ben pagata. Gioco 
di Ermanno Anfossi presentato da Vit- 
torio Bestoso; 14: Programmi regio- 
nali - Gr regionali - Ondaverderegio- 
ne; 15-19.26: R...estate con noi. Nel 
corso del programma verranno inse- 
riti: 15.30: Media delle valute. Bolletti 
no del mare; 15.45: Cappello a cili 
dro. | grandi della commedia musica- 
le hollywoodiana; 16.32: Matilde. Ori- 
ginale radiofonico di Carlotta Wittig; 
18.32: La strada delle padelle di latte. 
George Gershwing, un breve sogno 
americano; 19.50: Dse: Imparare 
l’ambiente; 20.10: Sera in due. Con Al- 
berto Gozzi; 22.30: Bollettino mare; 
22.40: Sera in due. 2.a parte; 22.28: 
Chiusura. 


STEREODUE 


, 15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 


21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci, dischi in cerca della 
Hit parade; 18.05: Hit parade 2; 19.26, 
22.27: Ondaverde due; 19.30: Gr2 Ra- 


23.45 Tg2 - Notte flash - Meteo 2. 
; 24.00 Cinema di notte. «L'AMANTE TASCABI- 
LE» (1976). Regia di Barnard Queysanne. 


CON LA MORTE». Con Patricia Barzyk, 
Philippe Nicaud, Istvan Bubik. Regia di 


22.10 Il meglio di Moda: Gli eccessi. Di Vittorio 
Corona. A cura di Ezio Trussoni. 


22.55 Il millionario, programma diretto da Jo- 


diosera; 19,50: Stereodue classic; 
20.20, 23.59: Fm musica; 21.03: Long 
playing hit; 23.30: Gr2 ultime notizie. 
Chiusura. 


I — 
Radiotre 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7, 8.30, 10.30: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D. dialoghi dedicati alle donne: 
«Chi ha paura dell'intelligenza artifi- 
ciale?», 11.50: Pomeriggio musicale; 
14,80: Diario di rete; 15,15; Un certo 


[discorso estate; guida ragionata della 


10.a conferenza internazionale sul- 
l'intelligenza artificiale; 17: Dse: Edu- 
cazione e società, raccolta di fiabe 
italiane. dell'800; 17.30-19: Spaziotre; 
21: Da Bolzano: Concerto dei finalisti 
del 39.0 concorso pianistico interna- 
zionale «F. Busoni» 2.a serata; nel- 
l'intervallo (ore 21,50-22,10) Crona- 
che; 23,05: Il jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte; 23,58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24; Il giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall'Italia, Ondaverde not- 
te, notturno italiano. Programmi cul- 
turali, musicali e notiziari; 23.31: Chi 
dice Italia; 23.31: Quando l'Italia è in 
vacanza, di L. Innocenti e F. Nataletti; 
24: Il giornale della mezzanotte, Onda 
Verde musica e notizie; 0.36: Intorno 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 


Elizabeth Taylor (Raitre, 21.45) 


1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.06: 
sica in celluloide; 2.36: Applausi a 
3.06: Dedicato a te; 3.36: Rock ital 
no; 4.06: La finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5.45: I giornale 
dall'Italia. 

Notiziario in italiano alle ore 1,2,3,4,° 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3:03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1:30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.93, 4.33, 5.33. 


I 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.35: Giornale radio; 13.30: Le 
opere liriche spiegate al popolo; 
14.15: L'arietta de Trieste; 14.45: Gior- 


nale radio; 18.30: Giornale radio. 


Programma per gli italiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Notiziario; 15.45: Le opere liriche 
spiegate al popolo. 


Programma in lingua slovena:7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: In prima persona; 8.35: Mo- 
saico musicale; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concerto al- 
la Sala Gallus di Trieste; 11.15: Mo- 
saico musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Il 
nostro pomeriggio in parole e musi- 
ca; 17: Notizario e cronaca regionali 
17.10: Album classico; 18: Incontri del 
giovedì; 18.30: Tavolozza musicale; 
19: Segnale orario - Gr. x 


‘ 8.30 Ginnastica Ellesercise. Lezioni condotte 


‘ 8.40 Telefilm: La grande vallata. «Il figlio del 


11.00 Telefilm: Arcibaldo. 


- 23.007 


‘. 24.00. Telefilm: Sceriffo a New York. «Hostess 


e 
Sia 


GW 


dall’americano Skip Carter e dalla sua 
équipe. 


tigre». 


giudice». 
9.30 Teleromanzo: General hospital. 
10.30 Telefilm: Flo. «Giorno del ringraziamen- 
to». Incasa Castelberry (seconda parte). 


11.30 Telefilm: Lou Grant. «Dogs». 

12.30. Telefilm: Bonanza. «Soccorso». 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 «SE MIA MOGLIE LO SAeEsso Con 
Linda Darnell, Pau! Douglas. Regia di t % 
Edmund Goulding (Usa 1950). Comme- ‘a fantasma». 

16.30 Telefilm: L'uomo di' Atlantide. «L'acqua 
di cristallo». 

17.30 Telefilm: L'albero delle mele. ù 

18.00 Telefilm: Una famiglia americana. «L'in- 
fermiera». 

19.00 Telefilm: l'Jefferson. 

19.30 Telefilm: Love Boat. «Il decimo marito». 

20.30 «Festivalbar ’87». Presenta Claudio Cec- 
Chetto. Con Susanna Messaggio e An- 

drea Salvetti. 

©lefilm: MeGruder e Loud. «Il prezzo 

della vita» 


te Walker», 
(2.a parte). 


cleare». 


di alto bordo». 


TELEQUATTRO TELEPORDENONE 
i 
19. ; : L 
2350 patti e commenti. 13.10 California Fever, tele- 
«#9 Fatti e commenti (repli- film. 
): 14.00 Cronache F.V.G. Flash, 
notiziario. 


revole, telefilm. 


9, ; ; 
45. Musicale, Videostars in 14.35 Camera oscura, tele- 


Concerto «Brenda Lee 
10.45 Jeletilm, New Scotland 
ard, Niente per cui vi- il 
11.45 Tele; Decio i È 
a elefi 
12.15 Charter Sn 
ne: 


» «La rivelazio- 18-00 Ruote in pista, rubrica 


i», 
12.45 Notizie Î - 
13.00 Telengodi 18.30 Camera oscura, tele 


14.00 Tele ; 

5, vita mig. © Figli miei, 

15.00 Film.com i 
AMORI AZER 
n 969) con J. D 

lesore, D..R 

16.30 Cartoni animati ii 
cibile Ninja Kanuj, Vin 

18.30 Notizie oggi. 

18.45 Telenovela, Figli miei 
Vita mia. Ù 

19.45 Telefilm, Skyways, 

20.15 Telenovela, Povera Cla- 


ziario. le. 


a, «CALDI revole, telefilm. tizie. 


arie, F. film. 


ziario (replica). 
22.30 Tpn estate sport. 
24.00 «LA SFINGE», film. 


TRIVENETA TVM 
lee 


9.30 | detectives. 

11.00 Ap coupon, trasmissio- 
È ne vendita. 

13.00 Viviana. 


ra, 

21.00 Film giallo: «L'AMICO pi 
FAMIGLIA» (Fr. 1971) 
con M. Piccoli, S. Ay- 


dran, E. De Santis, regia 14.00 Rubrica: Clinica del ca- 
€, Chabrol. 


pello. 
143 i 
sa Charlie: «Una serata 6.00 di LO» 
perfetta». 18) È 5 
2315 Telefilm, New Scotland 1999 | deteotives. 


19.00 L'Evo di Eva. 
Yard: «Pi "im » * 
00,15 Rc Pt {inisprlma cInematogra: 


Viviana. 
soldati: «Colpo doppio». 22/00 Ri - 
01.00 Varietà. Super Playboy. pisana: Seven KE» 


9.00 «DIO COME TI AMO». Con Gigliola Cin- 
quetti, Mark Damon, Nino Taranto. 
10.30 Telefilm: Gli eroi di Hogan. «Operazione 9.15 «SAMMY VA AL SUD». Con Edward G. 


11.00. Telefilm: Ralph supermaxieroe. «La mi- 
niera maledetta». 

12.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
«La telescrivente fantasma». 

13.00 ‘Telefilm: Hardcastle e McCormick. «Un 
campione mancato». 

‘14.00 Musicale: Deejay Beach. Conducono: 
Casti, Gerry Scotti, Linus e Susie. 

15.00 Telefilm: I forti di Forte Coraggio. «La cit- 


( 15.30 Telefilm: Furia. «Una storia di fantasmi». 
dia. 16.00. «Bim Bum Bam». Cartoni animati. 
18.00 Telefilm: Rin Tin Tin. «Il caso del sergen- 


18.30 Telefilm: Flipper. «L'isola misteriosa» 
19.00 Telefilm: Chips. 


20.00 Cartone animato: Alice nel paese delle 
meraviglie. «Un ospite indesiderato», 

20.30 Film-per la tv: «MI FACCIA CAUSA». 1a 
parte. Con Stefania Sandrelli, Gigi 
Proietti, Christian De Sica, Marisa Lauri- 

; to. Regia di Steno (Italia 1984). Comico. 

22.30 Jonathan. Dimensione avventura. 

23.30 Telefilm: Ai confini della realtà. 


ANTENNA-TMC 


15.00 Snack, cartoni animati, 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«CONGRATULAZIONI E’ 
UN MASCHIO». 

14.05 Una modella per l'ono- 18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Agua viva, telenovela. 

film. 19.00 Get Smart, telefilm. 


15.30 «LA SPARATORIA», 19:30 Tmc News, Telegiorna- 


17.00 Doctors, teleromanzo. 19.50 Tmc Sport, attualità 
sportiva. mr film. 
isti 20.20 Cinema Montecarlo: 
RISIRNISUGAI «L'INFERNO.PUO' AT: 
N AA Ì TENDERE». — 
granti, © Gli emi. 19.30 NI F.V{G., noti- 22:10 Notte News, Telegiorna- 


20.00 Una modella per l'ono- 22.15 Tele Antenna, ultime no- 


0.30. «| », 22.30 Atletica leggera: cam- 

O GRADI, 20.30 «LA STIRPE DEGLI DEI: Sons del oasi 
i- 23.30 Cinema Montecarlo Not- 
22.00 Cronache F.V.G., noti tes ul FIGLI DELLA GLO. 
RIA». Guerra. Con Ri- 
chard Basehart, Gene 
Evans, Michael O’Shea. 


rs —_—— 

18.50 La civiltà dell'amore, rU- rms 13/15 Le comiche; 
brica religiosa a cura di 13,30 Telenovela. 
Padre Fiorenzo Ma- 
stroianni. 

19.30 Tvmnotizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film «IL LUNGO DUEL- 


22,15 Comica. 

22.30 Tvm notizie. 

) 22.50 Presentazione promo- 
00.30 Documentario. Diario di 21:00 UC® Fionale pe licia no: 
23.20 Film «TIENI DURO JA- 


A 


8.30 Telefilm: Gunsmoke. «La ragazza delle 
colline». 


Robinson, Constance Cummings. Regia 
di A. Mackendrick (Gran Bretagna 1963). 
Avventura. 

11,00 Telefilm: Strega per amore. «Il mago del- 
la pioggia». 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola e grande Nell. «La 
Venere di Milo» (prima parte). 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «M'arma o 
non m'arma». K 

13.00 Giao Ciao. Programma per ragazzi. Car- 
toni animati. È 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.15 Telefilm: | giorni di Brian. «Accadde a 
Roma». { 

17.00 Documentario: Quaderni della natura. 

17.30 Telefilm: Il santo. «Riscatto di regina». 

18.30 Telefilm: Switch. «Ritorno alla ribalta». 

19.30 Telefilm: Quincy. «Le due facce della ve- 
rità». 

20.30 Telefilm: Lucky Luciano. «Una scelta 
sbagliata». 

‘21.30 Telefilm: Nero Wolfe. «Nero Wolfe e le 
bambole». 5 

22.30 Telefilm: Peyton Place. 

23,30 Telefilm: Mod Squad. «Belinda». 


«Manifestazione antinu- 


TELEPADOVA TELEPORDENONE 


14.00 Happy end, telenovela. 14.05 «Una modella per l'ono- 
15.00 Signore e padrone, tele- revole», telefilm. . 
novela. 14.35 «Camera oscura», tele- 
16.30 Dr. Slumpe Arale, carto- film. 
ni. 15.30 «LA SPARATORIA», 
‘17.00 | predatori del tempo, film. 
cartoni. 17.00 «Doctors», teleromanzo. 
17.30 Phantaman, cartoni. 18.00 Ruote in pista, rubrica 
18.00 Starzinger, cartoni. motoristica. 
18.30 Voltron, cartoni. 18.30 «Camera oscura», tele- 
19.00 Sanford and son, tele- film. © 128) 
19.30. Cronache del Friuli-Ve- 
nezia Giulia notiziario, 
20.00 «Una modella per l’ono- 


19.30. Insiders, telefilm. 
20.30; «L’INQUILINA DEL PIA- 3 
NO DI SOPRA», film. Re- revole», telefilm. 
gia di Ferdinando Baldi, 20.30 «LA STIRPE DEGLI DEI», 
con Lino Toffolo e Silvia . film. ERE 
Dionisio. 22.00 Cronache del Friuli-Ve. 
22.00 Lady Universo, nezia Giulia(r.). 
22.30 Catch maschile, cam- 22.30 TPNestate sport. 
x pionati mondiali. 24.00 «LA SFINGE», film. 
3.30 La Fenice, telefilm. A 
0.30 ASCA AFACCIA CON CESSNA 
'ASSASSINO», film. inni i 
I) 3 8.30 «Capriccio e passione», 
Regia di Ivan Nagy, con telenovela. 
9.45 Telenovela. 


Karen Valentine e Wil- 
lam Devane; 10.30 Barbara allo specchio. 


TELECAPODISTRIA 12.45 Cartoni animati. 


16.25 Roma: atletica leggera, 15.30 Video hit. 
campionato del mondo. 46/30 Cartonianimati. 
20.15 Cartoni animati. ‘17.00 Barbara allo specchio. 
‘20.30 «GUNG HO!», film guer- | 19/00 Telenovela. 
ra. Con Randolph Scott, 20.15 Le comiche. 
Alan Curtis, Rod Came- 20.30 «Capriccio e passione» 
ron, regia Ray Enright. ERA 
22-00 Tg TUtoggl. 21.30 Supersport. 
22:15 Roma: atletica leggera, 22/00 Gestione asta antiqua- 
campionato mondiale Me 
(elnical): 22.30 Barbara allo specchio. 
23.15 Piccolo mondo moder- 2339 «Longrige story», tele- 
no, sceneggiato, 3.a Pra 


Mi OGGISULVIDEO [MMG 
Uomini 
o caporali? 


«Siamo uomini o caporali», 
in'onda oggi alle 21.25 su 
Raiuno. E’ uno dei titoli più 
celebri del repertorio di To- 
tò: talmente celebre da esse- 
re diventato proverbiale, 
quasi uno slogan. 

Gli uomini e. i caporali sono 
le due categorie in cui è divi- 
so .il mondo: i primi rappre- 
sentano quelli che lavorano 
e che soffrono, i secondi 
quelli che.comandano. 

Totò illustra questa filosofia 
‘a un medico: il comico è sta- 
to rinchiuso in una casa psi- 
chiatrica e per sostenere le 
sue ragioni comincia a rievo- 
care una serie di episodi 
rappresentativi di questo 
supposto sdoppiamento del- 
la condizione umana. 

La sua vita è stata tormenta- 
ta dalla continua presenza di 
caporali: durante il periodo 
fascista, durante l'occupa- 
zione tedesca, quando il di- 
rettore di un campo di con- 
centramento lo fa addirittura 
condannare alla fucilazione. 
Più tardi i caporali di turno 
saranno un ufficiale ameri- 
cano, e il direttore di un setti- 
manale a causa del quale 
Totò viene addirittura con- 
dannato per truffa. 

Convinto della sanità menta- 
le di Totò, il medico lo auto- 
rizza a lasciare la clinica, 
Riacquistata la libertà Totò 
deve fare i conti con le sue 
antiche ossessioni. La sua fi- 
danzata gli passa davanti in 
una macchina lussuosa: ac- 
canto a lei il nuovo marito, 
un. industriale, per Totò un 
nuovo caporale. 


Canale 5, 20.30 
«Festivalbar '87» 


Vittorio Salvetti, ritorna sui 
teleschermi di Canale 5, oggi 
alle 20.30 per presentare 
(sostituendosi per una volta 
a Claudio Cecchetto, a Su- 
sanna Messaggio e a suo fi- 
glio Andrea) una.rassegna 
degli ospiti più famosi, delle 
canzoni più belle «passate» 
durante le dieci puntate del 
Festivalbar. 

Con Vittorio Salvetti in studio 
potremo quindi vedere da 
Nick.Kamen a-Jill-Jones; da 
Boy George a Mandy Smith, 
da Zucchero a Edoardo Ben- 
nato, da Tracy Spencer a Ce- 
leste e moltissimi altri. 


Raiuno, 23.05 


Donna Summer 


La Rai offre oggi alle 23.05 su 
Raiuno, un appuntamento 
con un concerto di Donna 
Summer registrato al Teatro 
Verdi di Montecatini. 


Qualche anno fa sarebbe 
stato un avvenimento di 
grande portata mondana: 
oggi rappresenta piuttosto 
un'occasione di incontro con 
una cantante che ha contri- 
buito in maniera determi- 
nante a fondare il genere 
«disco». 


Nata a Boston, Donna Sum- 
mer è entrata nel mondo del- 
lo spettacolo attraverso un 
ingaggio con la compagnia 
di «Hair». Poi, sotto la guida 
di Giorgio Moroder, la «con- 
versione»: Donna Summer, 
con canzoni come «Love to 
Love you Baby», «I Feel Lo- 
Ve», «Love is in Control» è di- 


S'inizia questa sera alle ore 
20.30 nella Chiesa evangeli- 
ca luterana di Largo Panfili 
l'undicesimo «Settembre 
musicale» organizzato dal- 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste e 
della sua Riviera e dall’As- 
sociazione musicisti giulia- 
ni. 

Come annunciato si esibi- 
ranno in un:incontro di musi- 


ca d'insieme la pianista Giu- 


liana Gulli, il violinista Pierre 
Hommage, il violinista Ja- 
mes Creitz e il violoncellista 


Philippe Muller. In program- 
ma il Klavierquartett di Mah- 


ler, il Klavierquartett op. 76 


in Mi bem. maggiore di Schu- 
mann e il «Klavierquartett 
op. 25 in Sol minore di 
Brahms. 


Il prossimo concerto avrà 
luogo lunedì 7 settembre nel 
Duomo di Muggia. Si esibirà 
l’organista udinese Angelo 
Rosso. 


Cinema Ariston 


Festival dei Festival 


Oggi alle ore 11.30 al cinema 
Ariston in viale Romolo Ges- 


si 14 avrà luogo la conferen- 
za-stampa di presentazione 


dell'ottava edizione del Fe- 


stival dei Festival, che s'i- 
naugurerà sabato 5 settem- 


Il primo incontro 


del «Settembre» 


ventata la «star» sexy della 
«disco music». 

| suoi mugolii, i suoi ammic- 
camenti ne hanno fatto una 
diva internazionale senza 
che il pubblico ne conosces- 
se il volto. 

Più tardi ha cercato di rinno- 
vare la sua immagine se- 
guendo la via della grande 
interprete: da lì i suoi recital 
con brani come «| Remem- 
ber Yesterday» (in quell’oc- 
casione fu ascoltata anche in 
Italia), la sua collaborazione 
con Quincy Jones, il più pre- 
stigioso produttore di «Black 
music» oltre che partner mu- 
sicale di Michael Jackson, le 
incisioni di brani come «Pro- 
tection» insieme a Bruce 
Springsteen. 

Ora Donna Summer, che in 
passato ha vinto un Oscar 
della canzone con «Last 
Dance», dalla colonna sono- 
ra di «Grazie a Dio domani è 
venerdì», torna a proporsi 
come personaggio di presti- 
gio della più raffinata «black 
music». La serata sarà pre- 
sentata da Kay Rush. 


Raidue, 22.10 
Il meglio di moda 


«Il meglio di moda»: Giovan- 
na Maldotti presenta «Gli ec- 
cessi», un collage dei servizi 
e delle interviste più riuscite 
dell'anno, con assaggi di sfi- 
late, consigli di bellezza e di- 
ve alla sbarra. 


Raitre, 21.45 
L'estate scorsa 


Se l'ormai certo matrimonio 
tra cinema e Tv riesce a pro- 
durre anche frutti come l’o- 
maggio a Mankiewicz in on- 
da su Raitre questa sera alle 
21:45, i cinefili e gli appas- 
sionati saranno di certo sod- 
disfatti. 

Non è necessario infatti 
spendere molto, né dar pro- 
va di eccessiva fantasia per 
fare quello che, per fortuna, 
è stato fatto dai programma- 
tori di Raitre in occasione 
della Mostra del Cinema di 
Venezia, 

In laguna la retrospettiva era 
dedicata al talento tutto da ri- 
scoprire di Joseph Mankie- 
wicz, classe 1908, e la rete 
televisiva ha messo in pro- 
gramma, questa sera, uno 
dei suoi film più appassio- 
nanti e contraddittori: «Im- 
provvisamente l'estate scor- 
Sa», tratto da una commedia 
di Tennesse Williams e sce- 
neggiato dallo stesso com- 
mediografo insieme a Gore 
Vidal. 5 

Gli eccezionali interpreti del- 
la pellicola (Montgomery 
Clift, Katharine Hepburn, Eli- 
zabeth Taylor) varrebbero 
da soli il prezzo del biglietto; 
ma lo spettatore troverà altri 
motivi di curiosità seguendo, 
passo passo, l'indagine psi- 


coanalitica del medico Clift | 


sulla morte per suicidio del 
giovane Sebastian. 


C'è intanto lo stile sicuro e 
smagliante con cui Mankie- 
wicz sì fa largo tra le tirannie 
delle parole imposte da Wil- 
liams servendo i suoi attori 
con scelte d'immagine (i pri- 
mi piani) quasi sempre im- 
prevedibili. E c'è poi l’effetto 
«suspense» di una trama che 
a tratti sembra un «giallo» 


bre con il film di Peter Del 
Monte «Giulia e Giulia». 


Musica nella regione 
Insolita «fantaisie» 


Nella puntata de «Musica 
nella regione» in onda do- 
mani alle ore 14 su Radiouno 
verrà proposta tra l’altro l’e- 
secuzione di un'insolita 
«Fantaisie impromptu» di 
André Jolivet. 


Perché in versi onesti 
L'eros triestino 


Domani alle ore 13.30 sui 
programmi radiofonici regio- 
nali della Rai, per il ciclo di 
Lilla Cepak.«Perché in versi 
onesti», andra in onda 
«Amare stanca» dedicato al- 
l'eros triestino. 


Nel parco di Miramar 
Passeggiate musicali 


Sabato 5 e domenica 6 set- 
tembre nel parco di Miramar 
riprendono le «Passeggiate 
musicali» con l'Opera Gioco- 
sa del Friuli-Venezia Giulia, 
diretta da Severino Zanneri- 
ni. Ogni «passeggiata» si ini- 
zierà alle ore 15.30 dal la- 
ghetto dei cigni. Sabato e do- 
menica sono in programma 
musiche di Vivaldi. Debussy 
e Tartini. Ingresso libero. 


ARISTON. Da sabato un'attesis- 
sima «prima», il primo film ad 
alta definizione, prodotto dal- 
la Rai e girato in esterni a 
Trieste: «Giulia e Giulia» di 
Peter Del Monte, con Kathleen 
Turner, Sting, David Byrne e 
Gabriele Ferzetti. 


EDEN, 16 ult. 22.10: «Karin, mo-. 


glie vogliosa» Karin Shubert 
più morbosa e volgare che 
mai in un hard-core osceno ed 
eccitante. V. m. 18. 

FENICE. Oggi riposo. Domani: 
«Porcelloni in vacanza». 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
Dopo Apocalypse Now, dopo Il 
cacciatore, dopo Platoon, un 
altro grande successo ameri- 
cano «Il collare della vergo- 
gna» (Dog tags). 

EXCELSIOR. 18.30, 20.20, 22.15: 
La storia di una caccia violen- 
ta e senza quartiere in una 
megalopoli notturna: «Blade 
Runner» è lo sterminatore di 
«replicanti», esseri umani 
creati dall'uomo per uccidere. 
Con Harrison Ford e Joanna 
Cassidy. 

SALA AZZURRA. Ore 18.30, 
20.10, 21.45. A grande richie- 
sta il film che ha divertito le 
platee di tutto il mondo: «Ra- 
dio Days» di Woody Allen, con 
Mia Farrow, Diane Keatone 
Josh Mostel. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Be- 
verly Hills Cop - Un piedipiatti 
a Beverly Hills». Il più grande 
successo d i Eddie Murphy. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. «Thunder 2» con 
M. Gregory. Più spietato di 
Rambo ritorna Thunder con la 
sua inaudita violenza. In su- 
perDolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, uit. 22.15: 
«Una moglie per Johnny». Un 
hard sensazionale con un 
John Holmes in gran forma. V. 
m. 18. Da sabato per la rasse- 
gna del terrore: «Spiritika». 

NAZIONALE 3. 17,18.40, 20.20, 
22.15: «America di notte». Se 
vi piacciono le emozioni forti 
Venite a vedere le pratiche più 
strane, le perversioni più in- 
quietanti di un'America alle 
soglie del Duemila. V. m. 14. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Rassegna di Walt Disney: «Gli 
aristogatti». Prossimamente 
«La carica dei 101». 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10: Rassegna 
nuovi idoli di Hollywood.e con 
le più famose colonne sonore. 
«Strade di fuoco» (Street of fi- 
re) con Michael Parè e Diane 
Lane. Regia: Walter Hill. Do- 
mani «Footloose» la musica è 
dalla sua parte. 


Diane Keaton («Radio Days») 


Da Sabato 5 settembre 


un'attesa «prima» all’ARISTON 


-.Il film prodotto dalla Rai «ad alta definizione» 

-.Il film le cui riprese in esterni sono state effet- 
tuate interamente a Trieste { 

- Il film che ha inaugurato la scorsa settimana la 
Mostra del Cinema di Venezia 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 17, 
18.40, 20.20, 22.10: «Quando 
soffia il vento» (GB '87) di T. 
Murakami. Musiche di David 
Bowie, dei Genesis, una co- 
lonna sonora di grande effetto 
messa insieme da Roger Wa- 
ters il capo carismatico dei 
Pink Floyd. Questo film d’ani- 
mazione, sospeso tra dispera- 
zione e fiaba, è un atto di de- 
nuncia contro il pericolo nu- 
cleare. Domani «l bostoniani». 
Prima visione. 


ALCIONE, Chiuso per lavori. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30. Mi me 
«sento spirità se mi penso al 
tempo andà: co me sovien 
quela putela, co mi iero in bra- 
ghe de tela, che per star più 
comodo che in leto la menavo 
tra le foie del Boscheto e cussì 
tra foie, funghi e rami spinosi 
se dedicavimo a: «Amori... 
pornolibidinosi». Viet. sev. 
min. anni 18. 

—*—_—__ 


Estivi 


ARENA ARISTON. Ore 21 (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
In prima visione regionale un 
film avvincente ambientato nel 
mondo del basket Usa: «Colpo 
Vincente» di David Anspaugh, 
con Gene Ackman, Barbara 
Hershey, Dennis Hopper e 
un'intera squadra di basket (ve- 
ra) dell'Indiana. In programma 
solo fino a venerdì. N.B.: saran- 
no presenti alle proiezioni alcu- 
ni atleti e atlete delle squadre 
locali di pallacanestro. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Antarctica». Una meravi- 
gliosa avventura di un branco di 
cani abbandonati tra i hiacci po- 
lari. 


AL CAPITOL “’ 
RASSEGNA DI W. DISNEY 
oggi 
GLI ARISTOGATTI 


CENTRO MUSICALE 
TRIESTINO 


CORSI DI MUSICA 87-88 


CORSI SPECIALI 
PROSSIMO INIZIO 


Informazioni ed iscrizioni in sede: via 
Rapicio 6- Tel. 577020, ogni giorno ore 
16.00 - 18.00 sabato escluso 


Informazioni anche presso 


TECNOMUSIC 
Via Giulia 33 -Tel. 568787 


KATHLEEN TURNER 


GIULIA-Giulia 


un am a PETER DEL MONTE dia 


RATE= 


RISTORANTI E RITROV 


GABRIEL BYRNE-STING | creme piena 


32984. 


Luciano Bronzi alla Transalpina 


Spettacolo di cabaret giovedì 3. Gorizia via Caprin 30. Tel. 


il rosso Carso. 


Osmiza da Olenich 


Padriciano-Sabato 5 settembre degusterete il pinot grigio e 


Gnoccoteca 


Tel. 54397. 
I 
Questa sera al Piano bar Riviera 


Dalle 22 «Single's party» con l'accompagnamento musicale 
di Piero Scheriani. Sono gradite le persone non accompa- 
gnate. Strada Costiera Grignano tel. 224396 ascensore, 


Sulla spiaggia dell'Hotel Riviera 
Piano bar dalle 22 con Piero Scheriani. Grignano strada Co- 
Stlera. Tel. 224396. Ascensore. Chiuso lunedì. 


Questa sera a Draga Sant'Elia 


Cena con vini trentini offerti dalla Cavit. Tel, 228173. 


D. TRIPCOVICH & Ci. 


Società di Navigazione per Azioni 
Via Luigi Einaudi 3 - 34121 TRIESTE 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO CONVERTIBILE 
TRIPCOVICH & Gi. Spa 14% 1984/1989 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


Sì comunica ai portatori di «Obbligazioni convertibili Tripcovich 14% 

1984/1989» che, a norma dell'art. 7 del Regolamento del Prestito, il Consi- 

glio di Amministrazione della Società in data 29/6/1987 ha deliberato il rim 

borso integrale anticipato alla pari del Prestito Obbligazionario, che avverrà 
a partire dall'1/1/1988. 

In luogo del rimborso anticipato, i portatori di obbligazioni potranno chiede- 

re nel periodo 


1 ottobre -31 dicembre 1987 
la conversione delle obbligazioni in azioni ordinarie Tripcovich nel rapporto 
di conversione di 18 azioni ordinarie da nominali L. 1.000 god. 1/1/1988 
ogni 70 obbligazioni del valore nominale di L. 1.000. presentate. 
Le richieste di conversione dovranno essere presentate all'Ufficio Titoli del- 
la Società di Trieste (via Luigi Einaudi 3), oppure presso uno dei seguenti 
Istituti bancari: Banca Commerciale Itallana, Banca Nazionale del Lavo- 
ro, Credito Italiano, Cassa di Risparmio di Trieste, Cassa di Risparmio (LÌ 
Udine e Pordenone, accompagnate dai certificati obbligazionari muniti del- 
la cedola n. 9 e seguenti. 
| diritti degli obbligazionisti si prescriveranno per quanto riguarda gli inte- 
ressi decorsi cinque anni dalla data di scadenza delle cedole, e per quanto 
concerne il capitale, decorsi dieci anni dalla data in cui il medesimo sarà rim- 
borsabile. Il diritto di conversione decadrà con il 31/12/1987. 


Trieste, 7 agosto 1987 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
{harene Raffaello de Banfield-Tripcovich) 


(Pubblicato su G.U. n. 192 dd. 19/8/1987) 
(Pubblicato su BUSARL n. 335 dd. 14/8/1987) 


oto, 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N, 1 - TRIESTINA 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


L'Unità Sanitaria Locale n.1 Triestina, via Farneto n, 3 - 4142 
TRIESTE (tei. 040-7765167) indice una gara d'appalto concorso, 
suddivisa in tre lotti aggiudicabili separatamente, da esperirsi se- 
condo ilcriterio di cui all'art. 15 lettera b) della L. 113/81, per la for- 
nitura e posa in opera di: 

LOTTO A)-n. 1' Sezione radiologica gastroenterologica 
LOTTO B) - n. 1 Sezione radiologica telecomandata 
LOTTO C) - n. 1 Arterioflebografo 

Unitamente alla domanda di partecipazione leimprese, singo- 
le o raggruppate ai sensi dell'art. 9 della L. 113/1981, dovranno di- 
chiarare nelle forme di cui alla L. 15/1968 di non trovarsi in alcuna 
delle condizioni previste dall'art.10.e fornire le dimostrazioni di cui 
agli artt. 12, lettera a) e c) e 13 lettere a), b) e c) della L. 113/81. 

Le domande di partecipazione, in lingua italiana, redatte su 
carta legale, dovranno essere inviate a mezzo raccomandata a 
questa U.S.L. entro le ore 12 del giorno 24 SETTEMBRE p.v. 


IL PRESIDENTE 
dott. Claudio Bevilacqua 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 
Chi cerca e chi offre 
‘tutti si incontrano 

nelle colonne 

degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 
JE 


Economia 


Giovedì ® settembre 1987 


CEE / PRODUZIONE INDUSTRIALE 


La locomotiva Italia 


Tra i «Dodici» il tasso di crescita più alto 


BRUXELLES — In Italia, il 
tasso di crescita annuo della 
produzione industriale risul- 
tava, sulla base dei dati a di- 
sposizione della Cee fino al 
maggio scorso, del 4,1 per 
cento: il più alto fra quelli dei 
«dodici»: E' l'indicazione for- 
nita dall’Eurostat, l'ufficio 
statistico della Cee, basan- 
dosi, in particolare, sui dati 
del trimestre da marzo a 
maggio. 

Sulla scorta dell'analisi del- 
l’Eurostat, l'Italia, dunque,. 
resta ancora la «locomotiva» 
della crescita dell'economia 
europea, seguita, fra i ‘’gran- 
di'' della Cee, dalla Gran 
Bretagna con un tasso di cre- 
scita della produzione del 
2,9 per cento, dalla Francia 
con un tasso del 2 per cento 
e dalla Germania con un tas- 
so dello 0,1 per cento, 

La produzione industriale 
della Cee — secondo i dati 
forniti ieri dall’Eurostat — 
cresce al ritmo dell’1,9 per 
cento. 

Nei primi cinque mesi del 
1987, la produzione indu- 
striale ha segnato una legge- 
ra ripresa rispetto alla ten- 
denza al rallentamento che 
si registra già da un anno, 
con un incremento dell'1,2 
per cento, rispetto allo stes- 
so periodo del 1986. 

A maggio, la produzione in- 


L’incremento fino a maggio 


è stato del 4,1 per cento. 


Aumentano intanto i debiti 


dei Paesi dell’Est europeo 


dustriale nella Cee, rispetto 
allo stesso mese dello scor- 
so anno, è aumentata del 3,9 
per cento. Le fonti dell’Euro- 
stat suggeriscono però di va- 
lutare con prudenza il dato, 
visto che nel maggio del 
1986 la produzione industria- 
le della Cee era stata, per ra- 
gioni contingenti, assai bas- 
sa. 

La Commissione europea, 
dal canto suo, stima, in un 
documento pubblicato ieri, 
che la crescita economica 
nella Cee, nel 1987 e nel 
1988, avrà un ritmo del 2 per 
cento annuo. 

Verrebbero quindi confer- 
mate le previsioni di rallen- 
tamento del tasso di crescita 
rispetto al passato, fatte a 
marzo dall’esecutivo comu- 
nitario. 

Nel documento, la Commis- 
sione valuta che nella Cee 


non c'è ancora stato il pas- 
saggio da una crescita eco- 
nomica causata essenzial- 
mente da fattori esterni a 
una crescita economica ge- 
nerata da fattori interni. 
L'esecutivo della Cee rileva 
che progressi sono stati rea- 
lizzati per quanto riguarda la 
riduzione dell'inflazione. 

La Commissione osserva 
inoltre che i margini per sti- 


. molare la crescita economi- 


ca facendo leva sugli stru- 
menti monetari sono esauri- 
ti. 

Gli ultimi indici congiunturali 
a breve termine, secondo la 
Commissione, indicano un 
equilibrio della bilancia 
commerciale della Comunità 
Intanto, in Germania è stato- 
reso noto che la produzione 
industriale tedesca è dimi- 
nuita dell’1,3% in luglio ri- 
spetto a giugno: il dato, de- 


CROLLA IN AGOSTO LA RACCOLTA 


Fondi comuni, la prima volta in «rosso» 


Ma gli specialisti avvertono: «Chi esce oggi compie un errore, chi entra fa invece un affare» 


CONSOB 


Un rientro «Normale» 


Piga glissa sul «caso» Farmiterba 

MILANO — «L'unica cosa speciale è stato il fatto che 
abbiamo svolto il nostro lavoro normale». Con questa 
battuta, il presidente della Consob, Franco Piga, ha ri- 
sposto ieri alle domande dei giornalisti alla conclusione 
delle prima riunione plenaria della commissione dopo il 
rientro dello stesso Piga alla presidenza. 

Sulla vicenda Farmitalia-Carlo Erba, Piga non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni limitandosi, con riferimento al 
provvedimento di sospensione; a dire: «Abbiamo ritenu- 
to di prendere questo provvedimento su richiesta». 

in realtà, a quanto si apprende, la Consob aveva già 
deciso la sospensione del titolo Farmiterba non appena 
ricevuta la comunicazione della Erbamont indipenden- 
temente dalla richiesta della società e la richiesta stes- 
sa sarebbe pertanto stata un «di più». 


Leggermente più ricca d 


i particolari sulla riunione di 


ieri la dichiarazione del commissario Mario Bessone. 

«Abbiamo svolto — ha detto — una riflessione generale 
sui programmi di attività della commissione da settem- 
bre in avanti e, nelle prossime settimane, terremo un'al- 


tra serie di riunioni». 


Bessone ha poi aggiunto che nella riunione di ieri «si è 
confermato il principio della collegialità come regola 
obbligata del lavoro della commissione». 


CAMPAGNA NAZIONALE DI AUTODISCIPLINA DEI PREZZI 


PREZZI FERMI 
NEGOZI GIUSTI 


| Oggi, solo nei negozi «giusti» trovate una selezione dei migliori prodotti 
È alimentari messa in vendita a prezzi volontariamente fermi. i 
pi I negozi «giusti» hanno come segno di riconoscimento il simbolo delle 
| «virgolette tricolori» ben visibile sulle vetrine. 

Entrate e scoprirete che dare una mano all'economia di casa vostra vuol dire 


A dare una mano all'economia del Paese. 


; | MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
; È in collaborazione con l’Unioncamere e le Organizzazioni delle categorie commerciali 
WES CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 


TARGET CBC 


TRASPARENZA 


ROMA — Spetta all'orga- 
no di vigilanza della Borsa 
controllare la correttezza 
e completezza dei dati 
contenuti nei prospetti, 
ma responsabilità ultima 
per le informazioni «resta 
sempre.a carico del.sog- 
getto che l'ha redatto». 

A ribadire questo concetto 
— peraltro ricordato an- 
che nell’ultimo bollettino 
della Consob — è stato il 
direttore generale della 
Commissione di vigilanza 
della Borsa, Corrado Con- 
ti, in una relazione su.«La 
modernizzazione e sem- 
plificazione del prospetto: 
armonizzazione e ricono- 
scimento reciproco». 
L'occasione per tale rela- 
zione è stata fornita dalla 


Prospetti su misura 
Proposta italiana alla conferenza Oicv 


stagionalizzato e depurato 
dell’inflazione, è preliminare 
e fa seguito a un calo rettifi- 
cato dell’1,3% in giugno ri- 
spetto a maggio. Inizialmen- 
te, il ministero dell'economia 
aveva dato per giugno un ca- 
lo dell'1,7%. 5 
Secondo il ministero, le fles- 
sioni di giugno e luglio si de- 
vono all'inizio relativamente 
anticipato delle ferie estive. 
Il confronto su base bime- 
strale, meno soggetto a flut- 
tuazioni a breve termine, dà 
un calo produttivo del 2% nel 
periodo giugno 

luglio rispetto ai due mesi 
precedenti. 

Martedì, era stato annuncia- 
to che il Pan tedesco (produ- 
zione totale di beni e servizi) 
era aumentato dell’1,5% nel 
secondo trimestre dell’anno 
rispetto al primo. 

Un altro interessante dato 
economico è stato reso noto 
ieri. L'indebitamento netto 
dei Paesi dell'Est è aumenta- 
to del 15,2 per cento nel 1986, 
a un totale di 78,8 miliardi di 
dollari. 

Lo afferma l’Istituto per gli 
studi economici comparti in 
un rapporto sull’interscam- 


“bio Est-Ovest. 


Tra le nazioni maggiormente 
colpite dalle oscillazioni dei 
cambi c'è la Polonia, con cir- 
ca 36 miliardi di debiti. 


XII conferenza annuale 
dell'organizzazione inter- 
nazionale delle commis-. 
sioni di valori, (Oicv) in 
corso. a Rio de Janeiro. 
Aderiscono all’organizza- 
zione:36 organismi di con- 
trollo sulla Borsa, 
Opportuno è poi, secondo 
Conti, che i diversi Paesi 
concludano ‘accordi di ri- 
conoscimento reciproco 
dei prospetti, al fine di 
promuovere l’internazio- 
nalizzazione dei sistemi di 
informazione al pubblico. 
A tal fine potrebbe risulta- 
re opportuno semplificare 
il contenuto dei prospetti 
per i casi in cui il soggetto 
dell'operazione sia già 
sottoposto a obblighi di in- 
formazione continua. 


ROMA — Crolla ad agosto la 
raccolta dei fondi comuni 
d'investimento: per la prima 
volta dalla loro partenza, le 
richieste di riscatto hanno in- 
fatti superato nettamente le 
nuove sottoscrizioni, dando 
luogo così a una raccolta 
netta negativa di alcune cen- 
tinaia di miliardi. 

E’ quanto si ricava dai dati 
definitivi forniti da 14 fra le 
maggiori società di gestione 
di fondi, rappresentative di 
oltre. il 70% del mercato, le 
quali hanno segnato com- 
plessivamente una raccolta 
netta negativa di 415 miliardi, 
Le stesse società hanno rac- 
colto circa 900 miliardi di 
meno rispetto a luglio, quan- 
do ‘avevano segnato un risul- 
tato positivo di circa 500 mi- 
liardi. Se i dati di tutte le altre 
società confermeranno que- 
sto «trend», la raccolta netta 
globale dovrebbe risultare 
negativa per almeno 500 mi- 
liardi di lire, contro un risul- 
tato positivo di luglio di 454 
miliardi. 


CANTIERI CEE 


Sulla strada 
in 45 mila 


ROMA — Circa 45 mila posti 
di lavoro nei cantieri navali 
dei Paesi Cee saranno sop- 
pressi da oggi fino al 1989: il 
messaggio è stato lanciato, a 
Helsinki, nel corso della no- 
na conferenza mondiale del- 
la Fiom-costruzioni navali, 
organizzata dalla Federazio- 
ne internazionale dei sinda- 
cati metallurgici. 

Sono soprattutto i centri pro- 
duttivi di maggiori dimensio- 
ni che tendono a espellere 
mano d'opera. Secondo la 
Fiom «la debole ripresa del- 
l'economia mondiale degli 
ultimi anni non si è ripercos- 
sa sull’attività dei cantieri 
navali, sia per quanto riguar- 
da la costruzione, sia per le 
riparazioni e per le piattafor- 
me marine». 

La Fiom esorta quindi il varo 
di una serie di misure sul 
piano internazionale per ri- 
lanciare, su basi sane, l’in- 
dustria delle costruzioni na- 
vali: riduzione della capacità 
produttiva; sistemi di con- 
trollo per assicurare una ri- 
partizione equa delle com- 
messe; ritiro delle imbarca- 
zioni che non rispondano più 
alla normativa; revisione 
della legislazione del lavora, 
Nel.corso degli ultimi 10 anni 
— si legge in un rapporto re- 
datto dalla Fiom per la confe- 
renza — più della metà dei 


Le stime sono 


ormai vicine 


aun «buco» di 
500 miliardi 


Il precedente record negati- 
vo era stato realizzato a di- 
cembre dello scorso. anno, 
con una raccolta netta positi- 
va di 62 miliardi. 
Il risultato negativo dei fondi 
è stato determinato essen- 
zialmente da un notevole ca- 
lo delle nuove sottoscrizioni, 
dovuto alla tradizionale 
scarsa liquidità di agosto. 
A essere colpiti dal «disinte- 
‘tesse» dei risparmiatori, 
questa volta non sono stati 
soltanto i bilanciati e gli azio- 
* nari, ma anche gli obbliga- 
zionari, i quali negli ultimi 


lavoratori dei cantieri navali 
hanno perduto il proprio po- 
sto di lavoro. Anche il Giap- 
pone sta conoscendo un pro- 
blema di disoccupazione pur 
avendo registrato un'attività 
cantieristica decisamente 
superiore a quella europea. 
Secondo il rapporto, i circa 
720 mila occupati nei cantieri 
navali nei paesi non comuni- 
sti sono così ripartiti: 30% in 
Europa, 20% in Giappone, 
18% negli Stati Uniti, 9% in 
Corea del Sud e 6% in Ame- 
rica Latina. 

Inltalia icantierisono incrisi 
nonostante la flotta navale 
sia vecchia e superata e ci 
sia bisogno di profondo rin- 
novo del naviglio. Secondo 
una relazione della Confitar- 
ma, che è la confederazione 
degli armatori, il tonnellag- 
gio inferiore .ai dieci anni di 
età risulta pari soltanto al 
25,5 per cento contro una 
media mondiale del 41,6. 


(LI 

INTERSIND. Incontro decisi- 
vo in tema cantieristico oggi 
alle 15.30 all'Intersind.di 
Trieste, fra il sindacato e la 
divisione mercantile della 
Fincantieri. Sul tappeto il fu- 
turo assetto dell'ufficio tecni 
co, per quanto riguarda of- 
gar'izzazione del'lavoro, as- 
setto industriale, organici, 
quota di produttività, salario, 


mesi avevano costituito in- 
vece un robusto argine al ca- 
lo della raccolta netta. : 

Nelle ultime settimane, infat- 
ti, i fondi obbligazionari hanì- 
no visto peggiorare le pro- 
prie «performances», a caù- 
sa dei recenti aumenti dei 
tassi delle nuove emissioni 
di titoli pubblici e alla conse- 
guente diminuzione di quelli 
vecchi, già in carico nei por- 
tafogli dei fondi stessi. 

Per Giovanni Palladino am- 
ministratore delegato di Stu- 
di finanziari, società del 
gruppo Imi-Fideuram, «non'è 
comunque il caso di dram- 
matizzare». è 

Piuttosto, «è amaro constà- 
tare —ha aggiunto l’ammini- 
stratore delegato di Studi fi- 
nanziari — che i risparmia- 
tori non riescano ancora a 
capire quando sia il momen- 
to di entrare e quando di 
uscire dal mercato». 

«Chi esce oggi — ha conclu- 
so Palladino — compie un 
grosso errore, chi entra in- 
vece fa un affare». 


INCONTRO ROMITI-GRAZIOSI 


Telit, fondazione di un impero 


ROMA — Il processo deci- 
sionale per l'assetto di verti- 
ce della Telite la conseguen- 
te piena operatività della 
nuova holding delle teleco- 
municazioni si è rimesso in 
moto. Si è svolto infatti a Ro- 
ma il previsto incontro tra 
l'amministratore delegato 
della Fiat, Cesare Romiti e 
l'amministratore delegato 
della Stet Giuliano Graziosi 
che, rispettivamente in rap- 
presentanza della Telettra e 
dell’Italtel, devono decidere 
sul nuovo management della 
Telit. 

La prima mossa dovrà farla 
ora la parte pubblica. Spetta, 
infatti alla Stet (Iri), in base 
all'accordo che ha portato 
alla costituzione della Telit, 
designare l'amministratore 
delegato. Sarà poi la Fiat a 
indicare la sua candidatura 
per la presidenza della nuo- 
va holding. C'è poi l'incogni- 
ta Mediobanca che, se verrà 
privatizzata, comporterà il 
passaggio del 4 per cento 


della Telit a un'altra banca 
pubblica. 

Le ipotesi di privatizzazione 
dell'istituto di via Filodram- 
matici pubblicate in questi 
giorni su alcuni giornali han- 
no fatto riemergere il proble- 
ma del controllo pubblico 
della Telit. il cui controllo 
azionario è così ripartito: 
Stet 48%, Fiat 48%, Medio- 
banca 4%. E' una quota che 
garantisce, nel protocollo 
d'intesa approvato dal mini- 
stro della Partecipazioni sta- 
tali, il mantenimento nell’a- 
rea pubblica di un settore 
strategico qual è quello delle 
telecomunicazioni. 

In un’audizione resa davanti 
alla commissione bicamera- 
le per le partecipazioni sta- 
tali l'amministratore delega- 
to della Stet Giuliano Grazio- 
si aveva affermato infatti, 
prima della ratifica dell'ac- 
cordo e nel pieno della pole- 
mica col sindacato sulle ga- 
ranzie politiche di Telit, che 
«se dovesse mutare l'asset- 


to proprietario di Medioban- 
ca, Stet e Fiat potranno ri- 
chiedere la restituzione del 
4% (di Telit) concordandone 
l'offerta a un altro istituto fi- 
nanziario di area pubblica». 

Intanto, mentre è stata firma- 
ta per lunedì l'assemblea 
straordinaria della Telit per 


ratificare il passaggio dei 


pacchetti azionari della Stet 
e della Fiat alla nuova hol- 
ding delle telecomunicazio- 
ni, il problema del futuro as- 
setto azionario di Medioban- 
ca come pure le proposte 
della Ericsson di collabora- 
zione con la Telit sono già al- 
l’attenzione del ministro del- 
le Pp. Ss, Luigi Granelli. «Sto 
esaminando i dossier, come 
è mia abitudine» ha infatti 
detto giungendo a palazzo 
Chigi per il consiglio dei mi- 
«nistri. Ma resterà un «club in- 
glese»? Gli è stato chiesto. 
«No. E' un'istituzione italia- 
na» ha risposto Granelli. 

Che l’attuazione del piano 
Maccanico sia ancora di la 


SECONDO STIME UFFICIOSE 


Impieghi ancora in salita 


ROMA — Gli impieghi ban- 
? cari sono cresciuti intorno al 
13% — su base annua e non 
destagionalizzata — anche 
ad agosto, dopo un incre- 
mento di circa il 12,5% di lu- 
glio, 
Si tratta di stime ancora 
provvisorie, di fonte banca- 
ria, che attendono quindi una 
conferma ufficiale. Martedì 
la Banca d'Italia annunciava 
ai banchieri che la crescita 
degli impieghi si era mante- 
nuta a luglio «sotto il 13%» e 
sottolineava nel contempo 
l'esigenza di rispettare l'o- 
biettivo di mantenere l'incre- 
mento entro il tetto del 9% 


per fine anno. 

Secondo i dati provvisori 
delle banche, basterebbe 
«spuntare» dalla massa de- 
gli impieghi quelli non desti- 
nati all'economia produttiva 
per far rientrare la crescita 
complessiva entro l’obiettivo 
prefissato. Le stesse fonti in- 
dicano infatti che. gli impie- 
ghi sono saliti a circa 280 mi- 
la miliardi a luglio, contro | 
275 mila miliardi di giugno, 
sulla base di cifre assolute, 
per scendere poi ad agosto a 
quota 278 mila miliardi. Da 
dicembre ad agosto gli im- 
pieghi bancari sarebbero in 
realtà aumentati del solo 


4%. 

Risulta però che proprio 
martedì il Direttorio della 
Banca d'Italia abbia comuni- 
cato alle banche che anche 
ad agosto gli impieghi sono' 
cresciuti nel complesso «al 
di là del tetto programmato». 
E che per rientrare — entro 
fine anno — nel tetto del 9% 
non bisognerebbe superare 
da qui a dicembre il tasso 
annuo d'incremento del 
7,5%. 

E' chiaro comunque che le 
autorità monetarie hanno 
scelto la linea della «moral 
suasion», una linea molto 
gradita dalle banche, 


da venire è confermata da 
dichiarazioni di Lucio Ron- 
delli, amministratore dele- 
gato del Credito Italiano, una 
delle tre banche d'interesse 
nazionale che detengono la 
maggioranza assoluta di 
Mediobanca. Tuttavia, la 
possibile prossima discesa 
al 35-40 per cento della quo- 
ta di Mediobanca detenuta 
dalle tre Bin e l'ingresso di 
nuovi soci privati hanno ria- 
perto il dibattito politico. 
partiti tornano a interrogarsi 
sul prossimo passaggio di 
mano da parte di Enrico Cuc- 
cia e sui primi passi concreti 
dell'era:Maccanico. 

Franco Piro, membro sociali- 
‘sta della commissione finan- 
ze di Montecitorio osserva: 
«A noi che le Bin scendano 
al di sotto del 51 per cento 
non dispiace. l tre istituti non 
sono enti pubblici nel senso 
tradizionale del termine, ma 
devono favorire la capitaliz- 
zazione delle imprese italia- 
ne». 


Il nuovo management - L’incognita legata al futuro assetto di Mediobanca 


«Fino a oggi — osserva Sil- 
vano Andriani, comunista, 
della commissione bilancio 
— l'istituto ha rappresentato 
il salotto buono del capitali- 
smo italiano con l’arbitrag- 
gio di Cuccia: un ruolo che 
prescindeva dall’identità 
dell’azionista di maggioran- 
za. Per poter discutere seria- 
mente della vicenda occor- 
re, dunque, capire che cosa 
potrebbe cambiare realmen- 
te in Mediobanca». 
«Offerta pubblica e a prezzi 
di mercato»: questo .il bino- 
‘© mio che deve accompagnare. 
la eventuale privatizzazione. 
di Mediobanca secondo il 
democristiano Ezio Berlan- 
da, presidente della commis-. 
sione finanze e tesoro di pa: 


lazzo Madama. «Bisogna — 


evitare — ha detto Berlanda. 
— lo stile da club inglese. É 
mi sembra che con un mer 


cato mobiliare risvegliato, . 


Maccanico pensi proprio 4 
un collocamento a prezzi di, 
mercato», 


Esordio 


MILANO — La diciottesi- . 
ma matricola del 1987 ha 
fatto ieri il suo ingresso. 
al listino ufficiale della 
‘Borsa valori di Milano: si |. 
tratta della Merloni Elet- 
trodomestici che ha 
chiuso a 1500 lire, lo 
stesso prezzo del collo- 
camento, contro prezzi 
indicativi rilevati al terzo 
mercato oscillanti tra le 
1450 e le 1550 lire. 
«Le azioni della Merloni 
— ha detto il presidente 
Vittorio Merloni nel cor- | 
so di una conferenza 


ma quotazione — rap- 
presentano un investi- 
mento di lungo periodo, 
non speculativo. 
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oma, 3 - Tel. 69086 


1 mese (12,750/12,875); 


Di trionfo in trionfo. La Delta HF 4WD “integrale” 


dopo aver conquistato il Campionato del Mondo 


— LANCIA DELTA 
UE VOLTE CAMPIONE 
DEL MONDO RALLY 


Rally* con la vittoria di Alex Fiorio al Rally dei 1000 
Laghi in Finlandia si aggiudica anche il titolo Mon- 
diale Rally del Gruppo N. In questa vettura la poten- 
za ha raggiunto l’equilibrio integrale. Motore turbo- 
Brico di 1995 cm3, alberi controrotanti di equili- 
alii intercooler, overboost, trazione integrale per- 
manente con ripartitore di coppia Ferguson e diffe- 
renziale posteriore Torsen®'a inno di coppia. 


Una soluzione che ottimizza i vantaggi della trazione 


integrale su ogni fondo stradale. Nella guida su strade 


innevate, a bassa aderenza, come nella guida veloce, . 


Giovedì 2 settembre 1987 


i Alex Fiorio conquista anche | 


del Mondo Rally Gruppo N. 


in curva, sul misto veloce. E° l'affermazione di una 


tecnologia unica al mondo che conferma la filosofia 


Lancia di collaudare e sperimentare l'innovazione nel- 


le condizioni esasperate della competizione sportiva. 


*salvo omologazione 


Hanno collaborato alla vittoria: La 

Bilstein- Brembo- Esso (per benzina) - Ferodo - Magneti 
Marelli - VS Olio Fiat - TRW Sabelt - Savara - Siem 
Speedline - Steyer Puch - Totip - Weber 


Lubrificazione specializzata Olio Fiat per Lancia con VS+ Turbo Synthesis. 


Farvi guidare meglio 
è la nostra vittoria più bella. 


| 


